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ORA SONO I MISSINI CHE INTENDONO CONDURRE UNA DOPPIA BATTAGLIA OSTRUZIONISTIGA 


RISCHIANO DI FARSI PIÙ LUNGHI 
I TEMPI DEL DECRETO ECONOMICO 


Per frenare l'iter, dopo gli emendamenti e i sub-emendamenti, c'è la. possibilità del ricorso 
alle «votazioni qualificate» - L'imbarazzo della D.C. messa tra il decretone e il: divorzio 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 26 

Entro domani, salvo impre- 
visti, ci sarà la replica del go- 
verno a conclusione dell’inter- 
minabile e travagliato dibattito 
sul decretone, poi si passerà al 
divorzio e quindi alle votazio- 
ni. Come previsto ieri, infatti, 
dopo la decisione socialproleta- 
ria di non continuare a tirare 
la corda, per non provocare 
fratture nelle sinistre, lascian- 
do ai missini il compito di por- 
tare avanti il «filibustering», si 
è conclusa in auta l'illustrazio- 
ne degli emendamenti da parte 
dei deputati del PSIUP. Ma Ie 
cose non: stanno in termini 
così semplici. 

Se Libertini e compagni han- 
no deciso sostanzialmente di 
mollare, ora sono i missini che 
intendono sviluppare la loro 
battaglia e sul decretone e sui 
divorzio. Se sontinueranno nel 
loro proposito, appare molto 
difficile che si giunga domeni- 
ca sera alla votazione contem- 
poranea sul provvedimento an- 
ticongiunturale e sulla propo- 
sta di legge Fortuna-Baslini. 

D'altronde è chiaro che l’at- 
teggiamento ostruzionistico del 
MSI sul divorzio mette in no- 
tevole imbarazzo la DC, che 
non può evidentemente schie- 
rarsi contro. Ciò equivarrebbe, 
infatti, ad annullare tutta la 
battaglia che per mesi la De- 
mocrazia cristiana ha condotto 
contro il provvedimento divor- 
zistico. Se per contro non si 
batterà per sconfiggere l’ostru- 
zionismo missino, difficilmen- 
te, come si è detto, si giunge- 
tà domenica sera al voto con- 
temporaneo sul decretone. 

C’è anche da tener conto che 
una parie della DC ha solleci- 
tato un atteggiamento più de- 
ciso sulla legge Fortuna-Basli- 
ni. Proprio ieri, come si ricor- 
derà, 33 deputati democristia- 
ni hanno inviato una lettera a 
Colombo, Forlani ed. Andreot- 
ti per chiedere che il partito 
‘blocchi con ogni mezzo; anche 
con la crisi di Governo, l’ap- 
provazione della legge Fortu- 
na-Baslini. 

questa sera il direttivo del 
gruppo democristiano si è riu- 
nito per cercare di dipanare la 
matassa. Dalla riunione è emer- 
so che la DC è contraria allo 
ostruzionismo e alla presa di 
posizione dei 33 deputati, Dal 
comunicato finale però non 
traspare chiaramente nè l'una 
né l’altra cosa. Il documento 
dibadisce in pratica la validità 
della linea di condotta seguita 
sinora dal partito e non con- 
tiene alcuna critica verso i 33 
deputati, poiché la critica suo- 
nerebbe come affermazione di 
rinuncia a proseguire la bat- 
taglia sul divorzio. 

Se il nodo da sciogliere è in- 
dubbiamente complesso, c'è da 
tener conto che ci sono altre 
considerazioni che inducono a 
un minore pessimismo. L’ostru- 
zionismo sulla proposta Fortu- 
na-Baslini è assai più difficile 
che non sul decretone, innan- 
zitutto perché la Camera si li- 
miterà a discutere le modifi. 
che introdotte dal Senato al 
testo già votato dai deputati, 
im secondo luogo perché il te- 
sto delle parti in discussione 
del disegno di legge è di conte- 
nuto squisitamente giuridio e, 
pertanto, si prestano meno al- 
la valanga di emendamenti e 
su'-emendamenti. 

Stasera, infatti, i deputati 
missini hanno presentato una 
vera e propria valanga di pro- 
poste di modifica e sul decre- 
tone e sul divorzio, ma la pre- 
sidenza dell'assemblea ha ac- 
cettato soltanto nove di quelli 
predisposti dalla DC e che, co- 
me si micorderà, ieri avevano 
provocato un’accesa disputa di 
compatibilità con il regolamen- 
to di Montecitorio, e due 
emendamenti dei missini. Ci 
sono però da considerare an- 
che i cosiddetti sub-emenda- 
menti e cioè le proposte di va- 
riazione; magari di una sola pa- 
rola, a un emendamento già 
presentato: un mezzo come un 
altro per allungare i tempi. E 
a proposito dei tempi è il ca- 
so di fare alcune. considera- 
zioni. 

Se i socialproletari, secondo 
l'orientamento emerso ieri e 
confermato oggi dalla. direzio- 


ne del partito, hanno deciso di ‘| 


insistere solo sulle richieste ri- 
tenute qualificanti (ed infatti 
hanno esaurito la illustrazione 
degli emendamenti), bisogna 
tener presente anche le richie- 
ste di votazione a scrutinio se- 
greto, per ognuna delle quali 
occorre circa un'ora. di tempo: 
saranno dalle 30 alle 50 le vo- 
tazioni di questo tipo; 17 infat- 
ti saranno richieste dal PSIUP 
sul ribasso della benzina, sui 
massimali per gli assegni fami 
liari, sui minimi delle pensio 
ni eccetera, e una trentina sa. 
ranno richieste dal MSI. 

Fatti tutti i conti e tenendo 


presente che con la seduta- 
fiume si va avanti giorno e not- 
te, entro domani notte sì po- 
trebbe esaurire la serie di vo- 
tazioni sul decretone, per de- 
dicare la giornata di sabato al- 
|l’esame del divorzio. Al riguar- 
do ci sono da illustrare e vo- 
tare gli emendamenti della DC 
nonché gli emendamenti e sub- 
emendamenti missini, Questi ul- 
timi, attuando l’ostruzionismo, 
cercheranno di prendere il mag- 
gior tempo' possibile per l’il- 
lustrazione delle proposte di 
modifica, esattamente come 
hanno fatto fino a ieri i so- 
cialproletari sul decretone, 
Stando così le cose, appare 
molto difficile giungere al voto 
finale sui due provvedimenti 
domenica sera. Il capogruppo 
democristiano Andreotti ha e- 
spresso la speranza che l’ac- 
cordo procedurale a suo tem. 
po concordato «non venga di 
satteso da alcuno», considerato 
che si tratta di problemi im- 


Paolo VI ha iniziato ierì mat- 
tina il suo lungo pellegrinaggio 
dì pace mei paesì dell'Estremo 
Oriente e. dell'Oceania: partito 
dall'aeroporto di Fiumicino. ha 
fatto tappa a Teheran e a Dacca, 
dove ha recato la solidarietà del- 
la Chiesa cattolica alle popola- 
zioni pakisiane colpite dal re- 
cente, disastroso ciclone, rinno- 
vando altresì l'appello ai catto- 
lici di tutto il mondo perché soc- 
corrano, le vittime della catastro- 
fe. Prossima, tappa ‘del Pontefice 
è Manila, dove il Santo Padre si 
intratterrà fino a domenica: dal- 
la-capitale delle Filippine, tutta- 
via, sono giunte voci inquietanti, 
secondo cui un gruppo di estre- 
misti avrebbe ordito un complot- 
to per attentare alla vita di Pao- 
lo VI, sparandogli all'arrivo in 
città o durante una delle ceri- 
monie cui interverrà. La polizia 
ha intensificato il già nutrito ser- 
vizio di sorveglianza. 

In giornata dovrebbe conclu- 
dersi, con la replica del governo, 
la lunga battaglia parlamentare 
sul decretone; poi si inizierà l'ul- 
timo «tour-de-force» relativo alle 
votazioni, Non poche però sono 
le difficoltà di giungere al voto 
finale, come previsto, entro do- 
menica sera, dato che parallela- 
mente dovrà svolgersi il voto sul 
divorzio. Il MSI, infattì, ha de- 
ciso di sviluppare ‘un duplice 
ostruzionismo parlamentare, sul 
decretone e sul divorzio. 


LA SITUAZIONE 


portanti, a cui il Paese si tro- 
va di fronte, «problemi che im. 
pegnano la responsabilità. di 
tutti». Sono parole indubbia- 
mente valide, ma la realtà dei 
fatti è quella che è. 

Proprio stamattina Almiran- 
te ha chiaramente precisato in 
quattro punti l'atteggiamento 
| del MSI e cioè: 1) continuere- 
mo ad illustrare emendamenti 
e sub-emendamenti sul decre- 
tone; 2) chiederemo votazioni | 
qualificate su tutti i mostri e- 
mendamenti e sub-emendamen- 
ti sul decretone; 3) ci riservia- 
mo di chiedere altre votazioni 
qualificate, qualora risulti evi- 
dente la manovra dell’estrema 
sinistra tendente a facilitare 
in ogni modo il governo; 4) 
quanto al divorzio, ci vvarre- 
mo delle possibilità tecniche 
che allo, stato della discussio- 
ne esistono, presentando sub- 
emendamenti, illustrandoli e 
chiedendo per essi votazioni 
qualificate. 


La manovra, oltre a rendere dif- 
licìle la contemporanea votazione 
finale entro domenica, pone in 
gravi difficoltà la DC, impossibi- 
litata a sviluppare una opposizio- 
ne al «filibustering» parlamentare 
dei missini sulla proposta di leg- 
ge Fortuna-Baslini, per non an- 
nullare gli effetti della sua lunga 
battaglia antidivorzista. D'altron- 
de la presa di posizione di 33 
deputati democristiani che hanno 
invitato Colombo, Andreotti. e 
Forlani ad evitare con ogni mez- 
zo. l'approvazione del divorzio, 
pone anche problemi di coesione 
interna, che hanno provocato un 
appello all'unità e ‘al senso di 
responsabilità’ da parte del se- 
gretario del partito. 


Nel Medio Oriente le speranze 
di pace aumentano, in. seguito 
al rilancio del «piano Dayan» (to 
stesso ministro israeliano ha ri- 
proposto ieri la smilitarizzazione 
del Canale di Suez, con il ritiro 
delle forze che si fronteggiano 
sulle opposte rive) e all'invito 
del goverro di Tel Aviv per la 
apertura di immediati ‘colloqui 
politici con la Giordania e il Li- 
bano. Tuttavia, la tensione mili- 
tare aumenta, in seguito alle voci 
circolanti al Cairo secondo cui 
Israele mediterebbe un attacco 
coniro le rampe di missili russi 
lungo il Canale: le forze egizia- 
ne dislocate sulla via d'acqua so- 
no state messe in stato d'allarme. 


La linea di azione è indub- 
biamente «chiara ‘e non lascia 
intravvedere, almeno per ora, 
alcun cedimento. I missini, 
evidentemente, cercano di crea- 
Te fratture su un tema estre- 
mamente scottante quale è 
quello del divorzio, In proposi. 
to, come si è detto, l'episodio 
dei 33 deputati democristiani 
è significativo e ha indotto il 
segretario del. partito Forlani 
a fare un discorso che in pra- 
tica equivale ad un appello al- 
l’unità. 

Dopo aver sottolineato che 
«l'approvazione del decreto sui 
"provvedimenti economici è ne- 
cessaria per una equilibrata ri- 
presa delle attività produttive 
dirette a garantire l’occupazio- 
ne e a rendere possibili gli 
obiettivi sociali che il pro- 
gramma del governo si è pro- 
posto», Forlani ha affermato: 
«Anche questa scabrosa vicen- 
da parlamentare ha dimostra- 
to come un venir meno della 
solidarietà e corresponsabilità 
di Governo tra i partiti della 
attuale maggioranza portereb- 
be a rischi molto grossi, e noi 
speriamo che di questo tutti 
abbiamo preso più sicura co- 
scienza». «Comunque — ha ag- 
giunto — rispetto ai rischi del- 
la situazione . politica la DC 
deve rinsaldare la propria uni- 
tà e rafforzare la propria ca- 
pacità di orientamento e di 
presenza nel Paese», 

In effetti, è questo un mo- 
mento certamente non facile 
per la DC, combattuta tra di. 
vorzio e decretone; una barca 
che rischia di sfasciarsi in un 
mare già per molti motivi agi- 
tato e in presenza di contra- 
stanti forze centrifughe. 


Roberto Perugini 


HICKEL «LICENZIATO» 


sai A 

per le critiche a Nixon 

Washington, 26 

E” durato 25 minuti il collo- 
quio tra il Presidente Nixon e il 
ministro dell'interno Walter Hi- 
ckel, durante il quale questo 
Ultimo è stato «licenziato in 
tronco» dal capo della Casa 
Bianca: Nixon ha convocato ie- 
ti Hickel, ha «richiesto le sue 
dimissioni e le ha accettate», co- 
me ha poi commentato ii porta- 
voce presidenziale Ziegler. Hi- 
ckel sarà provvisoriamente so- 
stituto dal sottosegretario al. 
l’interno, Fred Russell, mentre 
il suo successore definitivo sarà 
Rogers Morton. 

Il portavoce Ziegler ha detto 


IL PIANO DI BELGRADO PER SUPERARE LE DIFFICOLTÀ NEL PAESE 


Restrizioni economiche 
preannunciate da Ribicic 


Fra breve saranno ridotti consumi, importazioni e crediti 
Blocco dei prezzi - Assicurazioni agli «amici all’estero» 


Belgrado, 26 

Il Parlamento jugoslavo ha 
comunicato l’esame del «pro- 
gramma di stabilizzazione» eco- 
nomica proposto dal governo 
federale. Il presidente del con- 
Siglio, Mitja Ribicic, presentan- 
do il progetto ha constatato che 
le caratteristiche dell’attuale si- 
tuazione economica sono l’au- 
mentato consumo a tutti i livel- 
li, la crescente inflazione, l’au- 
mentato debito verso l’estero, 
l’insolvenza finanziaria e nume- 
rosì altri fattori, tra i quali 
anche le pressioni inflazionisti- 
che nel mondo e le manchevo- 
lezze del sistema economico at- 
tuale. 

Ribicie ha proposto un pro- 
gramma da essere realizzato 
in tre tappe. La prima tappa 
prevede l'applicazione di misure 
restrittive nel campo dei con- 
sumi, delle importazioni e dei 
crediti. Sono previste diminu- 
zioni dei gravami fiscali che 
tenderanno possibile la resti- 
tuzione, all'economia, di oltre 
600 milioni di dinari. 

La seconda parte del program: 
ma, prevede profondi cambia: 
menti del sistema economico: le 
attuali competenze degli organi 
federali saranno assunte dalle 
repubbliche e dalle imprese; sa- 
tà effettuata la riforma fiscale, 
cambiata la politica del reddito 
e quella dei prezzi; si procede. 
rà alla riforma del regime valu- 
tario e del commercio con 
l'estero. 

Infine, la terza parte prevede 
la elaborazione del piano quin- 
quennale di sviluppo economico. 
Tutti questi programmi dovreb- 
bero essere realizzati < “ro lo 
aprile del prossimo anno. Que- 
sto programma, specialmente 
nella prima parte, prevede in 
particolare il blocco dei prezzi 
e il deposito obbligatorio del 
30 per cento del valore della 
merce importata (fino ad oggi 
la percentuale era del 50. per 
cento). ‘ 

In sostanza, il programina di 
stabilizzazione economica tenta 
di «calmare la situazione» e per- 


ciò .il governo stesso ha usato 
mezzi che sono in contradizio- 
ne con le decisioni della recen- 
te conferenza nazionale dei co- 
munisti, che aveva deciso di 
«liberare» l'economia. dagli in- 
terventi —dell’amministrazione 
statale. Il governo non. nega 
queste critiche, ma ritiene ine- 
vitabile un suo intervento, ap- 
punto per creare una. situazio- 
ne più regolare, per poter, nel. 
le condizioni di maggior asse- 
stamento, iniziare il processo 
di «smantellamento» delle isti. 
tuzioni federali che regolano 
l'economia. 

Ribicic, ha voluto assicurare 
«gli amici ed i partner all’estero 
che tutto quanto sta succeden- 
do in Jugoslavia oggi è già da. 
tempo usato anche negli altri 
paesi con economia di merca: 
to». Secondo le sue parole, la 
riforma economica effettuata 
nel 1965 ha dato grandi risultati. 

Oggi la Jugoslavia, proseguen- 
do sulla strada della riforma, 
tenta di liberarsi dei residui 
del periodo «amministrativo», 
quando cioè lo Stato era uni 
co arbitro neî campo economi. 
co. Questo processo crea delle 
difficoltà specialmente se si tie- 
ne conto del livello di sviluppo 
del paese. «La Jugoslavia — ha 
detto Ribicic — tenta di risol 
vere queste difficoltà con i mez- 
zi che sono propri ad una eco- 
nomia di mercato». 

Ribicie ha voluto rispondere 
anche alle critiche che proven- 
gono dai paesi socialisti, soprat. | 
tutto dall’Unione Sovietica. 


BELGRADO E TIRANA 


aumentano gli scambi 


Belgrado, 26 

E’ stato firmato oggi a Bel. 
grado il protocollo commercia- 
le  jugo-albanese, che prevede 
\ «un notevole, aumento dell’in. 
terscambio tra i due paesi», La ; 
Jugoslavia esporterà prodotti 
metallurgici, materiale  refrat- 
tario, strumenti di precisione, 


prodotti chimici e farmaceuti- 
ci, macchinario industriale e 
mezzi di trasporto. Le impor- 
tazioni comprendono prodotti 
dell’industria chimica e alimen- 
tare, prodotti di rame, materia. 
le edile, cromo, tabacco, frutta 
e verdura, e prodotti folclori- 
stici. 

Il comunicato non rivela il 
valore dell’interscambio per il 
prossimo anno, ma secondo am. 
bienti vicini al governo di Bel- 
grado, il protocollo oggi firma- 
to prevede un valore globale di 
oltre 10 ‘milioni di dollari, il 
che significa quasi il doppio 
del valore dell’interscambio rea» 
lizzato in quest’anno. 


che non esistono rimproveri 
specifici da muovere a Hickel 
per il suo operato: esisteva pe- 
Tò, fra lui e ii Presidente, una 
«mancanza di fiducia» e, in pra- 
tica, «gli elementi necessari alle 
buone relazioni del capo dello 
esecutivo con i*membri del go- 
verno non esistevano più». 

In realtà, le ragioni che stan- 
no alla base dell'iniziativa presi- 
denziale devono essere sorte nel. 
l'atteggiamento ‘critico. che Hi- 
ckel aveva assunto nei confron- 
ti di Nixon, del quale non condi- 
videva la politica verso i giova- 
ni: l’ex ministro era solito inol- 
tre accusare il capo dell'esecuti. 
vo di essere «inaccessibile», iso- 
lato cioè dai singoli membri del 

roverno. Hickel, ex governatore 

lell’Alaska, si era messo in ur- 

to con la Casa Bianca anche in 
seguito all'intervento americano 
in Cambogia, iniziativa contro 
la quale aveva protestato nel 
maggio scorso, È 
(Ansa - Afp- Reuter - Upi) 
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ULTIMA ORA 


ILPONTEFICEA MANILA 
SI SALVA DA UN ATTENTATO 


Un uomo sarebbe riuscito a colpire Paolo VI con un pugno - Ferito il card. Kim 


MANILA, 27 mattino 

Paolo VI è stato aggredito stamane, alcuni 
minuti dopo il suo arrivo a Manila, da un uomo 
che indossava un abito da prete. L'uomo è riu- 
scito ad avvicinarsi a circa un metro di distanza 
dal Papa e lo ha colpito al petto con un pugno. 
Un testimonio oculare ha riferito che il cardi- 
nale sudcoreano Stephen Kim che si trovava 
accanto al Pontefice, ha riportato una ferita 


a una mano. 


Né il Papa né il cardinale, a quanto pare, 
hanno riportato lesioni serie. Essi sono apparsi 
molto scossi per l’incidente che non ha prece- 


denti nella storia dei viaggi pontifici all’este- 


ro. L’aggressione è avvenuta sotto gli occhi di 
circa 5 mila persone convenute all’aeroporto 


per salutare il Papa. 


L’uomo si è slanciato verso il Papa pochi 
istanti dopo che il Pontefice era sceso dalla 
scaletta dell’aereo. Il cardinale Kim ha ripor- 
tato la ferita alla mano quando si è interposto 
fra il Papa e l’aggressore. 

Gli agenti di polizia hanno immediatamente 


immobilizzato l’uomo, 


portandolo di peso su 


una jeep. La fronte dell’uomo era insanguina- 
ta. All’interno della jeep, i poliziotti hanno 
tolto all’assalitore l’abito talare e lo hanno per- 
quisito per accertare se avesse qualche arma. 


— 


E° INIZIATO IL LUNGO VIAGGIO DEL 


PONTEFICE NELL’ESTREMO ORIENTE E IN OCEANIA 


«Come un fratello» il Papa 
nel Pakistan della tragedia 


Breve sosta notturna a Dacca per esprimere la solidarietà della Chiesa cattolica alle popolazioni 
colpite dal tremendo ciclone - Rinnovato appello per i soccorsi alle vittime - La tappa a Teheran 


Dacca, 26 

«Vengo a voi come un ami- 
co ad amici, come un fratello 
a fratelli, per dirvi quanto 
condivida, li gpostra pena in 
questa occasione, quanto mi 
sento unito alle jamiglie in 
lutto, quanto vorrei confor- 
tarvi con la mia fraterna ami- 
cizia»: con queste parole Pao- 
lo VI sì è rivolto alla popola. 
zione del Pakistan, stasera 
(ora italiana), al suo arrivo 
all'aeroporto di Dacca, secon- 
da tappa del suo lungo viag- 
gio di oltre 46 mila chilome- 
trì nell’Estremo Oriente e ‘in 
Oceania. Il Papa ha sostato 
un’ora nella capitale del Paki- 
stan orientale, in piena notte, 
per testimoniare la solidarietà 
della Chiesa cattolica a una 
rappresentanza di tutte le po- 
polazioni colpite, in maniera 
così catastrofica, dal recente 
ciclone. 

Durante il volo, l'aereo pon- 
tificio si è avvicinato alle 
zone devastate della regio 
ne del delta del Gange, 160 
chilometri a Sud di Dacca, 
ma l'oscurità non ha permes- 
so di vedere le distruzioni 
provocate dall'uragano e- dal- 
l'onda di marea. All’aeropor- 
to di Dacca, dove è giunto al- 
le ore 20.46 (italiane), il Pa- 
pa è stato ricevuto da espo- 
nenti governativi pakistani: 
la brevità della visita non gli 
ha permesso di lasciare l'ae- 
roporto e di avvicinarsi mag- 
giormente alle zone devasta- 
te della costa. Paolo VI è ri- 
partito per Manila alle 21.50, 
ed è atteso nella copitale del- 
le Filippine alle 2.15. 


Nel suo discorso, il Ponte- | 


fice ha detto tra l’altro; «Ven- 
go a voi come capo della reli- 
gione cattolica, îl cui Fonda 
tore ha fatto dell'amore fra- 
terno il segno dal quale sa- 
rebbero stati riconosciuti i 


i di. i. Vorrei I 
suol DER Ecole | capitale delle Filippine, seconda 


mie povere parole esprimervi 
la profonda compassione e la 
volontà di solidarietà che a- 
nimano i fedeli cattolici nei 
vostri riguardi. Non vengo 
col prestigio della ricchezza, 
né con la potenza ‘dei mezzi 
tecnici; apprezzo, certo, e in- 
coraggio ì governi e i popoli 
che, nel mondo întero, si so- 
no mobilmente mossi per ve- 
nire in vostro soccorso. 

«La mia partecipazione, tut- 


tavia, viene dal cuore, perché 
credo fermamente che noî 
siamo figli della stessa fami- 
glia umana. La tristezza che 
oggi pervade il vostro popolo 
mon deve volgersi în dispera- 
zione: possano queste testi 
monianze concrete dell’inten- 
sa commozione degli uomini 
che li spinge a venirvi in aiu- 
to, essere per voi una luce 
nell’oscuro periodo che attra- 
versate e un conforto che vi 
faccia riprendere animo e ri 
trovare la fiducia în un do- 
mani migliore. 

«Ai miei fratelli cattolici qui 
presenti — ha continuato il 
Papa -— rinnovo l'invito da 
me lanciato alla notizia della 
catastrofe che ha gettato nel 
dolore questa regione, per- 
ché siano accanto agli uomi- 
ni di buona volontà che ven- 


gono in vostro aiuto, Se le pa- 
role che vi rivolgo hanno 
qualche eco al di là delle vo- 
stre persone, io prego di nuo- 
vo i cattolici, sparsi nel mon- 
do, di voler generosamente 
far parte dei loro beni a co- 
loro che hanno tutto perduto». 

Dopo aver accennato alle 
disposizioni da lui date alla 
«Charitas Internationalis» e a 
tutte le organizzazioni catto- 
liche di soccorso di indirizza- 
re verso il Pakistan le loro 
iniziative e le loro risorse, e 
dopo aver augurato alle auto- 
rità locali una rapida ed eff- 
cace soluzione agli innumere- 
voli problemi del momento, 
il Papa ha così concluso il 
suo breve discorso: «Prego 
Dio di benedire tutte le buo- 
ne volontà che sì sono com- 
mosse al vostro appello. Assi 


curo tutti coloro che piango- 
no e tutti coloro che soffro- 
no, quale che sia la loro re- 
ligione, della mia suppliche- 
vole preghiera a Dio, Signore 
dî tutte le cose e Padre di 
tutti gli uomini, perché con- 
ceda ad essi il conforto della 
Sua protezione e la dolcezza 
del Suo amore  misericor- 
dioso». 

Accanto alla sua simbolica 
offerta personale (un assegno 
di 10 mila dollari), Paolo VI 
ha quindi consegnato alle au- 
torità pakistane anche le nu- 
merose buste con valuta di 
ogni paese che nel corso del 
viaggio avevano fatto perve- 
nire nella cabina papale tutti 
î giornalisti e ì fotoreporter 
che viaggiano sul suo stesso 


Continua in 2.a pagina 


VOCI INQUIETANTI FANNO TRIPLICARE LA SORVEGLIANZA 


Timori nelle Filippine 
di un attentato a Paolo VI 


«Elementi radicali» (tra cui forse guerriglieri comunisti «Huks») 
progetterebbero di sparare al Papa durante la sosta a Manila 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Manila, 26 

Un complotto sarebbe stato 

organizzato a Manila, per atten- 

tare alla vita del Pontefice che, 

domani venerdì, arriverà nella 


tappa del suo viaggio di 46 mi- 
la 400 chilometri: ne ha dato no 
tizia, con un enorme titolo in 
prima: pagina, il «Daily Star», 
un quotidiano filippino del po- 
meriggio e, poco dopo, lo ha 
confermato, rispondendo ad al- 
cune domande postegli per tele- 
fono, il colonnello Andres Ruiz, 
che il governo ha posto a capo 
di tutti i servizi di scorta e di 


protezione predisposti per il sog- 


(Telefoto ANSA.UPI al «Piccolo») 


Tel Aviv — Reparti corazzati israeliani manovrano nel deserto del Sinai, pronti a qualsiasi inter 
vento. Contemporaneamente Dayan ha proposto una riduzione delle forze schierate sul Canale 


giorno a Manila del Sommo Pon- 
#efice. 

Com'è noto, Paolo VI arriverà 
‘a Manila alle nove (le due, ora 
italiana) di domani venerdì 27 
novembre, e vi si tratterrà fino 
a domenica sera. Il colonnello 
Ruiz, comandante della «forza 
speciale Santo Padre», ha di- 
chiarato: «Effettivamente, nostri 
informatori ci hanno segnalato 
che elementi radicali hanno in 
programma di sparare colpi di 
arma da fuoco contro il Papa, 
ria non necessariamente per at- 
tentare alla sua vita. Essi in- 
tendono, con nuesta azione, so- 
prattutto creare imbarazzo al 
governo e suscitare disordini in 
città». 

L'ufficiale ha poi rivelato che, 
dalle dodici di oggi (le 5 di sta- 
mani, secondo l’ora italiana), 
le forze messe a sua disposizio. 
ne sono state triplicate, sia per 
quanto riguarda la vigilanza al- 
l'aeroporto che per il servizio 
d'ordine pubblico e di prote- 
zione del Pontefice lungo il per- 
corso. che, il corteo papale se. 
guirà, per arrivare alla cattedra- 
le dove il Papa celebrerà la 
Messa. Il colonnello Ruiz ha te- 
nuto a precisare che non è sta. 
to possibile stabilire fino a che 
punto la «soffiata» sia fondata 
e basata su concreti elementi 
di fatto, ma ha dichiarato che, 
ovviamente, le autorità non in- 
tendono correre alcun rischio. 
«Ci stiamo comportando come 
se l'informazione fosse esatta» 
ha detto l'ufficiale. x 

Secondo la «soffiata», il com. 
plotto sarebbe opera di elemen 
ti radicali, probabilmente stu 
denti ai quali si sarebbero uni. 
ti alcuni fanatici comunisti. 
Andres Ruiz non ha pariato 
esplicitamente degli «Kuks». 
cioè dei guerriglieri comunisti 
che da tempo effettuano azioni 
(spesso cruente) e attentati ne) 
paese, ma è sembrato evidente 
che egli, come i suoi superiori, 
considerano probabile che il 
complotto veda coinvolti. ap 
punto, anche elementi apparte 
nenti al movimento terroristi 


co comunista. Quanto alla pos- 
sibilità che il tentativo abbia 
luogo, l’ufficiale ritiene che le 
misure precauzionali adottate 
consentano di essere «tranquilli 
al novantanove per cento». 

«Stiamo impiegando nei vari 
servizi di sicurezza per il sog- 
giorno del Papa — ha dichiara. 
to il colonnello — agenti in unì. 
forme e in borghese, e anche 
elementi femminili ‘armati di 
pistola, che abbiamo celermen. 
te ma adeguatamente addestra- 
to per i compiti loro affida 
ti. Ovviamente, non potremmo 
controllare moti di folla, ma ri. 
tengo che riusciremmo in ogni 
caso a intervenire, per blocca- 
re sul nascere un attentato». 

Dal canto suo, il generale Or- 
donez, immediato superiore deî 
colonnello Ruiz, dopo aver 
espresso piena fiducia nelle for- 
ze addette alla protezione del 
Papa, ha affermato che la pub- 
blica sicurezza «ha già adottato 
le necessarie misure preventi- 
ve»; egli però non ha voluto 
dire se siano stati effettuati, ad 
esempio, fermi di persone note 
per il loro estremismo, In, pre 
cedenza, ii «Daily Star» aveva 
riferito di aver appreso che la 
squadra incaricata di effettuare 
l’azione contro il Pontefice sa 
rebbe composta di 8 elementi, 
tutti giovani, cui sarebbero sta- 
te assegnate diverse «postazioni» 
sia all'aeroporto sia lungo il 
percorso fino alla cattedrale, 
sia, infine, nei luoghi in cui il 
Pontefice si recherà da domani 
a domenica. 

Del resto, anche senza arri. 
vare all’attentato, tre organiz: 
zazioni di cattolici contestatori, 
hanno reso noto, oggi, che con- 
tano di inscenare manifestazio- 
ni Gi protesta all'arrivo del Pa- 
pa a Manila; la polizia della ca- 
pitale continua comunque a ri. 
tenere che il Santo Padre non 
corra alcun rischio: un portavo. 
ce ha precisato che un elicotte: 
ro si terrà pronto a intervenire. 
qualora fosse necessario, per 
sottrarre il Papa alla folla. 


U. P.I 


PAOLO VI ALLA PARTENZA 


«È UN ORDINE 
DEL SIGNORE» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Città del Vaticano, 26 

«E° un ordine del Signore: an- 
diamo verso l’Estremo Oriente 
per essere messaggero di Cri- 
sto». Con queste parole, che ri- 
badiscono il carattere apostoli. 
co e missionario del viaggio, e 
con l'augurio alle personalità 
politiche italiane convenute al- 
l’aeroporio a salutarlo «per la 
felice soluzione delle gravi que- 
Stioni del momento», Paolo VI 
aveva iniziato stamane (con 
mezz'ora di ritardo rispetto al- 
l’orario previsto) il lungo viag- 
gio che lo porterà în sette capiî- 
tali e a Hongkong. 

Il «DC-8y dell’«Alitalia» con a 
bordo il Pontefice e le persona- 
lità del seguito si è levato nel 
rielo di Roma alle 10.25: dopo 
un lento giro sulla città îl gran- 
de apparecchio si è «inserito» 
nella rotta verso l'Oriente. Nel- 
lo stesso momento, il Papa fa- 
ceva inviare al Presidente Sara- 
gat un messaggio di saluto, con 
l'augurio per il progresso spiri- 
tuale e sociale del popolo ita 
liano; il Presidente ha risposto, 
ringraziando e formulando «an- 
che a nome del popolo italiano 
fervidi voti per questo: pellegri- 
naggio di pietà». 

Il Papa aveva lasciato il Vati- 
cano in automobile alle 9.15, ac- 
clamato in ‘piazza San Pietro 
da centinaia di fedeli; al suo 
arrivo a Fiumicino, Paolo VI 
è stato salutato dal presidente 
del consiglio, on. Colombo, che 
lo ha accompagnato alla pedana 
coperta di velluto rosso posta 
tra il «DC-8» e la tribuna ove 
avevano presto posto le autorità 
(tra gli altri, i ministri Restivo, 
Russo e Mannironi). Colombo, 
nel suv indirizzo dì saluto, ha 
detto fra l'altro: «Dinanzi al 
continuo aggravarsi e moltipli- 
carsi delle tensioni che turbano 
la società umana, ancora una 
volta la Santità Vostra vuole as- 
sumersi personalmente il com- 
pito di effettuare in terre lon- 
tane un pellegrinaggio apostoli- 
co, per recare un messaggio 
universale di consolazione, di 
fratellanza e di pace». 

L'insegnamento e l'appello 
contenutì nell’enciclica «Populo- 
rum progressio» e nel discor- 
sc recente alla «FAO», rivolti a 
tutti gli uomini di buona volon- 
tà — ha detto Colombo — sono 
ben presenti in ognuno, e «tutti 
sono chiamati a collaborare, in 
unione di ideali e di intenti, per 
dare a tutti gli esseri umani 
una vita vera che lì renda par- 
tecipì al bene comune della 
società». 

L'on. Colombo ha concluso 
formulando i «voti più. fervidi» 
perché «l’altissima missione sia 
coroncta dal successo più com- 
pleto». Nella sua risposta al 
presidente del consiglio, il Pa- 
pa ha ribadito il significato pa 
storale e missionario del suo 
viaggio: «Pietro e Paolo con i 
loro compagni hanno lasciato 
la Palestina per audare aì con- 
fini del mondo cllora conosciu- 
to. E' in nome dello stesso man- 
dato storico che noî andiamo 
verso il mondo e, oggi, verso 
l’Estremo Oriente: per essere 
messaggeri di Cristo presso po- 
noli e nazioni di varia e antica 
origine storica, di insigni tradi- 
zioni etniche e culturali, di di- 
versità di costumi e di reli- 
gione». 
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IL PICCOLO 


RESTANO CONFERMATE LE ASTENSIONI DEI FERROVIERI E DEI VIGILI DEL FUOCO 


Fissati gli scioperi pro riforme 
ora si agitano i postelegrafonici 


A partire dal primo dicembre non lavoreranno gli statali - Manifestazioni di protesta programmate dagli insegnanti 
Nuove violenze di attivisti denunciate in due aziende a Milano - Sospendono l’agitazione i dirigenti dell'Alfa Romeo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 26 
Tra mercoledì 9 e lunedì 14 
dicembre saranno effettuati gli 
scioperi articolati di quattro ore 
T gruppi di regione, per sol- 
(ecitare la ripresa del dialogo 
governo-sindacati sulle riforme. 
Le tre confederazioni, riunitesi 
ieri, avevano difatti espresso lo 
‘orientamento di attuare la ma- 
nifestazione entro le prime due 
settimane del prossimo mese, e 
avevano annunciato che la data 
precisa sarebbe stata resa nota 
alla fine di questa settimana. 
Ma già stamani CGIL, CISL 
#@ UIL hanno comunicato i tem- 
ipi dell’azione sindacale, eviden- 
temente per aumentare le pres- 
sioni sul governo, al fine di ri- 
prendere al più presto i coll 
‘qui interrottisi il 2 ottobre scor- 
so con la stesura delle prime 
intese sui temi della casa e del. 
da sanità. A loro avviso è urgen: 
te che ora si dia seguito a «quei 
risultati», per metterli a punto, 
e si riprenda la consuetudine di 
«incontrarsi» per concretizzare 
anche gli altri temi rimasti in 
sospeso: in particolare la rifor- 
ma fiscale, il Mezzogiorno e la 
agricoltura, tutti argomenti sui 
quali le tre confederazioni han- 
no avuto già modo di avanza- 
te le loro richièste tramite dei 
documenti inviati al governo. 
In preparazione dello sciopero 
di 4 ore per sollecitare le rifor. 
me, le tre organizzazioni dei la- 
voratori hanno dato direttive a 
tutte ie federazioni provinciali, 
le quali terranno riunioni uni- 
tarie per definire le modalità 
e i tempi dell’azione di sciope- 
To, e convocheranno assemblee 
e manifestazioni pubbliche. Inol- 
tre la UIL, in previsione di tale 
‘manifestazione, ha ritenuto op- 
portuno anticipare la riunione 
del proprio comitato centrale 
ai giorni 7, 8 e 9 dicembre, in 
‘un primo tempo fissato per i 
giorni 9, 10 e 11. 
Sul tema della riforma sani 


Mariotti, che illustrando Ia 
nee di tale riforma alla com- 
missione igiene e sanità del Se- 
nato, ha accusato gruppi «di 
forze conservatrici impalpabi 
li» che ostacolano le. esigenze 
di tale riforma. 

Per il riassetto degli statali 
invece le tre confederazioni de- 
cideranno domattina. Alle 9.30 
di domani, nella sede romana 
della CISL, si riuniranno le fe- 
derazioni del pubblico impiego 
aderenti alle ‘tre confederazio- 
ni per definire le modalità e la 
durata dello sciopero di tutta la 
categoria indetto a partire dal 
1 dicembre. 

A livello: settoriale. restano 
confermati anche gli scioperi 
già proclamati dai ferrovieri 
(dalle 21 del primo dicembre 
alla stessa ora. del tre), e dei 
vigili del fuoco (domani e do- 
podomani). A questi si è ag. 
giunta la manifestazione indet- 
ta dai postelegrafonici, Le se- 
greterie nazionali dei sindacati 
aderenti alla CISL (SILP, S.L.L. 
U.L.A.P. e SILTS), alla CGIL 
(federazione PT) e alla UIL 
(UILPOST e UILTES), hanno 
deciso l'effettuazione di un pri- 
mo sciopero di 24 ore per lu- 
nedì 7 dicembre. 

Un loro comunicato unitario 
ha precisato che lo sciopero sa- 
tà effettuato da tutti ji postele- 
grafonici dalle ore 0 alle ore 24 
del 7, con l’unica eccezione del 
personale viaggiante, che. scio- 
pererà dalle ore 20 del 6 alle 
20 del 7. Lo stesso comunicato 
sindacale avverte che la deci 
sione è stata presa per prote- 
stare per la mancata soluzione 
dei problemi di fondo posti dal- 
le tre confederazioni al gover- 
no. I postelegrafonici in parti 
colare hanno insistito sul pro- 
‘blema relativo al riconoscimen- 
to dell'anzianità. 

Esiste comunque la possibili. 

tà che lo sciopero di tutto il 
settore del pubblico impiego 
sia revocato, dato che il mini- 
stro per la riforma burocrati: 
ca, Gaspari, che più volte in 
questi giorni ha posticipato 10 
incontro con i sindacati, sta de- 
finendo alcune questioni richie- 
ste dalle tre confederazioni. 
Tra ieri e oggi si è incontrato 
con il ministro del tesoro, Fer- 
rari Aggradi, più volte per di- 
scutere gli aspetti economici 
delle richieste. Gaspari si do- 
vrebbe incontrare, nelle prossi- 
me ore, con il presidente del 
. consiglio, Colombo, per metter- 
lo a parte delle possibilità esi- 
stenti in materia. Dopo di che 
convocherebbe le rappresentan- 
ze sindacali. 
‘ Verso una. schiarita si avvia 
invece la vertenza dei parasta- 
tali della CGIL, CISL e UIL, i 
cui rappresentanti sono stati 
convocati domani al ministero 
del lavoro dal sottosegretario 
Rampa. Dall’esito di tale incon- 
tro dipende la conferma o me- 
no dello sciopero della catego- 
ria indetto per il 2 dicembre 
prossimo dalla CGIL e dalla 
UIL. La CISL, difatti, si è ri- 
servata di decidere la sua ade- 
sione solo al termine dei col. 
loqui con i rappresentanti del 
governo. 

Nel settore universitario è 
stato attuato oggi la giornata 
di protesta nazionale dei docen- 
ti aderenti al comitato naziona- 
le universitario. Gran parte ‘de- 
gli atenei sono rimasti semipa- 
ralizzati. Il comitato ha prote- 
stato perché la discussione sul 
disegno di legge per la riforma 
‘Universitaria è stata troppo 
«prolungata». 

Sempre per il settore scola- 
stico lo SNAFRI, il sindacacato 
dei fuori ruolo che ha preso il 
nome di Confederazione gene- 
rale autonoma della scuola ita. 
liana, ha programmato una se- 
Tie di scioperi per i suoi ade. 
renti per protestare contro le 
direttive messe a punto ultima. 
mente dal ministro Misasi. Il 
primo sciopero a carattere na- 
zionale si svolgerà sabato 7 di. 
cembre. Altri tre giorni di asten. 
sione dal lavoro saranno attua. 
ti a partire dal 15 dicembre. Le 
date e le modalità saranno pre- 
cisate nei prossimi giorni dallo 
SNAFRI. 

L. M. 


| GLI INCIDENTI MILANESI 


Milano, 26 

La Associazione industriale 
lombarda ha emesso un comu- 
nicato relativo alle agitazioni 
dei metalmeccanici, in cui si 
afferma che la manifestazione 
di ieri ha «avuto strascichi in 
numerose aziende tra aderenti 
e non aderenti allo sciopero». 
Alla Borletti, di via Washington 
— prosegue il comunicato — 
sono avvenuti incidenti tra gli 
impiegati, che nella loro tota- 
lità non avevano voluto parte- 
cipare alla manifestazione, € 
alcuni attivisti operai. Un grup. 
po di attivisti ha invaso la men- 
sa degli impiegati, impedendo 
loro di consumare il pasto per 
punirli della mancata adesione 
allo sciopero. 

Gli impiegati sono stati per- 
tanto costretti ad uscire dalla 
azienda per rifocillarsi, e alle 

.30 si sono ripresentati ai can- 
celli della fabbrica, dove però 


hanno trovato un picechetto di 
un centinaio di persone. «Essi 
— conclude il comunicato — 
hanno però reagito al picchet 
taggio e molti sono riusciti 2 
raggiungere gli uffici e i re- 
parti. Nei reparti che erano ri- 
masti privi di capi, gli stessi 
operai si sono rifiutati di ri- 
prendere il lavoro in loro as- 
senza, costringendo così gli at- 
tivisti a lasciarli entrare in fab- 
brica», 

A due giorni di distanza dalla 
finma dell'accordo integrativo, i 
lavoratori della «Loro e Parisi 
ni» hanno attuato oggi uno scio- 
pero. La manifestazione di pro- 
testa — secondo un comunicato 
della FIOM-CGIL provinciale — 
è conseguente al «licenziamento 
di un lavoratore, provvedimen= 
to ritenuto del tutto ingiustifi- 
cato e attuato per pura rappre- 
saglia». 

In proposito, la «Associazione 
industriale lombarda» ha emes- 
so un suo comunicato nel quale 


vaso gli uffici della 
via Savona e gli uffi 


ti di via Brunelleschi, costrin- 
gendo con la. violenza gli impie- 
gati ad abbandonare il lavoro, 
Im via Brunelleschi — continua 
il comunicato — gli scioperanti 
hanno anche malmenato alcune 
‘persone. «Un’impiegata — sem- 
pre secondo la stessa fonte — 
è stata colpita all’inguine da una 
scrivania spinta violentemente 
contro il muro dell'ufficio, e ha 
dovuto farsi trasportare da una 
autolettiga all’ospedale San Car- 


lo». Lo stesso comunicato affi: 


lenza, è stata bloccata dai dimo- 


stranti che le hanno impedito 


l'ingresso negli uffici». 


si afferma che «verso le 14, 
gruppi di scioperanti hanno in- 


ma anche che «una pattuglia di 
carabinieri, accorsa in via Bru- 
nelleschi per accertare le re- 
sponsabilità dell’episodio di vio- 


Per quanto riguarda il licen- 
ziamento, la nota dell’Assolom- 


l'azienda». 
Infine i 


dirigenti aziendali 


(ALDAT). (Ansa) 


DURANTE UNA MANIFESTAZIONE DI PROTESTA DELLA «LID.y CONTRO 


IL MOVIMENTO. SOCIALE 


Si picchia 
missini € 


Cinque persone ferite - 


no a Roma 
divorzisti 


Valanga di interrogazioni 


A Genova gran banchetto davanti ai «digiunatori» 


Roma, 26 

Un folto gruppo di divorzisti 
ha fatto nel pomeriggio una ma- 
nifestazione di protesta davanti 
alla sede della direzione del 
‘MSI, in via Quattro Fontane. 
I dimostranti alzavano cartelli 
nei quali era scritto: «MSI, sei 
per lo stato etico o per la Sacra 
Rota?»; sono stati anche lan: 
ciati manifestini coi quali si ac- 
cusa il Movimento sociale di 
voler ritardare le decisioni del 
‘Parlamento sul divorzio median- 
te l’ostruzionismo alla Camer: 
Dalla sede del Movimento so- 
ciale è sceso in via Quattro Fon- 
tane un gruppo di giovani per 
affrontare i divorzisti. 

Secondo la «LID» alcuni di. 
vorzisti, aggrediti con bastoni, 
sono rimasti contusi. Uno di 
essi, Carlo Lastricati, è stato 
accompagnato e ricoverato in 
ospedale, dove è stato medicato 
per una ferita alla testa. La 
«LID» aggiunge che altre quat- 
tro persone sono rimaste feri- 
te: sono vittorio Lisi, di 29 an- 

i, pubblicista; Cristiana Di 

i; Nunziella 
Faloia, di 41, e Brunello Chil- 
lotti di 40 anni. I quattro, co- 
me Carlo Lastricati, sono ade- 
renti alla «LID». 
L'ufficio politico della Questu- 
ta nel giro di poche ore ha 
identificato alcuni dei responsa. 
sibili dell'aggressione e domani 
mattina invierà un rapporto al- 
l’autorità giudiziaria. In merito 
all’episodio, interrogazioni sono 
state presentate alla Camera 
dai deputati divorzisti. L'on. 
Fortuna e il presidente del 
gruppo socialista Bertoldi han- 
no presentato una interrogazio- 
ne al ministro degli interni «per 
sapere quali urgenti provvedi. 
menti siano stati presi contro 
i teppisti fascisti che stasera, 
alla presenza assolutamente i 
nerte della polizia, hanno sel. 
vaggiamente aggredito con ba- 
stoni e spranghe di ferro paci- 
fici cittadini, che con cartelli 
manifestavano a favore del di 
vorzion. 

Una interrogazione analoga è 
stata presentata anche dai libe- 
rali Baslini, Monaco e Cassan. 
dro, dai comunisti Malacugini, 
Spagnolli e Jotti, dai socialpro- 
letari Libertini e Avolio e dai 
republicani Compagna, Gunnel- 
la e Terrana. 

Sull'argomento vi è stata an- 
che una dichiarazione dell’on. 
Foschi, della DC, il quale, in 
formato degli incidenti da alcu- 
ni deputati divorzisti, ha detto: 
«Come sapete io non condivido 
le tesi dei divorzisti, ma non si 
può certamente ammettere nei 
loro confronti la faziosità, la 
Violenza e l’intolleranza». 

A Genova intanto un gruppo 


di giovani antidivorzisti ha co- 
minciato oggi la «guerra psico- 
logica» nei riguardi di cinque 
membri della «Lega italiana per 
il divorzio» che in una «roulotte» 
parcheggiata in piazza della Vit- 
toria stanno facendo lo sciope- 
To della fame da nove giorni. 
Gli antidivorzisti hanno siste 
mato, a una ventina di metri 
di distanza dalla «roulotte», un 
tavolino sul quale sono state 
portate una gran quantità di 
cibarie: polli, panini, dolci e 
bottiglie di vino. Poi i giovani 
si sono seduti a tavola e hanno 
cominciato a mangiare. Attorno 
al tavolo sono anche alcuni car- 
telli con scritte antidivorziste 
come «no al divorzio disgrega- 
tore della famiglia», «sì alla re- 
visione del diritto di famiglia». 

Intanto due dei quattro divor- 
zisti che hanno cominciato lo 
sciopero della fame nove gior- 
ni fa, sono stati costretti a in. 
terromperlo perché «in condi- 
zioni di grave deperimento». 
Sono stati sostituiti da altre 
tre persone. 


(Ansa) 


(Telefoto ANSA al «Piccolon) 


Genova — Banchettanti anti-divorzisti davanti alla roulotte dove 


da nove giorni alcunf divorzisti 


attuano lo sciopero della fame 


barda ha precisato che si è 
trattato della «mancata confer- 
ma di una impiegata che sta- 
va compiendo il periodo di pro- 
va e che era stata lasciata ii. 
bera, prima della scadenza di 
tre mesi prevista dal contratto 
perchè non ritenuta idonea, dal- 


dirigenti dell’Alfa 
Romeo hanno sospeso oggi la 
loro astensione dal lavoro, co- 
cominciata alle 13 di lunedì 
scorso e, determinata dal «gra- 
vissimo deterioramento della 
situazione all’interno dell’azien- 
da», a causa di «disordini e 
violenze per l’arbitrio di mino- 
ranze che impediscono a cia- 
scun lavoratore il diritto al la- 
voro e mettono a repentaglio 
la stessa integrità delle perso- 
ne e degli impianti», come era 
stato affermato in un comuni- 
cato dell'Associazione lombarda 
industriali 


Venerdì, 


27 novembre 1970 


LA SEDUTA-FIUME A MONTECITORIO DEDICATA AL VARO DEL DECRETONE.-BIS 


Alla Camera prima del voto 
è il turno dei sub-emendamenti 


Persino il governo ne ha presentato uno su assegni familiari ed esenzioni fiscali 
Battibecchi fra le estreme - Sommessa polemica dei psiuppini con i comunisti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 26 
Siamo al terzo giorno della 
seduta-fiume alla Camera e an- 


cora non è terminata l’ill 
zione degli emendamenti: 


PSIUP ha lasciato soprattutto 
ad Avolio e Libertini il compito 
di parlare per ore attorno a. un 
emendamento che potrebbe es- 
ser svolto in un minuto; così, 
Libertini, dopo aver parlato per 
un'ora al mattino, ha riparlato 
tre volte tanto il pomeriggio: e 
per dare corpo alle sue parole, 
sì è abbandonato a un detta- 
gliato esame dell'attività della 
FIAT, accennando anche alla 
possibilità che, a un certo pun- 
to, entrasse in aula Gianni 
Agnelli e, battendosi il frustino 
sugli stivali, dicesse co! 
zienza ai «suoi» deputa 
me li date o non me li date 
questi miliardi?». 

Lo ha interrotto il democri. 
stiano Ciaccardini: «Quella di 
Agnelli col frustino e gli stivali 
è un'immagine vecchia. Ti stai 
ripetendo». 

Libertini: «No, non mì ripeto 
io. L'immagine è di Togliatti, 
ed è del 1953». 

In precedenza, Libertini ave- 
va, sommessamente polemizza- 
to col PCI (il quale — com'è 
noto — non giudica opportuno 
questo ostruzionismo, perché 
non diretto a tutelare le liber- 
tà democratiche che non sono 
in pericolo): «Dobbiamo dire 
‘agli amici della sinistra che noi 
siamo soltanto al limite dello 
ostruzionismo. Quanto alla di 
fesa della libertà, noi crediamo 
che sia una battaglia per la li- 
‘bertà battersi per impedire al 
governo di cercare di annulla. 
Te, con questo decreto, le con- 
quiste dei lavoratori e di af- 
fossare le riforme». 

Finito il suo discorso, Liber- 

tini ha ripreso un po’ di fiato 
e poi è andato a scambiare due 
parole con uno dei sottosegre- 
tari che sedeva al banco dei 
governo. 
Il vicepresidente Lucifredi lo 
ha richiamato: «Consenta al 
rappresentante del governo di 
ascoltare quello che sta dicen- 
do l’on. Roberti». 

Roberti, che stava appunto il- 
lustrando un emendamento del 
MSI, ha ringraziato ed ha ag- 
giunto: «E’ meglio che Liberti. 
ni conservi Je sue energie per 
l’illustrazione degli  emenda- 
menti». 

Manco (MSI): «Forse stanno 
convincendo anche lui a desi 
stere». 

Libertini: «Io ho rinunciato a 
una sola cosa: ad avere qualche 
cosa in comune con vol». 

‘Roberti: «Va là, che per farvi 
ammorbidire, il PCI vi darà un 
aiuto». 

Libertini: «Se ricevessi aiuti 
da altri sarei ricco e invece tut- 
ti conoscono le mie modeste 
condizioni). 

Nel corso della seduta, il mis- 
sino Abelli, che ieri era stato 
espulso dall’aula per contegno 
scorretto, oggi, riprendendo .l 


TUPEFACENTI IN FRIULI 


Udine, 26 
Una operazione antidroga, con- 
dotta dalla Guardia di Finanza, 
si è conclusa questo pomeriggio 
con l'arresto di cinque giovani 
e il sequestro di 15 pani di ha- 
scisc, del peso complessivo di 
oltre un chilogrammo. La dro- 
ga, del valore di 4 milioni di li- 
re, poteva servire a 2000 siga- 
rette. 
Dei cinque giovani tratti in 
arresto tre sono friulani, Ezio 
Pascoli, di 20 anni, di Udine; 
Ettore Guzzi, di 18 anni, di San 
Giovanni al Natisone e Giorgio 
Valentinuzzi, di 21 anni, di Udi 
ne; e due tedeschi, Peter Hans 
Knebel, di 20 anni, di Solingen, 
e Giinter Lehmann, di 17 annì, 
di Bassum. 
La cattura dei cinque giovani 


ai 


Udine — Escono dagli uffici del 
cere gli spacciatori arrestati, Ci 


(Foto Domini) 
la Tributaria per andare in car- 
‘on il viso nascosto il Knebel 


Cinque corrieri della droga 
arrestati dalla Finanza a Udine 


Nella hall di un albergo presi due spacciatori dopo una colluttazione - Un terzo è fuggito 
Gli altri tre erano in un bar vicino - Sequestrati quindici pani di hascisc (quattro milioni) 


è avvenuta in due tempi: dap- 
prima nella hall di un albergo 
del centro dove sono stati arre- 
stati è primi due «corrieri», e 
dove si è svolta una violenta 
colluttazione con svenimenti di 
signore e scene di panico. Pro- 
prio durante questa colluttazio. 
ne un terzo giovane, alto, bion- 
do, con occhialî scuri, dopo 
aver steso a terra un capitano 
della Tributaria con una pode- 
rosa testata allo stomaco e aver 
messo momentaneamente fuori 
combattimento con un violento 
pugno in pieno petto il tenente 
colonnello Pasquale Carenza, 
comandante del Nucleo di Po- 
lizia tributaria della Guardia di 
Finanza di Udine, che dirigeva 
le operazioni, è riuscito a fug- 
oire. 

Subito dopo i due ufficiali e 
alcuni militi sì sono portati în 
un bar, poco distante dall’al- 
bergo, da dove partivano le 
tracce dei corrieri e hanno trat- 
to in arresto gli altri tre. Do- 
po una sosta negli uffici della 
Tributaria di Udine, i cinque 
giovani sono stati trasferiti al. 
le carceri giudiziarie, dove do- 
mani verranno interrogati dal 
procuratore della Repubblica. 
A loro carico, almeno per ora, 
gravano le imputazioni di de- 
tenzione e spaccio di stupefa- 
centi, alle quali si potrà aggiun- 
gere eventualmente quella di 
uso di droga. I primi due ar- 
restàti, inoltre, verranno accu- 
sati anche di resistenza e vio- 
lenza a pubblico ufficiale, 

Tutta l'operazione è stata por- 
tata a termine în poco più di 
mezz'ora, ma è il risultato di 
oltre tre mesi di indagini. Dal- 
la fine di agosto, infatti, il te- 
nente colonnello Carenza e il 
capitano Giancarlo Giovagnoli, 
comandante della sezione udi- 


nese anticontrabbando, teneva- | doti 


no particolarmente d’ occhio 
Ezio Pascoli, noto pregiudica- 
to, che era uscito dal carcere 
in seguito all’ultima amnistia. 

Poco prima delle 17 di oggi il 
Pascoli, uscito da un bar, sì di- 
rigeva verso un albergo e le 
sue mosse venivano seguite da- 
gli uffici dell'Automobile Club 
tdinese che confina con l’alber- 
no. Il Pascoli, evidentemente 
ignaro di essere seguito, entra- 
va nella hall dell'albergo, dove 
si sedeva insieme ad altrì due 
giovani capelloni: a questo pun- 
to scattava l’operazione finale 
della Guardia di Finanza e i 
due ufficialiì con quattro militi 


riuscendo però a bloccare sol- 
tanto due dei corrieri, mentre 
un terzo, come sì è detto, riu- 
sciva a darsi alla fuga dopo 
aver messo fuori combattimen- 
to i due ufficiali e approfittan- 
do del fatto che ì quattro finan- 
zieri erano intenti a bloccare i 
due suoi compagni. 

Oltre al Pascoli, nel corso di 
questa prima jase dell’opera 
zione, veniva arrestato îl Leh- 
mann, addosso al quale, în una 
apposita tasca di pelle posta 
sotto l'ascella, venivano trovati 
15 pani di hascisc. Poco dopo 
il tenente colonnello Carenza e 
il capitano. Giovagnoli, accom- 
pagnati du altri militi, faceva 
no un'altra irruzione e questa 
volta nel bar da dove era usci. 


Jacevano irruzione mel locale, | to il Pascoli, e traevano in ar- 


resto, senza che venisse oppo- 
sta resistenza alcuna, îl Knebel, 
il Valentinuzzi e il Guzzi. 

E° questa la prima operazione 
antidroga che viene portata a 
segno in Friuli, che fino a qual. 
che mese fa era ritenuto estra- 
neo alla piaga della droga. Poi, 
în seguito a voci che erano cir- 
colate in città con una certa in- 
sistenza, e che sì riferivano al- 
l'ambiente dei giovani, e în par- 
ticolare a quello studentesco, 
si erano'iniziate le indagini, che 
si sono così concluse oggi. Ma 
questo evidentemente non è che 
l’inizio di una più vasta opera- 
zione, che tenderà a scoprite a 
chi în particolare josse diretta 
la droga. n 

Giorgio Verbi 


— == 


ATTENTATO NOTTURNO FORTUNATAMENTE FALLITO 


PISTOLETTATE A TORINO 
CONTRO UN COMMISSARIO 


Funzionario della «politica», era atteso davanti casa 


Torino, 26 


e lavora all'ufficio politico del. 
la Questura, è ‘rientrato nella 
sua abitazione, in via Gianfran- 
cesco Re, a bordo della propria 
«500». Dopo aver fermato l’au- 
to presso il cancelletto di in- 
gresso dell’edificio, il commis. 
sario si è diretto verso la por- 
ta dell'ascensore. Questo era, 
fermo al sesto e il dott. 
Romano, in attesa che la cabi. 
na giungesse al pianterreno, si 
lè appoggiato alla parete, pro- 
prio dietro una piccola rien. 
tranza del muro. 

E' stata proprio questa a sal- 
vargli probabilmente la vita; la 
cabina. era appena. giunta, che 


| 


fuoco | di 


un proiettile di pistola (sem- 
bra calibro 38) lo ha sfiorato 
all’altezza del capo conficcan- 
dosi nella porta dell’ascensore; 
l'arma dell’attentatore si è quin- 
ta, e prima che lo 
sconosciuto riuscisse a estrarre 
la cartuccia inesplosa per poi 
riprendere a sparare, sei colpi 
in tutto, sono trascorsi alcuni 
‘Secondi; è bastato perché il 
dott. Romano, con un balzo, 
muscisse a raggiungere le scale 
€ salire fino al primo piano da 
dove, con l'ascensore, ha pro- 
Seguito fino al sesto, dove abita. 

Quindi ha ‘immediatamente 
avvertito la questura. Sul posto 
sono giunte in breve alcune ra- 
diomobili con il dott. Bessone, 
capo della squadra politica del- 
la questura, e il sostituto pro- 
curatore della repubblica dott. 
Sciarraffa. Degli attentatori nes- 
‘suna traccia; sembra che qual- 
cuno abbia udito, subito dopo 
la sparatoria, il rombo di una 
auto che si allontanava a grande 
velocità. (Ansa) 


- |i rimanenti 


suo posto, ha voluto ritirare 
gli apprezzamenti espressi nei 
confronti della presidenza, ap- 
prezzamenti provocati da noti 
zie rivelatesi poi infondate, 


Predendo atto di questa di- 
chiarazione, il vicepresidente 
Luciferi ha risposto: «La pre- 
sidenza, da chiunque sia rap- 
presentata, assolve sempre il 
compito di garantire il rispetto 
del regolamento e di tutelare 
così anche i diritti delle mino- 
ranzev. La presidenza ha dato 
poi notizia della sostituzione del- 
l'on. Nenni, nominato senatore 
a vita; gli succederà l'on, De 
Pascalis, primo dei non eletti 
della lista del PSI di Milano. 

In una mezz'oretta, poi Amo- 
dei ha finito di iliustrare tutti 
emendamenti del 
PSIUP. Intanto, i missini saliva 
no ogni dieci minuti le scalette 
del banco della presidenza per 
presentare pacchi di sub-emen- 
damenti, di cui si varranno poi 
per allungare la discussione, 


Con il discorso di Caprara 
(Manifesto), protrattosi per tre 


quarti d'ora, è finita l'illu 
strazione degli emendamenti. 
Subito dopo il missino Abelli 
ha cominciato a illustrare al 
cuni sub-emendamenti del suo 
gruppo. Ed K 

A tarda sera infine, si è ap- 
preso che anche il governo ha 
presentato un sub-emendamen- 
to al decretone: riguarda i mas- 
simali degli assegni familiari e 
le esenzioni fiscali all'edilizia. 
Non essendo stato ancora stam- 
pato se ne ignorano gli esatti 
termini. La discussione è prose- 
guita per tutta la notte. Le pri- 
me votazioni sono previste per 
domani mattina. 

R. R. 


DECISO DAL CIPE 


40 MILA POSTI DI LAVORO 
in Calabria e Sicilia 


Roma, :26 
Il CIPE ha approvato il pac- 
chetto di investimenti per la 
Calabria e la Sicilia che preve- 


DALLA PRIMA PAGINA 


Il viaggio del Papa 


aereo, nonché le varie perso- 
malta ecclesiastiche cne cum- 
pongono il seguo pPornrijicio, 
te quali si erano vorute usso- 
ciare alla spontanea raccora. 

Nel corso del viaggio — ini- 
ziato stamane alle 10.25 dal- 
l'aeroporto di Fiumicino, a 
bordo di un «DC-8» deli’«Alr 
talia» — il Papa aveva sosta- 
to in precedenza a Teheran, 
capitale dell'Iran, dov'era ar- 
rivato alle 14.38 (italiane) e 
donde era ripartito alla volta 
di Dacca circa un'ora e miez- 
zo più tardi: all'aeroporto di 
Teheran Paolo VI (il primo 
Pontefice romano mai recato- 
si in visita nell’Iran) era sta- 
to accolto dallo Scià Reza 
Pahlevi, dal primo ministro 
Hoveida, dal governo iran 
no al completo e dai presiden- 
ti delle due Camere. 

Dopo i rituali saluti vil San- 
to Padre aveva voluto recar- 
si personalmente a ringrazia- 
re î duemila cattolici e i rap- 
presentanti delle Chiese cri- 
stiane dell'Iran, che si erano 
dati convegno all'aeroporto 
per porgere il loro benvenu- 
to: il Pontefice ha detto po- 
che parole di circostanza, sot- 
tolineando che egli non. sì 
stanca mai di prégare per la 
pace internazionale e per il 
benessere dell'umanità {i cat- 
tolici iraniani sono circa mez- 
zo milione, e alcuni fedeli e- 
rano giunti dalle parti più re- 
mote dell'Iran). 

Nella risposta al discorso 
di benvenuto rivoltogli dallo 
Scià, Paolo VI ha detto tra 
l’altro» «Noi speriamo che il 
nostro viaggio porterà frutti 
di intesa più stretta fra le 
comunità di ogni origine e di 
ogni confessione religiosa in 
questa parte del mondo; spe- 
riamo altresì che esso favori: 
sca un'azione solidale per il 
progresso, per la giustizia e 
per la pace, che stimolerà gli 
spiriti a trovare le vie della 
pace, tanto desiderata dal 
cuore degli uomini». «Cono- 
sciamo le grandi opere realiz: 
zate da Vostra Maestà per il 
benessere del suo popolo — 
ha proseguito il Papa —: pre- 
ghiamo Iddio di conservarle 
la sua protezione per il pro- 
seguimento di un'azione tan- 
to meritoria e di benedirla 
con la sua famiglia». 

Dopo îl breve ciscorso, Pao- 
lo VI ha impartito la henedi- 
zione apostolica ai presenti e 
quindi, insieme allo Scià, si è 
recato nel padiglione imperia- 
le, dove si è svolto un collo- 
quiìo privato di 50 minuti. Da 
fonte iraniane. è stato indica- 
to che il colloquio ha avuto 
essenzialmente per oggetto i 
problemi delia ‘‘ace e dello 
sviluppo: il Papa e lo Scià 
hanno espresso la loro «viva 
preoccupazione» per la situa- 
zione nel Medio Oriente e per 
il prolungarsi del conflitto ara- 
bo-israeliano. 

(Condensato: 

Ansa - Afp- Reuter - Upi - Ap) 


IL PAPA E LO SCIA" 
stretti tra la folla 


Teheran, 26 

A tarda ora della notte si ap- 
DEAIOE che quando Paolo VI è 
sceso dall’aereo all'aeroporto di 
Teheran, la folla non ha potu- 
to contenere il suo entusiasmo 
e decine di uomini, donne e 
bambini hanno travolto gli sbar- 
ramenti per precipitarsi verso 
il Papa. 

Gli agenti 


addetti al servi. 


| zio d'ordine, impotenti a conte- 


nere la folla, si sono limitati 
a proteggere il Papa e lo Scià 
dalla stretta dei presenti. Ep- 
pure l’ingresso all'aeroporto e- 
ra stato limitato ed erano sta- 
ti distribuiti soltanto un mi- 
gliaio di biglietti d'ingresso ri- 
spetto ai + wii cattolici di. ri- 
ti diversi e ai 210.000 cristiani 
non cattolici che vivono nel 
l'Iran. 

Si era pensato che rappresen- 
tanti delle religioni non cristia- 
ne, in particolare un dignitario 
musulmano sciita, si sarebbero 
‘uniti ai dignitari delle chiese 
cristiane dell'Iran recatisi al- 
l'aeroporto per salutare il Papa, 
ma ciò non è stato e si ritiene 
che queste personalità religiose 
abbiano voluto lasciare alla vi. 
sita di Paolo VI un carattere pu- 
ramente cattolico e cristiano, 


MEDAGLIA DI GRECO 


a ricordo del viaggio 


Città del Vaticano, 26 
Una medaglia commemorativa 


è stata coniata dal Vaticano per 
ricordare il viaggio del Papa in 


Asia ed Oceania. La medaglia, 
opera dello scultore Emilio Gre- 
co, reca sul recto l’effigie del 
Cristo che conduce la barca del- 
la Chiesa. Sul verso è raffigura- 
to lo stemma pontificio con in- 
torno la scritta: «Paulus VI 
P.M. episcopus conventurus in- 
sulas Philippinas et Australiam 
ad Christum veritatis pacisque 
magistrum nuntiandum Petit 
a, MOMLXX», (Ansa) 


ea 


SI DISCUTE AL SENATO 
le competenze della CEE 


Roma, 26 


Il Senato ha svolto oggi un 
ampio dibattito per la ratifica 
del trattato, sottoscritto al Lus- 
semburgo lo scorso aprile, che 
assegna, fra l’altro, disponibili- 
tà proprie di bilancio alle Co- 
munità europee, istituendo un 
consiglio dei ministri unico e 
una commissione unica delle 
Comunità europee. 

Il trattato — come precisa 
nella sua. relazione il ‘sociali 
sta Tolloy — costituisce un pri- 
mo passo per assicurare al Par- 
lamento europeo il potere di le- 
giferare. sulla. formazione del 
bilancio della Comunità, affian- 
cando la competenza, finora 
esclusiva, del consiglio dei mi- 
nistri della Comunità europea. 
In sostanza viene statuita la so- 
stituzione dei contributi degii 
stati membri con risorse pro- 
prie della Comunità. I mezzi fi- 
nanziari del bilancio verranno 
reperiti con l'incameramento 
dei prelievi agricoli, con il 90 
per cento dei dazi della tarif- 
fa doganale comune, e con una 
parte dell’imposta di valore ag- 
giunto, non superiore all’l1 per 
cento. 

Contro la ratifica del tratta- 
to si sono schierati i senatori 
dell'estrema sinistra. Essi han- 
no definito inaccettabile il tra- 
sferimento alla Comunità di 
una serie di poteri e attribu- 
zioni sempre più vaste, «senza 
che vi siano adeguate garanzie 
di controllo democratico a tut- 
ti i livelli». Hanno parlato i se- 
natori comunisti D' Angelosan- 
te, Fabbrini, Soliano e Pegora- 
ro; il socialproletario Li Vigni 
e l’indipendente di sinistra Par. 
ri. A favore della ratifica si so- 
no espressi i senatori Cifarelli 
(PRI), Bermani e Rossi Doria, 
socialisti, il socialdemocratico 
Dindo, i democristiani Caron e 
LrEDuoohi e il liberale D'An- 

rea. 


R. R. 


de la creazione di 40 mila nuo- 
vi posti di lavoro nelle due re- 
gioni (15 mila in Calabria e 25 
mila in Sicilia). A quanto si è 
appreso nel corso della riunio- 
ne, esaminando i piani di inve- 
stimento globali delle partecipa. 
zioni statali è stato fatto un ra- 
pido esame anche dei problemi 
delia cantieristica e deitraspor- 
ti marittimi, sulla base di quan- 
to contenuto nella relazione 
programmatica degli investi. 
menti delle linee di p.i.n. Co- 
me previsto, si parlerà più com- 
piutamente in un’altra riunione. 

Ed ecco le decisioni più im- 
portanti di oggi. Il quinto cen- 
tro siderurgico dell’IRI è stato 
assegnato alla Calabria, mentre 
il centro elettrometallurgico sa- 
rà realizzato in Sicilia, con ia 
partecipazione congiunta dello 
ENI, della Montedison e. dello 
EFIM. La localizzazione di que- 
Sti investimenti verrà decisa 
nelle prossime settimane dal 
comitato dei ministri, che do- 
vrà anche decidere sulle altre 
iniziative minori che, figurano 
nel pacchetto predisposto per 
le due regioni, anche sulla base 
della contrattazione program. 
mata. Le iniziative nel settore 
elettronico, che comporteran- 
no la creazione di 7 mila nuovi 
posti di lavoro, sono comunque 
già state assegnate alla Sicilia. 


Alla riunione del CIPE hanno 
partecipato i ministri Giolitti, 
Piccoli, Gava, Natali, Taviani, 
Ferrari Aggradi, Misali e Lau- 
ricella, i sottosegretari Principe, 
Toros, Belci, Vincelli, Lo Giu- 
dice e Di Vagno, il segretario 
generale deila programmazione 
Ruffolo, il presidente dell’IRI, 
Petrilli, il vicepresidente del- 
l’ENI Girotti, il presidente del- 
l’EFIM, Sette, e i presidenti del 
consiglio regionale della Caia- 
bria Casalinuovo e dell’assem- 
blea siciliana Lanza, i presiden- 
ti delle giunte regionali della 
Sicilia, Fasino, e della Calabria 
Guarasci, In una pausa deila 
seduta il ministro del bilancio 
hà affermato che il CIPE, nella 
prossima riunione si occuperà 
del prezzo dello zucchero re- 
centemente aumentato. (R.R.) 
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RIPRESA DEI COLLOQUI 
tra Praga e il Vaticano 


Vienna, 26 

L'agenzia di stampa cattolica 
«Kathpress» scrive da Praga 
che una nuova serie di colloqui 
fra il governo cecoslovacco e 
rappresentanti del Vaticano, sui 
rapporti fra Stato e Chiesa, si 
svolgerà a. Praga all’inizio di 
dicembre. Il primo scambio di 
vedute, si svolse settimane fa a 
Roma. (Ansa) 
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Venerdì, 27 novembre 1970 


Liborio Munafò 


[ps sera del 27 dicembre 
1908, domenica con molte 
ore di sole tiepido, la fami 
glia Munafò mangiò e bevve 
allegramente. Vanitoso il pa- 
dre, col nuovo anno usciere 
capo del comune e confiden- 
te del marchese sindaco, più 
soldi. Lo zio masticava ada- 
gio e assaporava il vino, mez- 
zo sordo rispondeva sì a tut- 
te le domande e rideva. La 
madre guardava felice Libo- 
rio, Maria, Luigina e Angelo. 
Matrimoni decisi, prima Li- 
borio con Maria, dopo Luigi- 
na con Angelo. Maria trenta 
anni e Liborio trentacinque, 
giovani posati. Ventotto Lui- 
gina e maggiore di quattro 
il fidanzato, il cugino Angelo 
che aveva atteso il sì sospi- 
rato. 

All'alba Messina morte e 
macerie, la punizione di Dio 
pochi giorni dopo la bestem- 
mia di massoni e atei che lo 
avevano sfidato a provare la 
sua esistenza anche distrug- 
gendo la città. Vivo sotto le 
macerie Liborio e legato al 
filo di luce che scendeva da 
una fessura. Non sentiva le 
gambe, muoveva a stento un 
braccio e l’altro stretto in 
‘una morsa. Leggere gocce di 
pioggia gli bagnarono poi la 
faccia, scomparso il filo di 
luce pianse, gridò le gambe 
le mie gambe. Un vociare 
concitato, urlò. Non sapeva 
da quando fosse sepolto. Ton- 
fi e polvere, l'abisso in cui 
era tremava, più vicine le vo- 
ci. D'improvviso un buco so- 
pra la testa e un braccio gal- 
leggiante nel vuoto, alzò la 
mano e lo afferrò. 

Salvato e scomparso l’or- 
rendo peso, deposto su una 
barella, trafitture, occhi im- 
pietriti o pietosi, uniformi e 
facce sconosciute. Maria, la 
mia famiglia. Una mano gli 
carezzò la fronte, qualcuno 
pronunciò parole incompren- 
sibili e la barella subito sol- 
levata da due giganti biondi. 
Pioggia, case sbriciolate, fan- 
tasmi sulle macerie, scom- 
parse le strade, fumo e fiam- 
me, marinai parlavano grida- 
vano, non li capiva. 

La barella passò fra cada- 
veri sparpagliati, a un metro 
dal mare altri giganti l’affer- 
rarono, la trasportavano ada- 
gio e la deposero sul ponte 
di uma nave, Liborio bambo- 
la fragile. Gli occhi caddero 
su strani segni, forse un no- 
me misterioso. Due marinai 
lo ‘presero per le spalle e. i 
fianchi, un terzo sorresse le 
gambe, sentì la paglia attra- 
verso la stoffa che la nascon- 
deva, una coperta addosso 
contro freddo e pioggia. 


Un ufficiale occhialuto s’in- 
ginocchiò, tastò con le ma- 
ni il corpo di Liborio sotto 
la lana grigiastra, gli palpò 
il petto e gli sollevò la te- 
sta, lo fece bere a una fia- 
schetta. Fiamme in gola e 
nelle viscere, la striscia di 
fuoco lo scosse dal torpore, 
più chiare le facce dei vicini. 
Un altro ufficiale «si accostò 
e parlò col primo, insieme 
sfiorarono le gambe di Mu- 
nafò ,scossero la testa. Ordi- 
ni a voce alta, due giganti 
corsero e presto tornarono 
con grossi pacchi nelle manî. 
Adagio gli ufficiali spostaro- 
no la coperta, sollevarono la 
camicia da notte. umida in- 
fangata, fasciarono le gambe, 
mani esperte delicate. Anco- 
ra la fiaschetta e ancora fuo- 
co in gola e nelle viscere. 


Culla la nave senza nome 
e dondolio del corpo immo- 
bile, Munafò gli occhi sui 
cannoni. Gridò, un marinaio 
si fermò, fece un segno e 
gli. andò vicino, sorridente. 
Dove andiamo? quello mo- 
strò di non capire, disse Na- 
pòli Napòli, riprese a corre- 
re. Comprese, Napoli, Fitte 
per tutto il corpo; lacrime 
subito fredde. Si addormen- 
tò e sognò, immagini e ri. 
cordi del tempo seppellito 
sotto le macerie. 

Una voce lamentosa lo sve- 
gliò, girò gli occhi a destra 
e a manca, uomini donne 
bambini stesi sul ponte. Si 
raccontò il sogno. Mi alzo, 
ora di andare in bottega, la 
mamma prepara il caffelat- 
te, papà già in strada vuole 
provare che merita promo- 
zione e confidenza del sinda- 
co. Luigina si lava, canta e 
pensa alla sua nuova casa; 


dimenticato il primo amore, 


mio figlio è dottore e non 
sposerà mai la figlia di un 
usciere comunale, Mare e nu 
vole. Ancora lacrime e tirò 
la coperta sopra la.testa. Mai! 
un pensiero alle mie gambe, 
ora forse le perderò. Pianse. 
come il bambino che non tro- 
va al suo posto l’unico giocat- 
tolo. Vivi o morti? 


RICE 


Lo sbarco, i primi feriti 
salvati dai russi. All’ospeda- 


le lo sfasciarono, altre mani | 
esperte lo sfiorarono, inges-| 
sature. Lenta la rinascita, pri 
ima la sensazione dopo la 
certezza di possedere anco-| 
ra le gambe. Faticoso il ri- 
torno, gente rumorosa su un | 
treno lumaca cantava rideva | 
mangiava beveva, dimentica: 


puntino. geografico. Terza 
classe, trecento lire e un sac- 
chetto con pane, carne, for-| 
maggio, nespole e una tavo-| 
letta sottile di cioccolato. La 
valigia di cartone con dentro | 
un vestito vecchio, due cami-| 
cie, tre paia di calze, due mu- | 
tande e due cravatte. | 

Splendenti nel sole di mag-| 
gio lo stretto e Messina. Lu- 
ce e tepore, baracche e mon- 
tagne di macerie, strade sco-| 
nosciute, Liborio si affannò 
per Ja lunga estate. La mia 
famiglia, Maria, lo zio, i pa- 
renti? Lo sa il Signore. Vi- 
vere o affidarsi alle onde di 
Maregrosso? Vinse la dispe- 
razione e cominciò la nuova 
vita, una baracca e l'insegna | 
«Liborio Munafò - Sartoria 
per uomo», i primi clienti. 

Il miracolo. Sognò la ma- 
dre, concesso soltanto a lei| 
di apparirgli una volta. Non 
devi morire sotto le macerie 
se il Signore punisce ancora | 
Messina, lavora e risparmia, 
costruisci una casa più forte 
del terremoto, Dio lo vuole. 

La casa, finalmente. Mai 
una vacanza, vent'anni e più 
di lavoro. Liborio Munafò il 
principe dei sarti messinesi, 
consegne rapide e credito a 
nessuno. Diritti a mutuo avu- 
ti per poco da contadini e 
gente minuta e l'avvocato e 
cliente li rivende il triplo o 
il quadruplo agli speculato- 
ri. Altri libretti e le domeni- 
che, prima della Messa, tira 
fuori dal nascondiglio il te- 
soro, lo guarda, lo carezza. 

Ancora centinaia di barac- 
che e foresta di nuove chie- 
se e la cattedrale col campa- 
nile e l'orologio meraviglia 
del mondo. Liborio non nega 
il soccorso a chi lo chiede, 
ma garanzie solide e carta 
bollata contro chi non resti- 
tuisce alla scadenza. Accuse 
e minacce degli ingrati. E' 
un usuraio e le faccio vedere 
chi sono io. Perché è venuto? 
Non ci sono soltanto io a da- 
re una mano, arriva e la sa- 
luto, patti chiari e amicizia 
lunga. 

La casa pronta, scoprì che 
era tardi per sposarsi. A ses- 
sant'anni inutile una donna, 
dicono sì perché mi credono 
ricco, debbo pensare al palaz- 
zo e non badare a una mo- 
glie. Liti con gli inquilini, 
niente resiste e distruggete 
tutto, non pago le riparazio- 
ni, cosa vostra. 

La casa lo incatenò. Se pas- 
so le giornate in bottega gli 
inquilini la sfasciano. Palaz- 
zo 0 vestiti, scelse il palazzo. 
La sartoria venduta e un al- 
tro libretto. Il giorno dell’er- 
rore quando affittò uno scan- 
tinato ai calabresi e non ba- 
dò alla giovane. Presto la 
donna cominciò a strusciar- 
gli mattino, pomeriggio e se- 
ra. Si ammalò e lo curò, dal 
letto la guardava muoversi 
svelta e sorridente, cantare 
ti voglio bene e tu non pen- 
si a me. Quanti anni? Tren- 
ta, forse meno, è la prima 
che ho tanto fra i piedi, pa- 
re una buona donna, sempre 
allegra e non domanda un 
soldo, appena mi alzo ciascu- 
no per i fatti suoi. 

La calabrese sorrise, rispo- 
se va bene non vengo più, 
poi prese a spuntare con una 
scusa o un’altra, Un giorno 
mio marito sta per tornare 
e non ho un soldo per cuci- 
nargli un piatto di pasta, do- 
po venti lire alla sarta che 
non mi dà pace, la Madonna 
può dire come è difficile pa- 
gare l’affitto, due bambini da 
vestire e sfamare, cinquanta 
in prestito per favore. 

E' bugiarda, il marito la-| 
vora e i suoceri li aiutano, 
spende e spande e si fa bel- 
la. Questa pratica col diavo- 
lo. Preso nella rete, La pasta, 
la sarta, cento lire e poi veste 
e scarpe nuove, mio marito 
fuma e beve, i ragazzi la tos- 
se convulsa e la suocera i 
reumatismi, il medico mi ha 
consigliato una ventina di ba- 
gni, cedo e affitta una cabina 
a Maregrosso, parte la mat- 
tina e beato chi la vede. Un 
pomeriggio mi chiudo a chia- 
ve, non cede e batte i pugni 
contro la porta, sta forse ma- 
le, ha la febbre? Apro, entra 
e sorride, non dire che sei 
malato o stanco. 

Covò da allora il proposito 
idi sfrattarla, poi si arrese, 
sicuro di non poterle più ne- 
«gare niente. Fattura grande 
e invocava un aiuto che non 
veniva. La calabrese arrivava 
adagio, occhi lucenti sorriso 
squillante, e lo abbracciava, 


scorbutica e padrona. 
Gaspare Gresti 


te le macerie e Messina un | 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Bologna — Clima natalizio sotto i portici di via Indipendenza 
in prossimità delle prossime feste. Ecco i portici addobhati 


IL PICCOLO 


BREVE RADIOGRAFIA DI UN PAESE CHE RICEVERA’ LA VISITA DEL PONTEFICE 


Il male delle Filippine 


| si chiama feudalismo 


L’eccezionale aumento demografico, le ricchezze mal distribuite e una mentalità medievale 
costituiscono i problemi da risolvere se si vorrà evitare una possibile rivoluzione tra dieci anni 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Manila, novembre 
Quando Magellano scoprì le 
Filippine nel 1521, gli abitanti 
di tutte queste isole dissemi- 
nate su quasi 300 mila chilo- 
metri quadrati erano circa 250 


mila. Oggî l’intero arcipelago 


conta quasi 40 milioni di ani-| 


me. Ma l'eccezionale crescen- 
do è tutt'altro che stabilizzato 
visto che, secondo i calcoli più 
recenti, è. Stato, stabilito che 
nel 1978 le Filippine toccheran- 
no î 50 milioni e alla fine del 
secolo i 100 milioni di popo- 
lazione, 

Questo è uno dei più grandi 
problemi che da tempo inve- 
stono l’unico ‘paese cristiano 
dell’Asia, un paese definito dal 


| suo stesso Presidente Marcos, 
| «un vulcano sempre pronto a 
| scoppiare», 


Situazione critica 


In una così critica situazio- 
ne sociale i politici manovra- 
no le loro leve attuando l’or- 
mai stantio ritornello (ma evi- 
dentemente pur sempre effica- 
ce e d'effetto) addossando alla 
Chiesa. cattolica la ‘maggior 
parte delle responsabilità. Il 
settimanale «Government Re- 
port» che si pubblica qui a Ma- 
nila-e che è un po' il portavo: 


== 


DENIS 


MACK SMITH RIPROPONE UN'OPERA RISORGIMENTALE 


Un profeta francese 
dell’ unità d’ Italia 


Raccontata în un testo dimenticato la lunga strada che dalle origini 
della nazione giunge agli anni in cui il Paese preparò il suo riscatto 


Opera dimenticata come il suo 
autore, «Le rivoluzioni d’Italia» 
è stata considerata dalla critica 
storica dell’ultimo ventennio co- 
me uno dei più significativi con- 
tributi alla formazione spiritua- 
le del Risorgimento italiano. Il 
libro, scritto fra il 1848 e il 1851, 
ripercorre la lunga strada che 
dal Medioevo. sale fino agli an- 
ni nei quali l’Italia preparò nel 
sacrificio il suo più decisivo ni- 
scatto. , 

Per valutare il taglio di que- 
sta opera insolita, riproposta 
dagli editori Laterza a 35 anni 
dalla prima edizione italiana, 
bisogna tuttavia rifarsi alla per- 
sonalità dell’autore. Quinet, na- 
to nei primi anni dell'Ottocento 
in Francia, ebbe educazione pro- 
testante dalla madre; assai gio- 
vane, abbandonati i corsi rego- 
lari, si dedicò liberamente ‘agli 
studi storici e giunidici e si ap- 
passionò alle letture di Cha- 
teaubriand e di Herder. Di que- 
st'ultimo tradusse un'opera che 
venne lodata da Goethe e da 
Cousin. Segnalato così autore- 
volmente nel mondo delle let- 
tere e della storia, Quinet intra- 
prese lunghi viaggi in Germania, 
in Grecia e in Italia dove giun- 
se nel 1833, 

Ritornato in Francia coprì la 
cattedra di letterature stranie- 
re all’Accademia di Lione. Inse- 
gnò quindi a Parigi dove conob- 
be lo storico Jules Michelet. Da 
questo momento ebbe inizio la 
sua turbinosa carriera di pro- 
pagandista delle idee democra- 
tiche e liberali. Sospeso dall’in- 
segnamento non interruppe la 
sua attività; intraprese anzi una 
vigorosa polemica antibonapar- 
tista per cui nel 1852 venne 
espulso dalla Francia. Visse esu- 
le in Belgio e in Svizzera e so- 
lo nel 1870 rientrò a Parigi per 
prendere parte alle tempesto- 
se vicende politiche che la Fran- 
cia viveva in quell’anno. Eletto 
deputato della Senna all’assem- 
blea nazionale, non frenò mai il 
suo ardore di tribuno e il suo 
vigore dottrinario. 

«Le rivoluzioni d’Italia» venne 
da Quinet dedicata agli esuli ita- 
liani «come una espiazione per 


sonale dell'assassinio d’Italia. 


compiuto per mano francese», 
L'autore volle riferirsi alla ne- 
fasta opera compiuta da Luigi 
Napoleone contro la Repubblica 
romana. 

Denis Mack Smith, in una lu- 
cida presentazione, ricorda che 
Benedetto Croce ebbe a lamen- 
tare che il pubblico italiano non 
conoscesse abbastanza questa 
‘opera del Quinet che riconosce 


va. vicina alla sua concezione | 


della storia. Più oltre, lo stori- 
co inglese chiarisce e interpre- 
ta i motivi conduttori della pas- 
sione politica dell’autore de «Le 
rivoluzioni d’Italia». Quinet sen- 
tiva con ardore la causa della 
oppressione della penisola e la 
inquadrava nel grande moto per 
cui tutta l'umanità aspira alla 
rinascita e i popoli oppressi ten- 
dono alla libertà, Egli meditò 
perfino durante il suo soggior- 
no in Grecia di arruolarsi e di 
abbracciare, così come aveva 
fatto Byron, la causa dell’indi. 
pendenza ellenica. Più. tardi, 
traendo esempio dalla Grecia e 
dall'Olanda, e rintracciando nei 
secoli le origini della nazione 
italiana, intese incitare gli ita- 
liani a darsi una coscienza na- 
zionale. 


I grandi limiti dell’opera so- 
no costituiti dal tono didascali- 
co e dallo scopo politico così 
esplicitamente espresso. E non 
sempre il calore della disserta- 
zione riesce ad imporsi. Mack 
|Smith riferisce questa frase 
scritta, da. De Sanctis: «Ho letto 
giorni fa una pagina del Quinet. 
Dice delle corbellerie; ma le di- 
ce così bene! Con. tanta copia! 
Con tanto lusso di immagini! 
Non è questo il mio tipo; eppu- 
re la lettura mi ha fatto molto 
bene». 

Quinet, non aveva la statura 
del suo amico Michelet, del qua- 
le è nota una frase incisiva re- 
lativa alla Sicilia messa come 
un frontone emblematico all’ini- 
zio della storia dell’isola di 
Francesco De Stefano, né il te- 
sto de «Le rivoluzioni d’Italia» 
è certo facile. Vi sono troppe 
espressioni contorte, troppi con- 
cetti confusamente espressi, 
«troppo odio teologico». E’ tut. 
tavia un libro profetico se si 
pensa che Quinet avvertì — co- 
me afferma Denis Mack Smith 
— che «i singoli movimenti pa- 
triottici sarebbero .stati una 
‘pregiudiziale -indispensabile a 
qualsiasi vero progresso della 
civiltà. Stava nascendo un nuo- 
vo mondo in cui la rivoluzione 
industriale e più rapidi mezzi 
di comunicazione avrebbero al- 


la fine costretto l'Europa a di- 
ventare un'unica famiglia di na- 
Zioni». 

Giuseppe Quatriglio 


In URSS un libro 
su Alberto Sordi 


Mosca, 26 

Un libro dedicato all'attore 
cinematografico italiano Alber- 
to Sordi, che gode grande po- 
polarità anche nell’Unione So- 
Vietica, sarà pubblicato nel 1971 
dalla casa editrice Iskusstvo. 
Questa casa editrice — ricorda 
l'agenzia «Novosti» — pubblica 
annualmente più di dieci milio- 
ni di copie di album e libri, 
fra i quali occupano un posto 
importante quelli dedicati al- 
l'arte classica e moderna. 

Nel 1971 compariranno nelle 
librerie le monografie «Il ritrat- 
to fiammingo», «L'arte del. Set- 
tecento francese», «L'arte .in 
Olanda nel secolo XVII». Mol- 
to interesse, sembra destinato 
ad avere il libro «Paesaggisti 
francesi degli ultimi cent’anni 
(1860-1960)», che parla di pit- 
tori come Monet, Cezanne, Van 
Gogh e Gauguin. 

Una nuova collana della casa 
editrice Iskusstvo, che comin- 
cerà ad essere pubblicata l’an- 
no prossimo, S'intitolerà «Ra- 
diodrammi dei paesi del mon- 
do». Essa raccoglierà i migliori 
lavori della drammaturgia ra- 
diofonica sovietica e straniera. 

(Italia) 


duttore Pierluigi Torri, 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — Marisa Mell, l’attrice derubata due giorni fa di gio. 
ielli per un valore di oltre cento milioni di lire, saluta il pro. 
poco prima di partire per Madrid do. 


ve.sarà impegnata per la lavorazione di un film di coproduzione 


ce del governo, giusto în que- 
sti giorni di vigilia del viaggio 
di Paolo VI, ha duramente at- 
taccato la Chiesa accusandola 
di essere «il più grande osta- 
colo del progresso, di avere 
accaparrato favolose ricchezze, 
di aver costruito templi anzi- 
ché case per le migliaia e mi- 
gliaia di baraccati». 

A queste dichiarazioni del 
«Government Report» ha riba- 
dito il segretario della Congre- 
gazione per l'evangelizzazione 
dei popoli, mons. Pignedoli: 
«In un certo senso esiste la 
stessa situazione dell'America 
Latina dove sì attende tutto 
dalla Chiesa, compreso l’im- 
possibile». 

E° legittimo a questo punto 
chiedersi il motivo per cui il 
giornale governativo filippino 
abbia voluto, proprio in questo 
particolare momento storico, 
assumere una ben precisa po- 
sizione. 

La risposta appare quanto 
maì evidente. Far delineare 
sull’orizzonte politicò una spe- 
cie di latente ricatto nei con- 
Ironti della Chiesa e quindi del 
Vaticano fingendo di guardare 
con simpatia verso la vicina 
Repubblica popolare cinese, 
Ora, a parte il fatto che la 
stessa Chiesa) ha più volte sot- 
tolineato i gravissimi problemi 
non solo delle Filippine, ma 
dell'America Latina ‘e dell'Afri- 
ca, cercando di dare ùl proprio 
fattivo contributo costruendo 
ospedali, scuole, centri di as- 
sistenza, collegi, chiese, non 
può tuttavia tutto a un tratto 
costringere con mezzi coerci- 
tivi coloro che tengono le re- 
dini del governo a cambiare 
‘politica, 

Mons. Gaviola, segretario 
della Conferenza episcopale, 
non ha esitato a prevedere 
«una rivoluzione entro i pros- 
simi dieci anni» a meno che 
non si facciano radicali rifor- 
me socio-economiche. 

Il sottosviluppo delle Filip- 
pine non tocca certo livelli di- 
sumani come in altre parti del 
terzo mondo. Qui nessuno muo: 
re di fame, anzi il tenore me- 
dio di vita è fra i più alti în 
Asia, dopo il Giappone, Formo- 
sa e Corea del Sud. Ma ci so- 
no squilibri sociali che nessun 
governo, finora, è stato capa- 
ce di eliminare o almeno le- 
nire, sebbene vi siuno stati, 
negli ultimi tempi diversi uo- 
mini politici e non, impegna- 
ti a rendere giustizia ai poveri. 

Qui, nella capitale, che è un 
po’ la sintesi dell'intero pae- 
se, la ricchezza più sfarzosa si 
affianca alla povertà dei quar- 
tieri periferici. Forbes Park è 
noto come «la città dei miliar- 
dari», caratterizzata da ville 
lussuosissime tutte corredate 
da grandi piscine, campi da 
tennis circondati dalla lussu- 
reggiante vegetazione e da 
guardie armate che permetto- 
no di entrare nel quartiere 
soltanto. a coloro i quali vi 
abitano o a chi viaggia în au- 
tomobile. E ciò è assai sinto- 
matico di come sia articolato 
il sistema sociale în questo 
stupendo arcìpelago conside- 
rato un vero e proprio «para- 
diso turistico». Ma all'altra 
estremità della città, a Nord, 
c’è anche il quartiere di «Ton- 
do», un'immensa. distesa di po- 
vere e variopinte baracche di 
legno, o fatte con lamiere în- 
chiodate l'una sull’altra, di car- 
tone, dove vivono mezzo mi- 
lione di persone e dove proli- 
ficano insetti e grossi topì ap- 
portatori spesso di letali epi- 
demie. 

Ed è qui che la Chiesa di 
Roma ha sempr» esercitato la 
sua opera, ma non può fare 
tutto da sola per eliminare la 
povertà e le ingiustizie socia- 
li. L'economia delle Filippine 
si regge sull’agricoltura. Ma 
anche în questo settore il con- 
trasto si ripete, forse più che 
mai accentuato. Latifondisti 
che vivono e vegetano în sfar- 
zosì palazzi di campagna cìr- 
condati da schiere di servì, 
per non dire schiavi, e uomi- 
ni vestiti di stracci che si ri- 
parano dalla pioggia in capan- 
ne fatte di paglia e fango sor- 
rette da quattro pali di legno. 

I prodromi della rivoluzione 
dunque esistono. Tutti sembra- 
no esserne d'accordo su questo 
punto, ma il gioco politico 
continua în unico senso. Sono 
quindi inutili e insulse le ac- 
cuse dì «Government Report» 
quando scrive che «la Chiesa 
attraverso ì secoli è diventata 
ricchissima a danno dei città 
dini e che è responsabile del 
divario sociale esistente fra 
ricchi e poveri». E' pur vero 
che il Presidente Marcos, che 
fu eletto nel 1965, in quattro 
anni è riuscito a realizzare al- 
cune positive. riforme dirette 


| principalmente  all’educazione 


scolastica, alla viabilità del va- 
sto territorio, all’intensificazio- 
ne della produzione del riso, 
controllo dei prezzi, naziona- 
lizzazione dell'industria del pe- 
trolio. Ma è rimasto per ora 
impotente di fronte alla cor- 
ruzione di cui sono investiti 
molti uomini politici che fun- 
gono da «pedine» di potentis- 
simi proprietari terrieri e in- 
dustriali. Le riforme avvengo- 
no troppo lentamente mentre 
il tempo «in Asia corre più 
veloce che in altre parti del 
globo terrestre». Lo ha detto 
Alfredo Saulo, professore di 
storia all'università deì Gesuì- 


ti. «Bisogna che anche la Chie- 
sa faccia più in fretta elimi- 
nando tutte le macchinose 
prassi burocratiche per svol- 
gere un'azione sempre più con- 
creta e sempre più approjon: 
dita in tutto l'arcipelago». 


Mentalità medievale 


Gli studenti sono in fermen- 
to. Nelle Filippine si può di- 
re che sia proprio l’unico set- 
tore che si rende perfettamen- 
te conto di ciò che dovrà es- 
sere fatto per evitare il peg: 
gio. La massa, per lo più in- 
colta e tuttora pervasa da una 
radicata mentalità medievale, 
fatta di servilismo e di paure, 
è abulica e amorja. Gli stu- 
denti e gli abitanti delle città 
hanno invece già preso co- 
scienza delle gravi ingiustizie 
sociali che esistono nel paese, 
mentre nelle campagne sem- 
bra che la popolazione rifiuti 
d'interessarsi a questi proble- 
mi; eppure è proprio nelle zo- 
ne rurali che la situazione so- 
ciale raggiunge i punti più cri- 
tici. La produttività agricola 
è molto bassa e non è suffi- 
ciente neanche al nutrimento 
della popolazione. Questa de- 
ficienza è attribuita a due fat- 
tori concomitanti. Gran parte 
delle terre appartiene a pic- 


coli proprietari che le coltiva 
no unicamente per il loro man- 
tenimento e per i piccoli scam- 
bi commerciali a livello di vil- 
laggio, tagliati fuori non solo 
da ogni forma di progresso 
tecnico, ma anche dal mercato 
nazionale. Le terre invece più 
ricche e modernamente colti 
vate producono soprattutto 
per l'esportazione — zucchero, 
tabacco, ananas, noce di coc- 
co, fibre vegetali — ma appar- 
tengono a poche e potenti fa- 
miglie che mantengono i loro 
mezzadri in condizioni di vita 
davvero penose. 

Le direttive di Paolo VI ema- 
nate con la sua enciclica «Po- 
pulorum progression» assumo- 
no qui un aspetto quanto mai 
attuale e realistico che non in 
un paese pur bisognevole di 
riforme, come l’Italia. 

E° qui, in questo arcipelago, 
che visto dall’aereo offre visio- 
ni indimenticabili, con le sue 
coste frastagliate, gli isolotti 
madreperlacei ricamati dalla 
candida schiuma delle possenti 
ondate del: Pacifico, il cupo 
verde delle sue foreste tropi- 
calì, che Paolo VI porterà la 
sua parola e il suo insegna- 
mento per una condizione di 
vita migliore e adeguata ai no- 
stri giorni, 

Mario Silva 


Libri ricevuti 


IL GIAPPONE DI PEARL S. BUCK 
cn tozzo mmonnro 


Pearl S. Buck: Il Giappone (Dal 
l’Oglio Editore, Varese; pagg. 229; 
L. 1.500). 

Grazie allo straordinario sviluppo 
dei mezzi di comunicazione e di 
informazione, ormai si può veramen- 
te. affermare che «tutto il mondo 
è paese», come voleva il proverbio, 
Non ci sono più confini naturali 
capaci di arrestare il bisogno che 
l'uomo ha sempre avuto, di vedere, 
di conoscere, di incontrarsi con i 
suoi simili, Ogni ‘parte del mondo 
è a portata di mano; chiunque può, 
grazie a recenti e coraggiose inizia 
tive turistiche, programmarsi le sue 
vacanze agli antipodi, sicuro del 
Titorno come dell’andata. 

Tuttavia non sempre, quando ci 
si appresta a visitare. un paese 
straniero, si è in grado di godere 
appieno di un soggiorno spesso 
breve e affrettato. Resta perciò sem- 
pre una buona abitudine quella di 
documentarsi prima, ‘cercando di 
apprendere le caratteristiche fonda- 
mentali del paese prescelto, per sa- 
pere poi cosa cercare e dove tro- 
vario. 

Gi sono certo i depliants delle 
agenzie di viaggi. Ma dicono vera- 
mente tutto? O non tendono piut- 
tosto a mettere in evidenza sol 
tanto gli aspetti positivi della meta 
tunistica, trascurando quelli negativi 
che pure contribuiscono anch’essi 
a dare ad un popolo quella parti- 
colare fisionomia che è sua, e sua 
soltanto? Sarà meglio, per essere 
certi di possedere un buon bagaglio 
di informazioni, affidarsi ai libri: 
possibilmente libri di diverso genere 
e scritti da autori diversi. Anche i 
Tomanzi, naturalmente: ma l’ideale 
resta sempre il libro-reportage, pro- 
prio perché in esso è presente lo 
Spirito acuto e critico del giornali. 
sta attento e osservatore. Meglio an- 


cona se chi ha scritto il libro-repor- 
tage è anche uno scnittore: la let. 
tura allora non sarà più soltanto 
Utile, ma anche piacevole e appas 
sionante come. quella di un romanzo. 

E' questo il caso de «Il Giappo- 
ne», di Pearl Buck, della quale tutti 
hanno letto i magnifici romanzi ci- 
nesi, Uscito negli Stati Uniti nel 
1966, il libro è ora proposto ai let- 
tori italiani dall’Editore Dall’Oglio. 

In quest'opera, a tutta prima mol- 
to diversa da quelle cui ci aveva 
abituato la Buck (che nel ’38, come 
sì ricorderà, ottenne il Premio No- 
bel per la letteratura), è possibile 
tubtavia ritrovare l’amore per Jo 
Oriente, amore istintivo e intellet- 
tuale insieme, che la scrittrice ame- 
ricana ha sempre profuso nei suoi 
libri; malgrado: ciò, il suo esame 
della società e del modo di vita giap- 
Pponesi resta obiettivo e non man- 
cano numerose indicazioni schietta. 
mente turistiche, che fanno de «Il 
Giappone» una guida. preziosa per 
chi abbia l'intenzione — e la pos- 
Sibilità — di recarsi là. Costui si 
troverà di fronte ad un paese, ad 
un popolo, che hanno assorbito, 
della moderna civiltà consumistica, 
solo quanto era più congeniale ai 
propri caratteri nazionali di sempre. 
Il Giappone — di Pearl Buck — si 
è rinnovato pur rimanendo fonda- 
mentalmente lo stesso, E il fatto 
nuovo — l’unico, forse — non 
consiste tanto negli aspetti più este 
rioni di un modernismo di marca 
occidentale, quanto piuttosto nell’ef- 
fettivo avvicinamento spirituale tra 
i giapponesi e l’Occidente; avvici. 
namento avvenuto, quasi per una 
compensazione, proprio in seguito 
alla ultima guerra e alla successiva 
occupazione americana del territo. 


Tio giapponese, 
CS. 


I RISULTATI DI UN'INDAGINE DI MERCATO 


L'italiana 


ha votato 


peril visone canadese 


Da un'indagine approfondita, 
svolta a Milano dall’Agenzia 
ATA, fra 300 donne dai 16 anni 
in su appartenenti a ogni cate 
goria sociale, è risultato che il 
visone canadese viene conside- 
rato dalla ‘stragrande maggio- 
ranza come il visone di qualità 
superiore in confronto a quelli 
di altre provenienze. 
Dall’indagine risulta anche 
che le donne interpellate riten- 
gono il visone in genere «la pel- 
liccia per eccellenza, adatta ad 


ogni occasione e ad ogni etàn, 


una pelliccia che deve far parte 
del. guardaroba ideale di una 
donna di classe, per le caratte 
Tistiche del suo pelo, l’inegua- 
gliabile eleganza che dona a chi 
la porta, la sua lunga durata. 
Da ultimo, si rileva che le 
donne milanesi intervistate han- 
no sottolineato il fatto che il 
visone rappresenta senza dub- 
bio un ottimo investimento e 
che vale sempre la pena di spen- 
dere il giusto prezzo per una 
pelliccia di questo tipo, soprat- 
tutto se di qualità superiore, 
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Mostre 
d’ arte 


SPONZA 


Nicola Sponza alla Comunale di 
‘Trieste. Si dice che l’arte dovrebbe 
essere accessibile a tutti, dotti e igno- 
ranti, Compito di chi scrive è quello 
di favorire il primo approccio. Nella 
fattispecie il mandato è presto as- 
solto: sono tutte vedute gradesi, tran- 
ne un panorama di Rovigno dal ma- 
te. Ma non è provato che alla faci- 
lità della partenza corrisponda l’ov- 
vietà dell’arrivo. Ed in effetti la parte- 
cipazione al discorso che l'artista vie- 
ne facendo consiste in gran parte nel 
mettere in dubbio i termini del di- 
scorso medesimo, nel riverificare di 
continuo il valore, per quanto l’arte 
offre a noi di vivo, di inatteso, di al- 
terante rispetto alle condizioni di par- 
tenza. Impegno non lieve, di fronte 
alla pittura di Sponza, come nei con- 
fronti di qualsiasi opera d’arte. Alla 
fine ciascuno resta solo con se me- 
desimo a interrogarsi. Questo è il 
momento della partecipazione al 
messaggio estetico, Si possono trova- 
te delle metafore, più o meno effi. 
caci. Le nostre sono più confuse del- 
le altrui. Tentiamo ugualmente. Il 
tema è umile: canali nella laguna, 
case di pescatori, alberi traforati e 
quasi consumati dalla luce. Sponza 
dilata il piccolo campo d’osservazio- 
ne, finché esso diventa uno spazio 
libero e immenso, dove i singoli og- 
getti — sottili liste di terra fra le 
acque, profili oscuri di case in con. 
troluce, macchie isolate di fronde 
d'albero contro la pianura distesa — 
diventano termini di confronto fra la 
finitezza del particolare e l’infinito 
delle terre, dei cieli, delle acque. Il 
raccordo avviene su toni. lievi, sci- 
volando su superfici sfrangiate e sfo- 
cate, sicché, come osserva Monai, i 
valori atmosferici sono l’obiettivo 
Principale che esiste in quanto «al 
colore è lasciato il compito di espri- 
mere con immediatezza il gusto delle 


LENZ 


Disegni e incisioni di Wolfgang 
Lenz alla sede di Trieste dell'Istituto 
germanico di cultura. E’ una mostra 
d’alto livello, quale s’addice alle tra- 
dizioni della galleria. Lenz è nato a 
Wiirzburg nel 1925; allievo dell’Acca- 
demia di Monaco, viaggiò poi attra- 
verso l’Europa e soggiornò a .Roma, 
grazie ad una borsa di studio; espo- 
ne dal 1954 e si è specializzato în 
quel particolare genere illustrativo 
che è detto arte fantastica e che de- 
riva dal surrealismo. Sono temi sto- 
tici e mitologici, immensi vascelli 
arenati che recano cupole basilicali, 
statue enormi su torri babiloniche 
avvolte dalle fiamme, resti di città 
dedaliche visitate da schiere di mi- 
muscoli turisti, antri paurosi di pa- 
lazzi infernali, cortili di città baroc- 
che o classiche. L'esecuzione è sem- 
pre impeccabile: tratto sottile e con- 
tinuo, nitida precisione nei partico- 
lari che sgorgano fluenti e congrui 
rispetto alla composizione, inventata 
ogni volta con estroso abbandono a 
codesti settecenteschi capricci. Lenz 
ci parla di sé soltanto quando l’ag- 
gancio con la realtà è più doloroso, 
Diciamo. della. rievocazione del bom- 
bardamento di Wiitzburg, dopo venti 
cinque anni dalla strage. La folla im- 
pazzita nella strada, il cielo di fuoco, 
le statue scheletriche dei vescovi fa- 
stosi sulle cimase sono gli elementi 
dell'evento che congiunge fantasia 
demoniaca e tragica testimonianza 
documentaria. 


PETRACCO 


Incisioni di Graziella Petracco alla 
Mignon di Trieste. L'artista opera 
dal 1966 nella Scuola libera dell'ac- 
quaforie ed è giusto che a presen- 
tarla sia Mirella Sbisà, direttore 
della benemerita officina grafica, che 
di lei sorive: «E’ sempre stata irre- 
sistibilmente attratta verso la con- 
templazione dei più diversi aspetti 
della natura, siano essi fiori o rami, 
siano radici aggrovigliate o tronchi 
recisi o pietre fossili, oppure pae- 
saggi nostalgici della nativa Istria», 
1 temi sono legati fra di loro e l'uno 
sì sviluppa dall’altro. Le minuzie 
surreali nel descrivere i mostruosi 
nodi delle radici cedono gradatamen- 
te il campo alle impronte d’erbe 
e d’animali impresse sulle pietre 
fossili. Ed il ritmo delle membra 
scheletriche si ritrova nel paesaggio 
solenne dove gli impianti di lavoro 
dell’uomo sono stati abbandonati: 
arcitravi e porticati lignei, esedre 
di pali piantate nella laguna dove 
un tempo sì prosciugava il mare 
per ricavarne il sale. L'anello fra 
la vita e la morte si chiude assai 
presto. Ma la Petracco è giovane e 
non sembra avvedersene. Le sue 
indicazioni ci piacciono. Non vi sono 
compiacimenti letterari, non voluti 
simbolismi, Anzi, nei fogli ultimi 
ella tenta di puntare ad un mag- 
gior rigore formale, isolando le sot- 
tili campiture che delineano con 
forza lo scheletro, d'una barca ri- 
dotta a relitto o d'un pesce poco 


importa. 
TOSTI 


Riccardo Tosti alla Rossoni di 
Trieste. C'è un quadro sul quale 
vorremmo soffermarci: rappresenta 
il Viale Venti Settembre durante il 
carnevale; la lampada a gas di una 
bancarella sparge una luce gelida, 
mentre fiotti di luce calda vengono 
dall’uscio della vicina pizzeria; rari 
passanti mascherati con poca con- 
Vinzione; fra questi un giovane tra- 
Vestito da soldato germanico dell’ul- 
tima guerra. Qui la ricerca d'effetti 
veristici ottenuta con spatolate a 
sbalzo, sì congiunge al tono desolato 
del racconto e il rimpianto d'un 
altro mondo risulta ancor più evi. 
dente che non di fronte alle scene 
rustiche o peschereccie, care al To- 
sti, In queste ultime c’è il conforto 
del sole e delle figurine di bimbi. 
Sull’aia, fra i pagliai e i carri trai- 
nati da buoi e da cavalli, la luce 
taglia in diagonale il riquadro. La 
diagonale come motivo ordinatore 
torna anche nei mandracchi della 
costa, dove sono raccolte le bar- 
Chette di colori vivaci. Notevole un 
quadro sacro: la Crocifissione con 
la morte che fugge galoppante dal 
monte della Redenzione. I modi 
concitati della pittura di Tosti sì 
attenuano al cospetto della solenni 
allegoria, ma rimane l'intensa dram- 
maticità che gli è propria. In com- 
Plesso è una mostra varia e di im. 
pegno: San Giusto, Piazza Venezia, 
gli scorci di villaggi carsici, le dar- 
sene della costa, i grandi temi re- 
ligiosi, le scenette di genere ispi- 
rate al lavoro manuale e tradiziona. 
le, così. come dagli spettacoli più 
Umili (il carnevale, il circo...) so- 
no. occasioni di canto, stimoli ad 


esaltare l'evidenza plastica delle co- 
se sfiorate dalla luce, 


IL.N 


1 ri amsiatana 
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*GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Venerdì, 27 novembre 1970 


ULTIMI INTERVENTI PRIMA DEL VOTO SUL BILANCIO 


Nel dibattito in Municipio 
11 PSI al centro della polemica 


Vivaci commenti alle dichiarazioni del capogruppo socialista 
sull’esistenza di una «giunta-ombra> - La replica del PSU 


. stato di crisi l'organo ammini 


Alla ripresa del dibattito al 
Comune sul bilancio di previ- 
sione 1971 (che giungerà questa 
sera al traguardo del voto) la 
nota dominante negli ultimi in- 
terventi è stata il commento 
alle dichiarazioni rese nella pre- 
cedente seduta dal capogrup- 
po del PSI, Pittoni, secondo il 
quale vi sarebbero due Giunte, 
quella ufficiale presieduta dal- 
l’ing. Spaccini ed una «fanta- 
sma» operante in direzione con- 
traria alla prima (con evidente 
Tiferimento ai sociaidemocrati 
ci dato che gli spunti maggior- 
mente polemici dell’intervento 
di Pittoni erano originati da 
critiche, e neanche larvate, al- 
l'atteggiamento del PSU). Nella 
fenditura provocata in tal mo- 
do fra i partiti della coalizione 
giuntale si sono prontamente 
incuneati, ieri sera, gli oratori 
del MSI, del PCI e del PSIUP, 
mentre l’attesa replica dei so- 
cialdemocratici è giunta attra- 
verso il loro consigliere Roma: 
no, il quale ha però evitato di 
affrontare di petto la questio- 
ne, limitandosi a una serie di 
frecciate, peraltro abbastanza 
caustiche, all'indirizzo del ca- 
pogruppo socialista. 

Questi nell'ordine gli inter. 
venti che hanno concluso ieri 
sera il dibattito sul bilancio 
(stasera, prima del voto, vi sa- 
tanno le repliche del Sindaco 
e dell’assessore competente e 
le dichiarazioni di voto a nome 
dei singoli gruppi). Ha aperto 
la serie la signora Sorini (PCI), 
con un discorso critico sulla 
politica tributaria del Comune: 
l’effetto delle supercontribuzio- 
ni sulle imposte di consumo è 
ben visibile — ha detto — nel. 
le vetrine dei negozi, i cui 
‘prezzi esposti testimoniano che 
Trieste è una delle città più ca- 
Te d'Italia; ed ha lamentato che 
la pesantezza del prelievo fi 
scale coincide con una situa- 
zione economica così precaria. 
E tutto ciò per il ritardato va- 
To della tanto attesa riforma 
tributaria, già attuata in tutti 
i Paesi della CEE ad eccezione 
che in Italia. 

E° stata quindi la volta del 
consigliere Morelli (MSI) il qua- 
le ha imperniato il ‘suo inter- 
vento sulle dichiarazioni poli 
tiche del socialista Pittoni e 
sulle loro conseguenze sul -pia- 
no amministrativo. Dopo aver 
Tilevato che la denuncia socia- 
lista della validità del centro- 
sinistra è un fatto ormai «ba- 
nale», data la piega che hanno 
ormai preso certi orientamenti 
in campo nazionale, e ciò nono- 
stante la tanto conclamata «ir- 
reversibilità» della formula, Mo- 
relli si è chiesto per quali mo- 
tivi al PSI debba costare un 
«sacrificio» il mantenimento de- 
gli accordi giuntali se lo stesso 
Pittoni ha ammesso che i pro- 
grammi sono rispettati da tutti 
i partners della coalizione. Ed 
ecco i motivi, secondo Morelli: 
perché secondo il PSI è oppor- 
tuno amministrare con tutte le 
forze di sinistra (anche col PCI 
e col PSIUP, dunque). E ciò 
significa mettere la politica da- 
vanti all'amministrazione; e una 
politica, quella del PSI, non più 
del «doppio binario» ma ormai 
-— ha polemizzato Morelli — dei 
«piedi su due staffe»: una poli. 
tica che costringe infine a uno 


strativo, con gravi conseguenze 
per i cittadini amministrati. 

Ed ha poi affrontato il bilan- 
cio vero e proprio affermando 
di non condividere la politica 
dell’indebitamento adottata co- 
me «arte dell’amministrazione»; 
dal fatto che il Comune sia defi- 
citario derivano le supercontri- 
buzioni che fanno ascendere al 
50 per cento in più le imposi- 
zioni che il nostro Comune ap- 
‘plica rispetto ad esempio a Mi. 
lano. E' una presa in giro poi, 
secondo l'esponente missino, af- 
fermare che il disavanzo previ- 
sto per il 71 è inferiore di 32 
milioni rispetto quello prece- 
dente, quando è previsto 1 mi- 
liardo in più di mutui a ripiana- 
mento del deficit; anzi, la reale 
entità del defi non è di 5 
miliardi 800 milioni, come af- 
fermato dall'assessore compe- 
tente, ma di almeno 12 miliardi 
e mezzo, tenendo presenti i di- 
savanzi dell’Acegat che è pur 
sempre il Comune a dover co- 
prire; ed aggiungendo gli oltre 
3 miliardi di mutui previsti per 
l'esecuzione di opere pubbliche 
nonché Je pregresse scoperture 
dell’Acegat, il reale disavanzo 
del nostro Comune è di ben 27 
miliardi e mezzo. 


A questo punto ha preso la 
parola, per il PSU, il prof, Sal- 
vatore Francesco Romano, ul 
timamente subentrato al dimis- 
sionario Lovero, ‘diventato nel 
frattempo assessore alla Pro- 
vincia. Egli ha inizialmente po- 
sto in rilievo le «garbate» con. 
‘siderazioni dell'opposizione li 
berale, in tema di bilancio, per 
sottolineare per contro il «calo 
di tono» subito dal dibattito 
ton . l'intervento del socialista 
Pittoni, il quale — come nei 
film gialli — vi ha voluto in- 
serire — ha ironizzato l’espo- 
nente socialdemocratico — un 
pizzico di «suspense» con quel 
«fumoso» , riferimento a una 
«Giunta ombra». «Un espedien- 
te ad effetto — ha soggiunto — 
come quello dell'immotivato e 
cervellotico disimpegno del PSI 
dalla coalizione di centro-sini- 
stra e quello, dopo le elezioni 
ci un altrettanto immotivato e 
cervellotico rientro». Espedien- 
t. — secondo Romano — i qua- 
la nascondono la paura del PSI 
che la sua rappresentanza si ri 
duca ancora». 

Ha voluto quindi sgomberare 
il terreno da una serie di «luo- 
ghi comuni» («per esempio Pit- 
toni — ha detto — attinge spes: 
so a quel cestino») da lui av- 
vertiti nel corso del dibattito. 
E come tali ha. definito il pre- 


gioranza-opposizione che si vor-} messa economicamente necessa. 


rebbe da qualche parte creare 
in difesa degli essenziali inte- 
ressi della città (una concezio- 
ne — ha detto — che risale al 
regolamento absburgico dei Con. 
sigli comunali, mentre la situa- 
zione è nel frattempo cambia. 
ta...), le spese per l’affidamen- 
to di studi e progetti ad esper- 
ti «magari giapponesi», i pro- 
blemi della minoranza slovena 
(che non esistono, ha detto, co- 
me tali ma come problemi co- 
muni a tutti i cittadini italia 
ni), il mito dei «poteri assem- 
bleari», ecc: E dopo aver con- 
dito di frequenti citazioni cul. 
turali, filosofiche e storiche (si 
è richiamato a Marx, Engels, 
Togliatti, Don Sturzo e a non 
nominati poeti crepuscolari) un 
ampio discorso sulle funzioni 
e i metodi della «grande sini- 
stra» in contrapposizione al 
ruolo socialdemocratico nella 
difesa delle istituzioni democra- 
tiche, ha concluso rivolgendo 
un appello al Sindaco perché, 
richiamandosi ancora una vol- 
a all'intervento del capogrup- 
po del PSI, «si evitino certe 
allusioni da romanzo giallo e le 
respinga». Dobbiamo approva- 
re un bilancio; esso, per noi, è 
funzionale; ed è questo che più 


tes o distacco fra il Comune e 
i cittadini, il fronte unico mag- 


conta. 

Anche il capogruppo del PCI, 
Rossetti, ha ripreso l’interven- 
to di Pittoni per affermare che 
«esiste una contraddizione tra 
la denuncia sull’esistenza di 
due Giunte che marciano in di- 
rezioni opposte e l’avallo all’at- 
tuale maggioranza: questo equi- 
voco finisce col procrastinare 
quel momento di scelte corag- 
giose che incalza — ha detto — 
anche per la sinistra democri: 
stiana; il nodo che bisogna scio- 
gliere è quello di dare una nuo- 
va direzione politica al Comu- 
ne; per i comunisti non è que- 
stione d’ingresso in Giunta ma 
è problema di condizioni peli. 
tiche e di obiettivi programma. 
tici su cui verificare nei fatti 
la volontà di rinnovamento che 
socialisti e sinistre democri- 
Sstiane dicono di volere. E* chia. 
ro che simile politica non si 
realizza oggi a Trieste, come 
nel Paese, senza i comunisti 0 
comunque contro di essi». Poi 
sul piano amministrativo, ha 
lamentato che soltanto 4 miliar- 
di e mezzo di lavori risultano 
completati, difronte ai 40 mi. 
liardi previsti per il quinquen- 
nio; ed ha sollecitato l’unità di 
tutte le forze politiche cittadi. 
ne «per sventare le minacce del 
piano Finmare». 

Infine. ha parlato il consiglie- 
re Monfalcon (PSIUP) dal qua- 
le è stato sottolineato — dopo 
aver valutato come «complessi- 
vamente negativo» il bilancio 
presentato dalla Giunta — che 
nel discorso del dibattito sono 
apparsi degli elementi nuovi, a 
differenza di altre volte. «Ma se 
dalla maggioranza sorgono voci 
nuove — ha polemizzato — non 
bisogna dimenticare che questa 
stessa, maggioranza porta la re- 
sponsabilità di aver approvato 
il piano di ristrutturazione della 
cantieristica, che era la pre- 


tia per l'attuale piano di ri- 
strutturazione della flotta Fin- 
mare). 

Quanto all’intervento del so- 
cialista Pittoni — fatto rientra. 
re tra le «voci nuove» — se es: 
so non è «una manovra polti- 
ca» o se non vuole restare «di- 
scorso subalterno interno alla 
maggioranza attuale ed ai suoi 
dosaggi di potere», deve tradur. 
si in «un impegno — ha detto 
Monfalcon — ad un confronto 
democratico tra le forze di si. 
Nistra, che il PSIUP sollecita». 
«Ma non sembra — ha concluso 
— che la D.C. attuale a Trieste 
possa avere la volontà politica 
di muovere realmente verso tra- 
guardi più avanzati; il proble- 
ma è quello di costituire una 
alternativa di sinistra per la 
quale ci sarà una sola distinzio- 
ne: quella tra chi ha operato e 
chi non ha operato, mentre non 
varranno primogeniture di nes- 


sun genere». 


(«Giornalfoto») 


Prime decorazioni natalizie sui fanali di piazza Unità d’Italia 


I TRE GIORNI PIU” 


LUNGHI PER IL «WEEK-END A TRIESTE) 


Accordo sul <no-stop> 
nei negozi a fine novembre 


L’intesa è stata raggiunta a tarda sera tra i sindacati 
e l’Unione commercianti - Soltanto un’ora di chiusura. 


Praticamente alla vigilia del- 
l’«operazione no-stopy nei nego- 
zi cittadini, in previsione del- 
l'eccezionale afflusso di turisti 
‘iugoslavi per le feste di fine no- 
vembre, è stato raggiunto l'ac- 
cordo fra l'Unione commercian- 
ti ed i rappresentanti dei lavo- 
ratori, quando già sembrava che 
le trattative sarebbero sfociate 
nel nulla. Nella tarda serata, 
infatti, le tre organizzazioni sin- 
dacali di categoria hanno tra- 
smesso il seguente comunicato 
unitario: 

«Il Comune, per trovare una 
soluzione relativa al problema 
delle deroghe richieste dalla 
Unione commercianti per l’ora- 
rio dei negozi negli ultimi tre 
giorni di novembre, ed a segui- 
to della posizione nettamente 
contraria assunta dai sindacati 
sull’argomento, ha proposto la 
seguente soluzione: apertura în 
deroga alla settimana semicorta 
nei giorni del 28 e 30 novembre; 
i megozi chiuderanno, a compen- 
sazione, nella mattinata del 7 
gennaio "71. A seguito dell'aper- 
tura dei negozi alla domenica, 
le aziende concederanno al per- 
sonale dipendente, aì sensi del- 
le morme vigenti, un riposo 
compensativo nella successiva 
settimana. 

A modifica delle disposizioni 
emanate sul «no stopy per il 


1 28 e 30 novembre (sabato e lu- 
nedi), il Comune ha proposto 
la chiusura dei negozi dalle ore 
13 alle 14, con la garanzia per 
i dipendenti di usufruire di un 
periodo di interruzione maggio- 
re, per il pasto. Le parti inte- 


| CALENDARIETTO 


Oggi: S. Massimo — Il sole sorve, 
alle 17.20 e tramonta alle 16:25. La 
luna, nasce alle 5,54 e tramonta al 
le 19.01. 

Teri: temperatura massima 
minima 6,7; pressione mb. 1027,4 sta- 
zionaria; ‘umidità 39 per cento; cielo 
sereno; vento km 12.da E.N.E.; ma- 
re quasi calmo con temperatura. di 
13,9 gradi 

Farmi 


14,9; 


in servizio diurno inin- 


terrotto (dalle 8,30 alle 19.30): Bia- 
soletto, via Roma 16, tel 35218; Da- 
vanzo, via Bernini 4, tel 94189; A) 


Castoro, via Cavana 11, tel 35272; 
Sponza, via Montorsino 9 (Roiano), 
tel. 29690, 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19,30. alle 8.30): Vielmetti, piazza 
della Borsa 12, tel, 35001; Centauro, 
via Rossetti 33, tel, 90488; Alla Ma- 
donna del Mare, largo Piave 2, tel. 
2 Sant'Anna, Erta di S. Anna 10, 
268, 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorm festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari, 

telefonare al 90235 
INAM 


Servizio medico (festivo); 
dalle 8 alle 22, telefono 744591 Chia: 
mate notturne: telefono 37265. 


(«Giornalfoto») 

In attesa della «rivoluzione 
del traffico». conseguente agli 
studi portati recentemente a 
termine dalla Somea, fiorisco- 
no le iniziative atte ad allegge- 
rire la pesantezza della circo 
lazione în città, Nella sua ul- 
tima seduta, ad esempio, la 
commissione strade e traffico 
dell'automobile Club ha pro- 
posto la creazione di una ra- 
zionale segnaletica orizzontale, 
all'angolo di piazza Oberdan 
con la via Carducci, per evitare 
che le autovetture ed i mezzi 
pubblici che circolano in piaz- 
za Oberdan rimangono imbotti- 
gliati dalla corrente di traffico 
che, diretta da via Carducci 
verso Miramare, sosta dinanzi 
al semaforo di via Carducci 
piazza Dalmazia. 

La proposta avanzata dallo 


ACT dovrebbe quindi venir vp- 
portunamenie studiata da:lo 
speciale ufficio traffico del Co- 


La stretta di piazza Oberdan 


piazza Oberdan-piazzaDalmazia- 
via Fabio Severo — rappresen- 
ta un autentico nodo gordiano, 
di difficile soluzione. E' da no- 
tare, al ,— ardo, che quel se- 
maforo 1. stra dei lunghissimi 
intervalli di intermittenza, per 
cui è assolutamente necessario 
che una soluzione alfine si tro- 
vi, altrimenti ingorghi e imbot- 
tigliamenti di macchine conti- 
nueranno sempre a verificarsi. 

Un'altra proposta dell’AOT 
riguarda lo spostamento dei 
cartelli segnalatori, esistenti in 
prossimità della curva Facca- 
noni, in ubicazione più idonea, 
per consentire. una maggiore 
visibilità della curva stessa; e, 
inoltre, l'istituzione del. senso 
unico lungo la via Rossetti non 
anpena sarà attuata la sostitu- 
zione del filobus della linea 
«Ii» con l'autobus, 

Molto importante appare an- 
che l'esame compiuto dalla 
commissione strade e traffico 


mune, anche perchè quella zo-| dell'ACT su un piano di circo- 
na della città — costituita da|lazione per la città, predispo- 


sta dal suo componente prof. 
Pietro Rebbi. L'anello di scor- 
rimento fondamentale — si è 
è rappresentato 
vertici 
piazza 
Goldoni, piazza Libertà e piaz- 
za della Borsa. LO studio pre- 


osservato — 
da un triangolo i cui 
sono rispettivamente 


vede il senso unico ascendente 
lungo corso Cavour da piazza 


Libertà a piazza della Borsa, e 
quindi — sempre în senso anti- 
orario — da. piazza della Bor- 
sc a' piazza Goldoni, via Car- 
ducci, piazza Libertà. E' previ- 
sto il senso unico anche nelle 
via Roma, S. Spiridione, Filzi, 
Dante e Trenta Ottobre, che 
intersecano e congiungono i la- 
ti del triangolo di scorrimento. 

Le conclusioni cui è addive- 
nuta la commissione — si ri- 
vela da parte dell’ACT — coin- 


cidono sostanzialmente «con 


quelle della Somea e della di- 


rezione dell'Automobile Club 
stessa, pubblicate sul ‘*Piccolo’ 
del 21 novembre ‘6î». 


‘mine “di 


ressate, pur di sbloccare ‘la si- 
tuazione, + hanno accettato, in 
via: del tutto eccezionale, la 
proposta». 

Verso la mezzanotte, l'asses: 
sore comunale alla polizia ur- 
vana e annona, prof. Romano, 
ci ha rilasciato la seguente di- 
chiarazione: «Intendo esprime- 
re, a nome anche dell'ummini- 
strazione comunale, la mia più 
viva: soddisfazione per il rag- 
giungimento di tale accordo. 
Una. soddisfazione, la mia, tan- 
to maggiore în quanto l’intesa 
si è potuta raggiungere al ter- 
difficili e laboriose 
trattative, e quando ormai sem- 
brava perduta ogni speranza di 
compromesso, tenendo soprat 
tutto conto della fumata mera 
di lunedì scorso. Una volta di 


1] più è stato così dimostrato che 


la buona volontà delle parti 
riesce a prevalere, anche se le 
difficoltà incontrate non sono 
state poche. Ho piacere, anche, 
che l'amministrazione comuna. 
le sia riuscita a trovare la for. 
mula che potesse contempera- 
re le varie posizioni, e in so- 
stanza, tutto sommato, nell’in- 
teresse stesso della collettività». 


Le trattative si sono svolte 
nella tarda serata mella sede 
dell'Unione commercianti, fra i 
dirigenti dell'organismo (Gen- 
lilli e Roselli, il direttore Geppi 
e il vicedirettore Michelazzi), 
ed îi rappresentanti delle orga- 
nizzazioni sindacali Dessenibus 
(CCdL), Curri (CISL) e Battila- 
no (CGIL). Al termine di lun- 
ghe discussioni, è stato raggiun. 
to l'accordo che così si può ri- 
assumere: sabato 28 e lunedì 
30 novembre, apertura obbliga- 
toria, in deroga alla semicorta, 
per cui si lavora anche il sabato 
pomeriggio e il lunedì mattina; 
tranne l'ora di chiusura, più che 
altro mecessaria per le pulizie, 
i negozi (escluso il settore ali- 
mentare) rimarranno aperti in- 
interrottamente fino a Sera. A 
compenso. della mezza giornata 
di lavoro effettuata in deroga 
alla semicorta, verrà concretata 
mezza giornata di chiusura nel- 
la mattinata del 7 gennaio del- 
l’anno prossimo. 

Per la mattinata di domenica, 
i negozi (tranne il settore ali- 
mentare pure in. questo caso) 
hanno la facoltà di tenere aper- 
to dalle ore 9 alle 13, con con- 
seguente obbligo di concedere 
al personale mezza giornata di 
riposo compensativo mel corso 
della settimana successiva, con 
turni stabiliti dall'azienda. Na- 
turalmente le maggiori retribu- 
zionì rispecchieranno quelli che 
sono i contratti vigenti. 


LA SECONDA SEDUTA SUL BILANCIO DI PREVISIONE 


IL <VIA» ALLA DISCUSSIONE 
SULLE CIFRE DELLA PROVINCIA 


Gli aspetti tecnici del documento saranno esaminati in commissione 


SONO 
ARRIVATI 
NUOVI 
MODELLI 


Li 


LAMPADARI 


* 


nelle risposte alle interrogazioni inquinamenti e protosincrotrone 


Nella seduta di ieri del Con- 
siglio provinciale, l’ass. Sossi 
ha fatto un'illustrazione tecni- 
co-contabile del bilancio pre- 
ventivo, facendo seguito a quel 
la politica, fatta nella riunione 
precedente dal presidente Za- 
netti. Come abbiamo già pub- 
‘blicato, il bilancio preventivo 
della Provincia prevede un to- 
tale complessivo, in entrata e 
in uscita di 18 miliardi e. 355 
milioni, comprese le partite di 
giro, che ammontano a 5 mi- 
liardi e 45 milioni, 

Nel titolo spese correnti, che 
fra spese obbligatorie e spese 
facoltative comprende un totale 
di 6 miliardi e 809 milioni, per 
la sola «amministrazione gene- 
rale» sono preventivati 800 mi- 
lioni. La sezione «istruzione e 
cultura» è in bilancio per 444 
milioni, nel «campo sociale» so- 


no previste spese per quasi 4 
miliardi, dei quali 3 miliardi e 
393 milioni per l’assistenza agli 


infermi di mente all'ospedale 
di S. Giovanni. 
Il titolo 2. (spese in conto 


capitale) grava sul bilancio per 
6 miliardi e 251 milioni, Per 
l'istruzione tecnica sono previ. 
sti i seguenti investimenti: 70 
milioni per la piscina; 80 mi- 
lioni per la palestra e 22 mi. 
ioni per il campo sportivo al 
«da Vinci»; 500 milioni per la 
centralizzazione degli impianti 


‘termici dell'Ospedale psichiatri- 


0; 1 miliardo e 305 milioni 
per le strade provinciali e quel 
le dichiarate turistiche; 63 mi- 
lioni per la muova sala del 
Consiglio provinciale. Ss 
I rimborsi dei prestiti, previ 
sti nel titolo 3, ammontano a 
149 milioni. 
‘Se le spese risultano sensi- 
bilmente aumentate rispetto al 
bilancio di quest'anno, le entra- 
te sono rimaste invece stazio- 
narie. Le entrate tributarie, pre- 
viste al titolo 1 assommano a 
1 miliardo e 102 milioni; le en- 
trate per compartecipazioni a 
tributi erariali (titolo 2), sono 
41 milioni; i contributi. vari 
(dello Stato, della Regione e in 
minor misura dei Comuni), pre- 
visti nel titolo 8, sono bilancio 
‘per 2 miliardi e 385 milioni. E° 
prevista poi l'assunzione di mu- 
tui per 6 miliardi 900 milioni. 
Subito dopo si è iniziata la 
discussione, In un lungo inter- 
vento il cons. Costa (PCI) ha 


I I 
Î Per Natale e Capodanno 


L'U.T.A.T. effettua per le 
prossime Feste i seguenti | 
viaggi all’estero: 
Villaco - Lire 
| Kanzel 24/12-27/12 28.600 
Budapest 29/12 - 3/1 da 43.000 


fl Parigi 29/12 3/1 65.000 

Vienna  30/12-3/1 52.000 
Villaco - 

| Kanzei 31/12-1/1 19,800 ] 
Abbazia ‘31/12-3/1 35.900 

I Villaco - | 

Kanze] 31/12 -3/1 35.000 
® 

| Iscrizioni : U.T.A.T.. via lm. I 
briam 11 e Galleria Protti 2 

LU 


criticato la politica della Pro- 
vincia e quella delle ‘altre am- 
ministrazioni pubbliche (Regio- 
ne e Comune), politica che — 
ha detto — ha permesso l’'emar- 
ginazione di Trieste dalle sue 
attività marittime, portuali, can. 
tieristiche e industriali in ge- 
nere, 

Il cons. Gozzi (DC), dopo es- 
sersi rammaricato per l’impos- 
sibilità di discutere il bilancio 
assieme al piano programmato, 
ha toccato alcuni aspetti del bi- 
lancio. stesso, con particolare 
riferimento alle poste riguardan. 
ti il riassetto del personale, gli 
inquinamenti, l’ospedale psi 
chiatrico e l'assistenza. 

Riguardo al bilancio, ha rivol- 
to formale invito al presidente 
e alla Giunta affinché Io stesso 
venga discusso in commissione. 
La proposta, messa ai voti dal 
presidente, ha trovato concordi 
tutti i gruppi politici, ed è stato 
quindi deciso di convocare la 
lia commissione per esaminare 
il bilancio in sede tecnica. 

In apertura di seduta il pre- 
sidente aveva fatto. alcune co- 
municazioni sull'assemblea del. 
l'Unione delle province d'Italia, 
che si era svolta sabato e do- 
menica scorsi a Milano, e nella 
quale egli era stato eletto a far 
parte del consiglio direttivo in 
Tappresentanza delle province 
del Friuli-Venezia Giulia. 

Rispondendo ancora ai due 
consiglieri liberali che avevano 
presentato anche  un’interroga- 
zione sull’inquinamento atmo- 
Sferico e marino, l’ass. Lovero 
ha ricordato la legge del 13 lu- 
glio 1966 con la quale il Parla- 
mento aveva voluto disciplinare 
gli interventi per la prevenzione 
e il controllo degli inquinamenti 
atmosferici, osservando però 
che l'applicazione di questa 
legge è condizionata all’'emana- 
zione della regolamentazione. 
Fino ad oggi è stato emanato 
soltanto il regolamento relativo 
agli impianti termici per uso 
civile. 

In merito all'inquinamento 
marino, l’ass. Lovero ha spie- 
gato che lo stesso è dovuto per 
i: 60, per cento ai collettori 
cloacali, al ‘32 per cento agli 
stabilimenti industriali e. per 
l'8 ‘per cento alle navi, Il Comu- 
ne di Trieste dispone di un 
piccolo. impianto di depurazio- 
ne, delle ue di rifiuto, cal. 
colato peri. 
ma dai controlli eseguiti è ri. 
sultato che queste acque escono 


| con lo stesso tasso di inquina- 


mento con cui entrano. 


Anche il protosincrotrone è 
Stato oggetto di un’interroga- 
zione, presentata dal cons. Be- 
go (PSU), il quale, ricordando 
che non era stata ancora. detta 
l’ultima parola per la sua ubica. 
zione, aveva osservato che Do- 


STATO CIVILE | 


MORTI: Seriani Giuseppe a. 89; 
Beltrame ved. Reitinger Elvira a. 81; 
Baichin in Pastorelli Anna Maria a 
73; Bissi in Petrilli Elvira a, 46; 
Argentin Emiliano a. 56; Dentato 
Ruggiero a. 50; Baraz Ferruccio a. 71, 


MANIFESTAZIONE UNITARIA CISL-CGIL- CCdI 


Uno sciopero generale 
questa mattina a Muggia 


Proteste contro la costruzione al San Rocco 
del progettato impianto di degassificazione 


Sciopero . generale, questa 
mattina a Muggia, dalle ore 9 
‘alle 12. Come noto, infatti, le 
tre organizzazioni sindacali co- 
munali della vicina cittadina, 
che fanno capo alle tre maggio- 
ti organizzatori nazionali, han- 
no indetto per questa mattina 
uno sciopero generale rcomuna- 
le. La manifestazione ha lo sco- 
po di protestare «contro la co- 
Struzione della stazione di de- 
gassificazione nell’area dell'ex 
cantiere San Rocco, perché pre- 
senta. dei pericoli per l’incolu- 


= de 


Due ragazzi, uno di tredici e 


l'altro di quattordici anni, han- 
no rinvenuto, ieri pomeriggio, 
il «nonno scomparso» di cui ie- 


ti avevamo pubblicato l’imma- 


gine con la nipotina in braccio. 
Purtroppo nonno Giovanni Sin- 
covich non era più vivo. Lo ave- 
va ucoiso probabilmente un ma- 
lore improvviso. «Cause da ac- 
certare» ha scritto il medico 
della CRI sul certificato di mor- 
te. Ma tutto fa presumere che 
si tratti di morte naturale. Ave- 
va 72 anni, 

I due ragazzi, che abitano nel 
rione di San Luigi, si erano av- 
venturati verso Moccò. Nei 
pressi della vecchia galleria 
ferroviaria, in mezzo ad un sen: 
tiero poco battuto, hanno visto 
un uomo disteso per terra. Han- 
no avuto un po’ di paura e so- 
no fuggiti raggiungendo veloce: 


mente il loro ricreatorio. Al di- 
rettore hanno raccontato. ciò 
che avevano visto e, poco dopo 
sono stati prelevati da una 
«Giulia» dei carabinieri del Nu 
cleo radiomobile. Con i milita- 
Ti i due ragazzi} sono ritorna 
ti sul luogo della macabra sco- 
perta. 

Nel frattempo, via radio, ve- 
nivano informati la Croce Ros- 
‘sa, una seconda pattuglia dei 
carabinieri e il comandante 
della stazione di Borgo San 
Sergio, maresciallo Galiotta. Il 
medico della CRI ha constata- 
to il decesso e la salma è stata 
quindi traslata all’Obitorio. L'uo- 
mo è stato subito riconosciuto 
dai carabinieri erazie alla foto- 
grafia pubblicata ieri da «Il 
Piccolo»; il riconoscimento uffi. 
ciale è stato quindi compiuto 
dal figlio. 


mità della popolazione e perché 
esistono sedi alternative» (in 
tali termini si è espressa la 
CISL). 

Dal canto loro la, CCAL - UiL 
e la CGIL insistono affinché 
«venga annullata una decisione 
gravissima di pericoli per l’in- 
tera collettività». Tutta la popo- 
lazione ‘è stata invitata ad ap- 
poggiare la manifestazione, 1in- 
tervenendo: valle 10 in. piazza, 
dove. prenderanno la parola Ser- 
gio. Tremul, perle. organizza. 
zioni sindacali, e il Sindaco di 
Muggia, Millo. Un corteo muo- 


lverà alle 9.15 dal cantiere Na- 


NEI PRESSI DELLA GALLERIA DI MOCCÒ 
Ritrovato morto 
il<nonno scomparso» 


Sembra certo'che il decesso è dovuto a cause naturali 


valgiuliano, per raggiungere la 
piazza centrale della cittadina. 

Come si ricorderà, lo sciope- 
ro generale di oggi fa seguito 
alla recente presa di posizione 
del comitato civico per la salu- 
te pubblica di Muggia, che ave- 
va approvato una mozione, con, 
ia quale, tra l’altro, si chiedeva 
che «l'opinione pubblica venis- 
se sensibilizzata con l’'effettua- 
zione di uno sciopero generale 
unitario». 

In un suo comunicato, la fe- 
derazione locale del PSIUP 
esprime «piena solidarietà ai la- 
voratori, di Muggia che con lo 
sciopero generale intendono pro- 
testare contro la grave decisio- 


ne di costruire la centrale di | 


degassificazione nell’area dell’ex 
cantiere San Rocco». La fede: 
razione triestina ‘sottolinea nel 
contempo la necessità che «ven- 
gano promosse iniziative per dar 
vita ad uno sviluppo industriale 
e turistico per l’intero compren. 
sorio muggesano». 


Natale con i tuoi 
e con gli auguri 


accompagnati da una 
bella fotografia CERETTI 


-30- mila- abitanti, 


berdò \del Lago restava sempre 
la corrente più qualificata. 

Il presidente Zanetti ha no- 
tato che dopo.il primo proget. 
to di costruire la «grande mac- 
china» a Doberdò, ne era stato 
approntato un secondo; la scel. 
ta andava a Ginevra, dove già 
esiste un protosincrotrone. Tut- 
tavia, le deliberazioni ufficiali 
del CERN sono ancora ancora. 
te al primo progetto, e la scel- 
ta di Doberdò sarebbe stata de- 
finitiva se non ci fosse stata la 
opposizione della Germania fe- 
derale. «Noi opereremo —. ha 
concluso Zanetti — perché ‘re- 
sti valido il ‘progetto di Dober- 
dò». Quindi si è proceduto, alla 
approvazione di varie delibere 
e alla nomina dei rappresentan- 
ti presso alcune amministrazio- 
ni pubbliche. è 

Il Consiglio tornerà a riunir- 
si mercoledì prossimo, 2 dicem- 
bre, alle ore 18,30. 


i VIAGGI 
DI NOZZE 
PATERNITI VIAGGI 


Corso Cavour n 7/1 


ACCESSORI 
BAGNO 


+ 


MODERNO 
STILE 


Ai prezzi 


migliori 


ld 


OGGI ALLA 
BORA 


BRANDOLIN 
Via S. Maurizio 2 


Risoto coi cavoli 
minudaia frita 
e radicio e fasoi 


vini locali 


* 


La superautomatica 
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LA MACCHINA 
CHE HA SCONVOLTO 
IL MONDO DEL CUCIRE 


è l'unica 
macchina per famiglia 
munita di duplice trasporto 
Dimostrazioni. pratiche 
* presso la 
Ditta DELPONTE&C. 

TRIESTE 
Via Timeus 12 - tel. 90279 


Staz. Autolinee tel. 22006 
Viaggi . Cambio Valute 
Documenti . Visti 
Piazza Unità telef. 24793 
Staz. Centrale vel. 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 18 
GENOVA via Milano, ore 21.30 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8,15. 
MILANO giornal. ore 8.15, 21.30 
VENEZIA 6.45. 8.15. 12,00 
Per ogni altro orario -(autoli- 
nee, treni, aerei ecc.) informa 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 13.30 e 18 20 
VIA PURREBIANCA N 43 
(angolo via G Carducci) 
TELEFONO 61740 
16639/67 


Dott. GOLDSCHMIDT 
PELLE E VENEREE 
Via San Francesco 3 . | (Policlinico) 


Ure 12 13 e 17 18.30 Tel 37265 
Abît.: via Boccarcio 10 Tei 36506! Aut 


Antichità de Zucco 


PIAZZA DELLA BORSA 15 — GALLERIA TERGESTEO 


IMPORTANTE 


ASTA 


Di quanto rimane dell'arredamento della 
Villa di una vecchia Famiglia Triestina 
MOBILI - QUADRI ANTICHI e di Pittori 
Triestini - PORCELLANE RARE - OGGETTI 
D'ARTE - ARGENTERIA - DISEGNI E 
STAMPE - MONETE E MEDAGLIE . 
-HSAv RERBSESTSLIIPAIREESGCICASTEL 


ESPOSIZIONE E VENDITA: VIA DOMENICO ROSSETTI, 34 


OGGI ESPOSIZIONE: dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 
DOMANI, SABATO: . dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 
DOMENICA: dalle 10 alle 13 


V.E.N DITA 


LUNEDI" 30 NOVEMBRE - MARTEDÌ’ 1 
MERCOLEDÌ' 2 e GIOVEDI' 3 DICEMBRE 
DALLE ORE 21 in poi 


| diritti d'Asta della 3.a giornata saranno devoluti alla 


LEGA ITALIANA PER:LA LOTTA CONTRO 
LA POLIOMIELITE - SEDE DI TRIESTE 


da IRMA ORVISI Sì 
giocattoli | 
via Ponchielli, di | 


TRIESTE 
troverete sempre tulte le novità Furga 


da 100 armi 
le + belle bambole 
del mondo 


iS Ea Ramas 


cetAg4sano 


a 
8 
8 
zi 
c 


Venerdì, 27 novembre 1970. 


LITI 


Distrutto dal fuoco I SUCCESSO DI UNA UTILE INIZIATIVA 
un magazzino a Sistiana 


(«Giornalfoto») 


Un violento incendio ha di- 
strutto completamente una co- 
struzione che si ereggeva sul 
fondo adiacente al ristorante 
xCastellieri» di Sistiana. Per 
domare l’incendio sono accor- 
si i vigili deì fuoco del distac- 
camento di Opicina e di rin- 
forzo quelli della caserma 
centrale di largo Niccolini. Le 
fiamme sono divampate rapi- 
damente, alimentate anche dal 
fresco borino. 

Le cause che hanno provo- 
cato il sinistro non sono an- 
cora note e, forse, non si po- 
tranno conoscere mai dal mo- 
mento che tutto è andato com- 
pletamente distrutto. Il fumo 
e le prime fiamme sono usci- 
te dalla piccola costruzione 
verso mezzogiorno, A quei. 
l'ora è stato dato l'allarme e 
qualcuno ha telefonato ai vi- 
gili del fuoco. Quando sono 
giunti i pompieri, la costru- 
zione era ormai un tizzone ac- 
ceso, 

Gli agenti del commissaria- 
to di Duino, intervenuti pure 
sul posto, hanno avvertito il 
proprietario Franco Leopoldo, 
di 46 anni, abitante ad Auri- 
sina, il quale aveva dato in 
locazione gratuitamente al pa- 
nettiere Publio Sperandio, di 
44 anni, abitante a Borgo San 
Mauro 130/b, Nell’interno il 
panettiere aveva sistemato un 
deposito di materiali vari. 

'La lotta con il fuoco è stata 
molto dura e appena dopo le 
13. l'incendio veniva domato. 

Nelle» fotografie, ..due mo; 
menti della faticosa opera di 
spegnimento da parte dei vi- 
gili del fuoco. 


SEGNALAZIONI 


Fra trent'anni... 


«Carissime ’’Segnalazioni””, sono 
un pensionato e, forse perché so- 
mo vecchio, questo mondo non lo 
capisco proprio! Ho letto le apo- 
calittiche previsioni di quello scrit- 
tore americano che ha parlato al 
Rossetti: fra trent'anni saremo 
tutti morti di fame. Ma lo stesso 
giorno ho letto le notizie del con- 
gresso di Bruxelles della C.E. 
l'Europa annega nel latte, batta- 
glia perché c'è troppo burro, c'è 
troppa carne, l'Italia dà 170 mila 
lire a chi uccide una mucca perché 
ci sono troppe mucche, battaglia 
tra Francia e Italia perché c'è 
troppo vino, i contadini francesi 
buttano per strada le patate, gli 
italiani le arance, l'America fa 
leggi severe per limitare le troppe 
piantagioni di. grano, il Brasile 
brucia il troppo caffé, 

«In America si dice: più figli, 
più consumo, più lavoro, più gua- 
dagni! A. me fa l'idea che ci sia 
qualcuno a cui i troppi italiani 
disturbano. I venditori di pillole? 
I nostri governanti? Meno italîani 
ci sono e meno annoiano. Che 
bello il futuro: pochi giovani che 
lavoreranno per mantenere tanti 
vecchi, come oggi già in Svezia, 
dove fra libertà, sesso, aborti lega- 
lizzati e pillole, su venti persone 
che vedi, sedici sono vecchi, tre 
giovani e un bambino, E quanta 
malinconia. Chi riesce a capirci 
qualcosa? €. Ru, 


Trasferimenti | — 
al Provveditorato 


«Care Segnalazioni”, dal 9 nò- 
vembre il prof. Angioletti, che fino 
a quella data, oltre ad essere prov- 
veditore agli studi di Trieste, era. 
‘pure sovrintendente scolastico re- 
gionale, per disposizione del Mini. 
stero della Pubblica istruzione, ha 
lasciato il doppio incarico per as- 
sumere soltanto quello di sovrin- 
tendente scolastico. 

«Ora è successo che il Ministero 
della Pubblica istruzione ha tra- 
sferito alla Sovrintendenza. scola- 
stica regionale dodici dipendenti 
del Provveditorato agli studi di 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mn. «Enri» (it.); mn. «Ko- 
rotan» (jug.); me. «Salaria» (it.); 
mn. «Ginevra» (it,); mp, «Corrado 
III» Cit.); mn. «Korcula» (jug.); mn. 
«Majsan» (jug.); mn. «Ciro Palom 
ba» (it.); mn. «Lago Lacar» (arg.); 
mn. «Zeus» (iliban.); mn. «Bojnice» 
Gjug.); mm. «Havivan (israel.); to. 
«Chrissy P., Goulandris» (liber.). 

PARTENZE: mn. «San Giorgion 
(it.); me, «Jakinda» (norv.); te, 
«Olympie Garland» (liber.); tn, «Cri. 
stoforo Colombo» lit.); mn. «Bat 
Golan» (israel.); mn. «Cagliari» (it.); 
mn. «Salaria» (Cit.); me. «Nicoletta 
Montanari» (it.); me. «Sarda» (it.); 
te. «Esso Bourgogne» (franc.); me. 
«Voruna. Kanchany (indiana); mn. 
«Anmant» (RAU); mn. «Palasgos» 
(ell.); mn. «Pelops» (ell.); mn, «Fe. 
de» (it.); mn. «Zeus» (liban.); mn. 
«Korcula» (jug.); mn. «Korotany 
Gug.) 


‘Trieste. Fin qui non ci sarebbe 
nulla da obiettare qualora il per- 
sonale trasferito, quasi tutto in 
forza al Provveditorato da oltre 
cieci anni, fosse stato sostituito 
da altro personale ugualmente ef- 
ficiente, ma ciò non si è verificato, 
né sembra avverrà nel prossimo 
futuro. Ma non basta: la Sovra- 
intendenza scolastica regionale non 
ha attualmente una sede, perciò i 
Godici impiegati ivi trasferiti dal 
9 novembre sono a casa, in attesa 
che la Provincia renda disponibili 
degli uffici per accoglierli. Occor- 
roro commenti?». Lettera firmata. 


Simposio joyciano 

«Mi riferisco all’articolo ripor- 
tato a pagina 6 del ‘’Piccolo” del 
26 novembre, sotto il titolo ”Esule 
volontario l'immortale Joyce”. Vi 
prego gentilmente di voler retti 
ficare quanto. detto all’inizio del- 
l'articolo stesso specificando che il 
terzo Simposio joyciano internazio- 
Male si svolgerà sotto gli auspici 
del James Joyce Foundation e 


della città di Trieste e non dal 
Soroptimist Club. ‘Ringraziando, 
invio distinti saluti, Bianca Sca- 
parro, vicesegretaria del Soropti- 
mist Club di Trieste». 


4 
Le «panchine Molotov» 
non sono aumentate 


Il Servizio Pubbliche relazioni 
del Comune informa che l’asses- 
sore ai Lavori pubblici, dott. U- 
go Verza, in merito alla segnala 
zione «Le ‘’panchine Molotov” au- 
mentano di numero», pubblicata .l 
20 ottobre, ha precisato che «non 
risulta vero che siano state im- 
messe altre panchine nelle zone 
verdi del terrapieno. di Barcola, 
né da parte del Comune di "Trie- 
Ste, né da, parte di altri enti in- 
teressati © alla manutenzione del 
predetto. terrapieno. Non risulta 
inoltre che il Comune abbia in 
deposito altre panchine del tipo 
citato nella segnalazione, al fine 
di immetterle nelle zone verdì cit- 
tadine». 


Ripetizioni 


scolastiche 


e doposcuola all’ENGIP 


Ancora aperte le iscrizioni in via XXX Ottobre 


Il centro scolastico del- 
l’ENCIP, aderendo alle nume- 
rose. richieste pervenute, ha 
aperto in questo mese il dio- 
poscuola, con corsi di ripe. 
tizione per gli alunni frequen- 
tanti le scuole elementari e 
medie. Tali corsi sono adatti 
a tutti gli studenti, ma in 
modo particolare a coloro che 
risultano essere scadenti in 
qualche materia. 

L'attività dell'’ENCIP in que- 
sto settore è ormai collaudata 
ed affermata, in quanto at- 
tualmente è l’ottavo anno in 
cui va in vigore il doposcuola, 
che si affianca ai corsi rego- 
lari di preparazione alla li- 
cenza media. Ogni anno nu- 
merosi studenti ricorrono a 
questa utile iniziativa, tenuto 
conto che oggigiorno è diffi 
cile studiare in casa, poiché 
ci sono molte distrazioni e ru- 
mori che non consentono di 
applicarsi intensamente allo 
studio. Inoltre viene a man- 
care spesso, per ragioni di 
forza maggiore, anche la col- 
laborazione della famiglia, che 
non può essere completa a 
causa degli impegni di lavoro 
che in molti casi hanno am- 
bedue i genitori. Sata 

Il doposcuola con i corsi di 
ripetizione è uno strumento 
offerto agli studenti e alle 
loro famiglie per superare più 
agevolmente le difficoltà sco- 
lastiche, senza che le econo» 
mie familiari risentano in mo- 
do eccessivo il peso derivante 
dalla necessità di completare 
con lezioni private l’insegna- 
mento che viene dato nella 
scuola statale. Inoltre ha la 
fnnzione di tenere occupati i 
ragazzi, fuori dal solito am- 
‘biente scolastico e da quello 
familiare, a contatto con altri 
insegnanti ed in un ambiente 
nuovo, alleggerendo così i ge; 
nitori nelle loro preoccupa- 
zioni. 

La frequenza a questo do- 
poscuola comporta solamente 
il pagamento del canone men- 
sile all'associazione degli al- 
lievi dell'ENCIP, che è mode- 
sto in confronto alle lezioni 
che vengono offerte ai fre- 
quentanti. 

Per le famiglie che versano 
in particolari condizioni di di- 
sagio, anche il canone asso- 
ciativo mensile viene ridotto 
o annullato, poiché gli allievi 
‘possono godere dei contributi 
disposti dal Centro italiano di 
solidarietà sociale. E’ necessa- 
rio, in questo caso, che un 
genitore riempia  l’apposito 
modulo, che verrà poi esa- 
minato dal comitato istituito 
a tale scopo dal CISS. Parti. 
colare attenzione verrà data 
agli alunni delle scuole ele- 
mentari, i quali saranno se- 
guiti non solo nei compiti ma 
anche in ‘attività complemen- 
tari, usufruendo di una me- 


| renda che sarà consumata du- 


* | rante l'intervallo delle lezioni. 


T corsi di ripetizione per le 
scuole medie saranno suddi- 
visi secondo le materie di 
studio e si terranno al pome- 
riggio, due o tre volte alla 
settimana. Nelle altre giorna- 
te, invece, funzionerà il dopo- 
scuola, offrendo così la pos- 
sibilità, a chi lo desidera, di 
avere un'assistenza: completa 
tutti i giorni. L'insegnamento 
sarà svolto tenendo conto del 
programma scolastico di com- 
petenza e della classe fre- 
quentata da ciascun allievo. 
Oltre l'assistenza generica nel 
lo studio, saranno tenute le- 
zioni regolari di latino, italia- 
no, matematica, lingue estere. 
Durante le ore di presenza al 
doposcuola gli allievi, oltre a 
frequentare le lezioni partico- 
lari nelle materie richieste, 
potranno studiare, predispor- 
te i compiti scritti, preparar- 
si nelle materie in cui avran- 
no lezione a scuola. Tutti gli 
alunni saranno sempre assi- 
stiti, anche in questa fase del 


doposcuola, dagli insegnanti 
dell’ENCIP. / 
Le varie iniziative del 


l'ENCIP nel campo della scuo- 
la sono state sempre apprez- 
zate da coloro che hanno avu- 
to modo di rivolgersi a que- 
sto ente. Molti anni di espe- 
Tienza, una sede idonea, inse- 
gnanti validamente sperimen- 
tati, un’organizzazione efficien- 


te e moderna sono i requisiti 
che qualificano l’attività del- 
l'ENCIP. Sono a disposizione 
degli allievi trenta insegnanti 
qualificati e venti aule, capaci 
di ospitare 250 alunni, suddi- 
visi in piccoli gruppi. 

Il doposcuola ed i corsi di 
Tipetizione hanno inizio im- 
mediato e termineranno a 
conclusione dell’anno  scola- 
stico. Le iscrizioni si accet- 
tano giornalmente presso la 
segreteria dell’ENCIP, in via 
XXX Ottobre 6, dalle 9 alle 
12.30 e dalle 16 alle 20. 


Dibattito sul divorzio 


al Circolo «Guevara» 


Stasera alle ore 20, nella sala 
di via Madonnina 19, si svolgerà 
un pubblico dibattito, promos- 
so dal Circolo di studi politico- 
sociali «Che Guevara», sul di- 
VOTZio, 

La relazione sarà tenuta dalla 
senatrice Giglia Tedesco. 


L'attesa del triestino 
per il trapianto del rene 


La lunga attesa del triestino 
all'Università cattolica di Lova- 
nio continua. Come noto, il 
concittadino Giuseppe Gallic- 
chio era partito l’altra notte 
dalì’aeroporto di Ronchi con un 
aereo speciale messo a dispo- 
sizione dal Ministero della Di- 
fesa: a quanto avevano infor- 
mato dal Belgio, si rendeva ne- 
cessaria la sua immediata pre- 
senza a Lovanio per essere sot- 
toposto al trapianto di un rene. 
L'estrema urgenza, però, si era 
nivelata inutile, ché tuttora Gal- 
licchio aspetta. di entrare in 
sala operatoria, 

Teri pomeriggio ha parlato con 
la moglie, signora Ada: «E' 
un'attesa tremenda — ie ha 
detto — in questa camera ste- 
rilizzata in cui mi trovo da 
tante ore. Spero che tutto si 
compia il più presto possibile. 
Ma è una prova terribile, que- 
sta, alla quale sono sottoposto». 


. n 7 . 

Cerimonia all’«Alpina» 

Dopo un anno di accurata 
preparazione ad opera di tutta 
la direzione dell’ESCAI ma in 
particolare del suo reggente Vit- 
torio Rados, si è giunti alla pub- 
blicazione del libretto persona- 
le che sarà distribuito ai gio- 
vani soci dell’Alpina delle Giu- 
lie. La presentazione avverrà 
nella sede sociale di piazza Uni- 
tà d'Italia 3, stasera alle ore 19. 
Assieme a tutti i soci e ai fa- 
miliari di Umberto Pacifico, so- 
no invitati tutti gli amici di 
colui il cui nome è stato dato 
‘al Gruppo ESCAI. 


e e re e 
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ARGOMENTI D'ATTUALITÀ NELLE 


Cerchiamo il finale 


i <Piova, piovisina> 


Adesioni anche dall'Istria alla raccolta di fiabe e filastrocche 
iniziata da Livio Grassi - Interrogativi su <la vecia co' la tecia» 


Livio Grassi, che sta prepa- 
rando la raccolta di fiabe e 
filastrocche, ci scrive: 

Care «Segnalazioni», la rac- 
colta delle nostre filastrocche 
— iniziativa alla quale con tan: 
to entusiasmo avete dato voi 
il «la» — sta înteressando un 
numero sempre maggiore di 
lettori che continuano a scri 
vermi (via Rossetti 80), non 
lesinando espressioni di sim- 
patia e di riconoscenza per 
«Il Piccolo». Al punto in cui 
stanno le cose, vorrei davvero 
pregarvi di concedermi anco- 
ra un po! di spazio, anche per- 
ché, come ricorda la lettrice 
Marisa Frara... 

A chi che da 

e dopo ciol 

ghe va la bissa 
soto "l cuor 
lunedì in caldiera 
martedì soto tera... 


della B 


a («Giornalfoto») 

Una festosa serata di gala ha 
siglato ieri la riapertura al pub- 
blico della Bottega del vino, nella 


La festosa r 


cornice tradizionale rinnovata con 
signorilità e buon gusto. Il Ca- 
stello di San Giusto ha così rivi. 
sto affluire, dopo una lunga pau- 


lapertura 
ottega del vino 


sa, il pubblico fedele all'antico e 
caro richiamo di uno dei punti più 
suggestivi della città, Numerose, 
ieri sera, le personalità, 


«Oggi — scrive una ’’concit- 
tadina quarantenne” —i bam- 
bini leggono fumetti e î geni- 
torì e ì nonni non raccontano 
loro le fiabe 0, se lo fanno, 
guaì in dialetto perché ‘i fioî 
i devì parlar in... lingua”, co- 
me se il nostro dialetto, il più 
bello del mondo, non fosse ita- 
liano...». Si associa da Geno- 
va l'ing. Glauco de Mattoni, 
che «plaude alla simpatica 
iniziativa promossa dal caro 
"Piccolo”» e segnala due can- 
zoni dialettali che, purtroppo, 
non riguardano questa raccol- 
ta. Conclude l'ing. de Mattoni: 
«Accolga questo minimo con- 
tributo come l'attestazione di 
attaccamento alla sua città di 
un vecchio triestino da trop- 
po tempo lontano da Trieste». 


«Una vecchia nonna triesti- 
na», la signora A.S., si ricol- 
lega alla segnalazione di «Aî, 
bai, ecc.» per ricordare che 
per fare la conta, ì ragazzi re- 
citavano anche: 

Andele bandele peteperè 
quante feste ghe ne xe? 
Ghe ne xe ventitrè 
per andar in pescheria 
tichete, tachete, 
scampa via. 


«Generalmente — spiega il 
lettore Giuseppe Terdina — il 
capo-gruppo recitava la fila 
strocca toccando gli altri par- 
tecipanti ‘al giuoco. L'ultima 
parola della poesiola indicava 
chi doveva sostenere la parte 
più difficile». 

Sullo stesso argomento, il 
poeta Sergio Pirnetti inter- 
viene precisando che «si ri- 
correva a questo statagemma 
quando, ’’fra mulîì”, sì doveva 
decidere a chì toccasse ”’star 
soto” nel giuoco de ’’la poma” 
o de la ’’sesa’”». E ricorda che 
talvolta si ricorreva ad un’ac- 
corzaglia di parole incompren- 
sibili 0 senza significato, come; 


An tan tess 

chi se mala pess 
chi se mala tutanè 
an tan tess. 


Claudia Bassi da Bologna, 
Mario Celenti da Padova, Gi- 
no Cantoni da Venezia e Ma 
ria Pachierini da Trieste, ri 
cordano: 

Piova piovisina 

la gata va in cusina 
la cori sotto '1 leto 
la trova un confeto 
"1 confeto iera duro 
la salta. sul muro 

’l muro ijera roto 
la trova wn biscoto... 


Ma a questo punto le versio- 
sioni divergono, forse confon- 
dendosi con altre tiritere. Ed 
ecco che torno a chiedere la 
collaborazione dei gentili let- 
tori del «Piccolo»: chi conosce 
l'esatta conclusione di «Piova, 
piovisina»? 


TV scolastica 


La RAI ha organizzato presso la 

Sede di Trieste un incontro fra 
la Televisione scolastica e gli inse- 
gnanti delle scuole medie inferiori e 
superiori, iziativa rientra nel qua- 
dro di un vasto programma di rilan- 
cio della televisione al servizio della 
scuola. Scopo di questi incontri è, 
in primo luogo, quello di interessare 
il maggior numero di docenti alle 
possibilità didattiche offerte dal mez: 
zo televisivo; in secondo luogo, quel. 
lo di ricevere dallo stesso corpo in- 
segnante tutti quei suggerimenti, idee, 
stimoli e critiche, di cui tener conto 
in vista della prossima ripresa delle 
trasmissioni. 


Corso commercialisti 


Al corso di preparazione tecnico- 
professionale per giovani laureati 
in economia e commercio sarà tratta- 
to stasera, presso la nuova sede del- 
l'Ordine dei dottori commercialisti, 
in via Santa Caterina 2, da parte 
del dott. Giorgio Giammattei, alle ore 
18.30, il seguente tema: «Problemi fi- 
scali relativi agli ausiliari del com- 
mercio». 


(«Giornalfoto») 

Bruno Apollonio, il giovane che 
come è scritto nella motivazione 
della Prefettura per la sospensio. 
ne della patente per dodici mesi — 
«ha provocato a causa dell’ecces. 
so di velocità in curva» la scia. 
gura notturna di Sant'Anna, è sta. 
to arrestato. Alle 16 il marescial: 
lo Scalabrin della stazione dei ca- 
rabinieri di Servola si è recato al. 
l'Ospedale ed ‘ha notificato al gio- 
vane l'ordine di cattura spiccato 
dal magistrato inquirente, dott. 


Borraccetti. Bruno Apollonio ha 
firmato il documento. 

I carabinieri di Servola prose- 
guono frattanto le indagini che 
vengono seguite con attenzione dal 
comandante della tenenza di Mug- 
gia, tenente Borzì, I militari del- 
l'Arma hanno effettuato nella mat 
tinata di ieri un sopralluogo allo 
scopo di accertare; alla luce del 
sole, le tracce lasciate sull'asfalto 
della «850» del giovane Apollonio. 
Sempre nel quadro delle indagini, 
gli inquirenti hanno rintracciato 


DOPO IL TERRIFICANTE INCIDENTE CON DUE MORTI IN VIA DELL’ ISTRIA 


Arrestato il giovane guidatore 


un teste oculare, un professionista 
che deve la propria vita al fatto 
che sì trovava dieci metri più 
avanti della «850» investita. 

Il professionista, di cui per mo. 
tivi di segreto istruttorio non vie- 
ne rivelato il nome, procedeva 
verso il centro cittadino con Ja 
propria auto e si trovava — come 
abbiamo detto — davanti alla uti 
litaria di Guerrino Battigelli. Co- 
sì egli ha visto perfettamente la 
uscita di strada in curva della 
«850» di Bruno Apollonio, 


Mario Gorena, la seconda vitti- 
ma dello scontro, oltre a Guerrino 
Battigelli, di cui abbiamo pubbli. 
cato ieri la foto. E, sotto, Norma 
Pez, che è rimasta ferita grave. 
mente. 


La vettura del giovane arrestato 
procedeva a forte velocità ed in 
più egli è fresco di patente (l’ha 
conseguita soltanto alcuni mesi or 
sono) per cui ha perduto il còon- 
trollo del veicolo che ha »rosegui- 
to diritto, scarrocciando con le 
gomme sull'asfalto. L'auto non è 
assicurata. 

Nelle fotografie, ancora una sce 
na del terrificante incidente, e la 
fotografia della seconda vittima, 
Mario Gorena, e di Norma Pez, 
che è ancora in gravi condizioni. 


Emilio ed Egle Geppi hanno 

festeggiato le loro nozze d'oro. 
Sì erano sposati a Siena ma pochi 
ar.* dopo, con i loro due figli in 
tenera. età, si trasferirono a Trie 
Ste, ove hanno sempre vissuto. Da 
allora la famiglia è cresciuta. In- 
fatti c'è stata una doppia festa in 
casa. ueppi, perché le nozze d'oro 
dei nonni hanno quasi coinciso col 
matrimonio del nipote Roberto. Con- 
gratulazioni cordialissime e molti 
auguri, 


Società teosofica 


Questa sera nella sede sociale 
della Società teosofica italiana, 
corso Saba 6, con inizio alle ore 
19.30, avrà. luogo una conferenza, 
seguita da dibattito su: «Orientamen- 
to spirituale dell’uomo moderno», 


Aragosta 


in bellavista la potete acquistare 

nel negozio La Massaia Gastrono- 
mica, largo Santorio 5 (via Ginna 
stica). 


Volete veramente dimagrire? 


Usate 1 prodotti «48 ore» anticel: 
lulite: ‘bagno, crema, emulsione, 
chiedendoli în farmacia o profumeria. 


d* DN 

È il più grande 
assortimento di formaggi che pos- 
siate desiderare perché è di una. 


Un Seiko per S. Nicolò 


rega) utile e gradito. In mera- 
Viglioso assortimento da Laurenti 
Stigliani, Largo Santorio 4, 


Rocco Lampadari 


zionali, 
(Piazza ‘delle Poste). 


Una scelta facile 


Tutto il meglio delle migliori 
marche  dell’abbigliamento ma- 
schile — Facis, San Remo, Lebole, 
Gritti, Caesar, Hilton, Sidi, Clubist, 
Sealup e numerose altre — formano 
il vastissimo assortimento di confe 
zioni in tutte le taglie normali e ca; 
librate per misure forti che Beltrame 
presenta nei suoi vasti e rinnovati 
repartì. Scegliere nell’assortimento di 
Beltrame è piacevole, perché la scel- 
ta è sempre una scelta centrata e 
a colpo sicuro. . 


Oggi come sempre 


Il Vostro denaro è speso meglio 
acquistando 4’ Calmiere. Confe 
zioni ed abbigliamento da uomo 6 
signora di qualità e durata in linee 
classiche e giovanili delle migliori 
marche, nei modelli più attuali, con 
i tessuti creati per la stagione 1970-71, 
e confezio i sportive a prezzi di cal- 
mier.. Al Calmiere Piazza Goldoni 


angolo via Carducci è il Vostro nego- 
zio di fiducia, 


larghissima scelta, prezzi ecce- 
Piazza V. Veneto 8 


Laurea 


Stella Roberto, il 25 cm. si è 
laureato a pieni voti in medicina 
e chirurgia presso l’Università degli 
Studi di Padova, discutendo col chia- 
rissimo prof. G. Lenarduzzi la tesi 
«Lesioni del parenchima polmonare da 
traumi chiusi del torace». Vivissime 
congratulazioni. 


c 

Fiocco rosa 
L'Assessore comunale, dott. Giu- 
lio Chicco, è nuovamente nonno, 
La figlia, Luciana Longaro, ha dato 
alla luce la piccola Serena, che è ve 
nuta ad accrescere la gioia della 
sorellina Fulvia e di papà Fabio. Vi- 
ve felicitazioni. 


Corso infermiere 


Questa. sera alle ore 20, nella 
sala delle conferenze del Cen- 
tro triestino tumori in via della 
Pietà 19, il prof. Piero Spanio con- 
tinuerà il corso di aggiornamento per 
le IP, ASV. VI. è ostetriche, con 
una lezione su: «La rianimazione 
ciel neonato». Seguirà un film. 


Brovada e musetti 


naturalmente nelle vinacce e { 
buoni musetti friulani sono in ven- 
dita nelle Formaggerie Lombarde, via 
Carducci ‘26. 


I formaggi caprini 


freschi, delicati di sapore, pro- 
dotti dai Caseifici Mauri sono in 
vendita nelle Formaggerie Lombarde 
via Carducci 26. 


loto]af:F44:) 


Via D'Azeglio,1 


arreda 
la stanza dei 
vostri bambini 


Mobili componibili della se- 
fie GRILLO; elementi DAL- 
MONTE, in esclusiva. Va- 
stissimo assortimento di 
lettini, culle, box e carroz: 
zelle delle migliori marche. 


VISITATECI! 


via Madonnina 12. Molte attraenti no- 


Nozze d'oro 


Giovanni e Giuseppina Sauco, cir- 
condati dall’affetto dei figli, gene- 
ro, nuora e nipoti, festeggiano oggi 
il traguardo delle nozze d’oro. Con- 
gratulazioni cordiali e molti auguri. 


La vera brovada fatta maturare |. 


— Erminio e Angela Tecchiari, spo- 

satisi nella Chiesa: di Risano, a 
Staranzano, il 27 novembre 1920, ri- 
consacrano oggi la loro unione. Fi- 
glie, generi e nipoti rivolgono loro 
Un augurio affetuoso. Molte congratu- 
lazioni. 


— Domenico, e Jolanda Valenti, spo- 

satisi cinquant'anni fa, tornano 
oggi all’altare, per le nozze d’oro, 
nella Chiesa di Santa Maria Maggio: 
re. Li festeggeranno i figli e i nipo- 
tini, Congratulazioni vivissime e au- 
guri cordiali. 


Valstaritalia P. della Borsa 8 


può soddisfare pienamente le più 
diverse esigenze di eleganza com- 
fort e: praticità, fra le quali ogni 
Nostro cliente potrà sicuramente tro- 
vare quello di suo gusto. 50 anni di 
esperienza, e la nostra garanzia, Im- 
permeabili, cappotti, donna uomo 
midi e maxi, camiceria maglieria, 
foulard e cravatte. Valstaritalia, piaz: 
za della Borsa 8. 


43 Sìb 


Gusto? Sì! - Avanzata tecnica di 
applicazione? Sì! . Ricchissimo 
assortimento? Sì! Questi «I 3 Sì» 
che le offre la Casa del Tappezziere 
Vendita e confezione tendaggi - di 


vità. Inoltre: tappeti, tanti, tanti tap- 
peti in una chiassosa girandola di 
colori e formati. 


Lampade d'antiquariato 


e riproduzioni dei più bei lam- 
Ppadari esposti nelle Gallerie d’Ar. 


te e nei Musei, in esclusiva assoluta 
ber l’Italia, da Balcor via S. Mauri 
zio 2 I piano e negozio esposizione 
in via Pietà 21 angolo via J, Cavalli. 


La lettrice Giorgina Giacca: 
(‘se ho letto bene îl cognome), 
dopo aver sottolineato che «la 
ìdea di conservare tanti carì 
ricordi, che purtroppo stanno 
svanendo, è il più bel regalo 
che ”Il Piccolo” possa fare 
non soltanto alla nostra gene- 
razione (quella dei cinquan- 
tenni) ma anche a quella nuo- 
va che, certamente, prima o 
poi, sentirà il bisogno di fare 
un tuffo nel passato», ricorda 
questa ninna nanna; 

Mama, mama grande 

quanti fioi gavè? 

Ghe ne go tanti, tanti 

quanti che ne volè. 

Ghe ne go un co’l’ocio biondo 

che ’l1 magna. tanto pan 

e che ’1 bevi tanto vin 

fa la nana bel bambin. 


Ed ancora, letta la segnala 
zione «Le fiabe all'ombra del- 
la. Madonnina», nella quale il 
dott. Cappello suggerisce una 
linea da dare alla mia raccol- 
ta, la stessa lettrice Giacca 
aggiunge una filastrocca riser- 
vata ai bambini piccolissimi: 
posto a cavalcioni sulle ginoc- 
chia paterne o materne, il 
bambino veniva fatto saltella- 
re ad imitazione del trotterel- 
LE del cavallo, cantuzzando- 
gli: 

Hitte, hotte, cavalote 

cori, cori, cavalin 

ciol el saco e va al mulin 

fin che vado, fin che torno 

troverò la pinza in forno. 


Ed a proposito di giochetti 
riservati aì piccolissimi ricor- 
da uno che si faceva toccan- 
dogli i ditini di una mano, 
dal pollice all'indice eccetera 
fino al mignolo: 

Questo. disi voio pan 

questo disi voio vin 

questo disi che non xe 

questo, andemoli a comprar 

e a questo picinin 

ghe daremo un pochetin... 


Ed anche dall’Istria si sono 
fatti vivi degli amici. La let- 
trice U.P., ad esempio, segna- 
la «La preghiera prima de îin- 
dormenzarse»: 

Vado in leto 

con l'Angelo profeto 
con l’Angel de Dio 
con San Nazario mio 
con la Madona benedeta 
con Santa Elisabeta 
coi dodici Apostoli 

coi quattro Evangelisti. 
‘Tre volte la dirò 

e una bona note farò, 


Ed r'n'altra, segnalata dalla 
lettrice Pia Gregorin: 

Careghin de oro 

careghin de argento 

doman sarà bel tempo. 

Col bel tempo che sarà 

la Madona vegnarà, 

la vegnarà dai campi 

la portarà bei Santi 

e uma candeleta; 

viva, viva, la Madona benedeta! 


«Se questo scritto, che ha 
suscitato în me giovinezza e 
ricordì belli, le potrà tornare 
utile, ne sarò felice perché, 
anche se vecchia, adoro chi 
ama quanto è di più genuino 
della nostra Trieste»: con que- 
ste parole la lettrice Gemma 
Fabris Perin conclude la sua 
lettera ricca di interessanti se- 
gnalazioni, dalla quale stral- 
cio la seguente filastrocca- 
giuoco; 

Tra, tra, tra, 

passarà la giardiniera 

per de qua. 

Cossa vcl sta giardiniera? 
Portar via la più bela 


Ma a questo punto ritengo 
che la gentile e assidua colla» 
boratrice faccia un po’ di con- 
Jusione: percio tralascio îl fi- 
nale indicatomi e faccio an- 
cora una volta appello alla me- 
moria dei miei collaboratori 
volontari per il completamen- 
to de «La giardiniera». 


Desidero assicurare coloro 
che me lo hanno chiesto che, 
se riuscirò a raccogliere que- 
ste filastrocche în un volume, 
pubblicherò in esso i nomi di 
tutti coloro che ni hanno age- 
volato nel lavoro di «ricupe- 
ro». Penso anche di allegare 
al libro, quando uscirà, una 
cartolina scheda, per dar mo- 
do ai lettori di farmi perve- 
nire î loro rilievi e segnalare 
altre filastrocche, in modo da 
aggiornale eventuali successi: 
ve edizioni. 


Alla mia richiesta di preci- 
sazione circa «El postiglion de 
Monza» ha risposto con la so- 
lita competenza e ‘precisione 
il prof. Noliani: «La canzone 
\del ’’postiglione’’ da lei citata 
sul ’Piccolo” è una variante 
della... variante annotata da 
Alberto Catalan ‘el suo libro 
"Vose de Trieste passada’ co- 
me ‘La Posta de Treviso"), 
Grazie, dott. Noliani, anche 
per le altre puntualizzazioni. 

Marina Calligaris da Vicen- 
za, Aldo Zencovich da Trevi 
so e Paolo Candotti da Roma 
mi raccomandano di non di- 
me.dicare: 

Cordon cordon de San Francesco 
la bela stela in mezo 

la peta un salto 

la peta un altro 

la fa la riverenza 

la fa la penitenza 

la sera i oci 

la basa chi che la vol... 


Mi chiedono di pubblicare 
sul «Piccolo» la «Storia de 
Barba Zucony Anna Maria De- 
grassi da Cittadella di Vicen- 
za, Mario Jurissevich da Ro- 
ma Gigi De Rossi da Milano 
e Gina Loverri da Torino. 

Ultimo appello agli attenti 
lettori delle «Segnalazioni»: mi 
viene chiesto se 

La vecia co’ la tecia 

e co’ l'ombrelin del sol 
la va a ingrumar cagoie si 
e la le meti in tavajol 


ha un riferimento con qual- 
che fatto di cronaca 0 con 
qualche «macchietta» esistita 
a suo tempo. Io non lo so. 
Lo sa qualche lettore? 

Con questo appello conclu- 
do, confidando ancora una vol 
ta nell’ospitalità delle amiche 
«Segnalazioni», non tanto... 
per î versi d'apertura di que- 
sta lettera, quanto per la sim- 
patia dimostrati all’iniziativa, 
Ancora grazie. 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 27 novembre 1970 


SÌ E' CONCLUSA LA DISCUSSIONE GENERALE SUL BILANCIO DI PREVISIONE 1971 


I partiti del centro-sinistra 
non rinunciano ai loro ruoli 


Negli interventi dei rappresentanti PSU, PSI e DC rispecchiate le dialettiche politiche 
che caratterizzano attualmente i loro rapporti - Attesa la replica del dott. Berzanti 


Dopo due settimane di dibat- 
tito, il Consiglio regionale ha 


nerale sul bilancio di previsione | che a livello della Regione, 

1971 e sul conto consuntivo del-| Il capogruppo della DC, cons. 
l'esercizio finanziario 1969 del-| Del Gobbo, si è trovato in un 
l’Amministrazione: ieri mattina,|certo senso preso tra due fuo- 


presentati in riferimento al bi-|polemizzato poi con il PCI per 
lancio di previsione — è stata|gli appelli di questo gruppo alia 


1 n discussione generale, sono ini- 
infatti, hanno preso la parola|chi, ha anzitutto sottolineato la |ziate le ilìustrazioni dei nume- 
i tre leader consiliari del centro-|grande prova di democrazia of-|rosi ordini del giorno: in tale 
sinistra (Dal Mas - PSU, Pittoni|ferta dalla DC anche in questo | sede hanno parlato i consiglieri: 
- PSI e Del Gobbo - DC) e il|dibattito sui bilanci e la prova | Bergomas (PCI), Bertoli (PLI), | fatto ogni sforzo per evitare 
capogruppo del PCI, Moschioni,|di unità pur nella dialettica del. |Zorzenon (PCI), Baracetti (PCI), 
e quindi — dopo l’illustrazione le correnti. Da questa conside-|Bacicchi 
dei numerosi ordini del giorno | razione di fondo, Del Gobbo ha {Cuffaro (PCI), Coghetto (PCI), 
e Martinis (DC), Quindi il rela- 
tore di maggioranza sul conto 


que ribadito (RC BIOOSTA sul fi- 
ROCSREnO IRIORRRI MLA Con ciali che il nostro ordinamento pre- 
Finiti così gli interventi della | quelle pubbliche: un sistema |idenziale si propone, la legge si 

che eviterebbe due anni di re-|preoccupe di garantire al pensionato 
sidui di stanziamento. Sugli 
avanzi di finanziamento il rela- 
tore ha auspicato che venga 


l'attivo finanziario, con una pre- 


Cessione, sequestrabilità 
e pignoramento pensioni 


«Le sarei grato se mi volesse 
dare un chiarimento sull’art. 10 
delle «avvertenze» contenute nei li- 
bretti di pensione, che dice: ’’Le 
pensioni non sono cedibili, seque- 
strabili, pignorabili se non nei ca- 
sì previsti dalla legge”. Quali so- 
no i casi previsti dalla legge?». 


che quanto sta avvenendo a li-  prezzamento del suo gruppo per vi al ’64 e al ‘65 sono pressoché | Renato Sfiligoi, 
vello degli Enti iocali avrà — |i bilanci e per lo sforzo com-{scomparsi. Ginaldi ha comun- 
concluso ieri la discussione ge-|prima o poi — ripercussioni an- |piuto dalla Giunta per un mag- 
giore indirizzo sociale della sua 
azione, 


Tenuto conto delle alte finalità so- 


il. libero e pacifico godimento della 
pensione, ponendolo al riparo di ogni 
eventuale azione di terzi. 

In base all'art. 128 del D.L. 1827 
del 4.10.1935 le pensioni non sono 


(PCI), Stoka (US), |visione della disponibilità fatta |cedibili, non possono essere seque- 


svolta la prima replica, quella |sinistra DC per un’alternativa|consuntivo 1969 ha svolto la |corrente, 


del relatore di maggioranza sul|di sinistra basata sulla sinistra | sua replica a tutti gli intervenu- 
Ginaldi | DC, sul PSI e sul PCI, Gli espo- | ti sull'argomento, soffermando- 
nenti della sinistra della DC — |si su tre temi di fondo: l’azio- 

Si è chiusa così una discus-|ha sottolineato Del Gobbo —]ne fiscale regionaîe, i. residui 
sione estremamente ampia che, trovano ampio spazio democra- | passivi e gli avanzi finanziari e 
se riferita ai bilanci in se stes-|tico in seno al partito di mag-|la burocrazia regionale, Sui re- 
si, è stata alquanto stanca e ha|gioranza relativa, a differenza |sidui passivi, il relatore Ginal- 
di queili della sinistra del PCI,|di ha osservato come gli stessi 
considerati nell’arco di cin- 
mente fuori dalla porta. Dellque anni — vadano assottiglian- 
Gobbo ha quindi espresso l’ap-!dosi al punto che quelli relati- 


rendiconto, il cons. 
(DC). 


ricalcato il «cliché» degli ormai 
consueti. scambi tra opposti 
banchi; se invece si esamina il 
dibattito sotto il profilo poli- 
tico, allora è indubbio che esso 


che vengono messi sbrigativa-|—. 


con minor prudenza come pure |strate nè pignorate, jatta eccezione 
meno pessimistica. dovrebbe. es- 
sere la previsione della spesa 


per il pagamento delle diarie relative 
al ricovero in stabilimenti pubblici 
ospedalieri 0 di ricovero, per il qua- 


Stamane l'Assemblea regiona» | Je è possibile La cessione, il sequestro 
le torna per ascoltare le repli-|e ir pignoramento entro i limiti del 
che del relatore di minoranza, È 
il cons. Bosari (PCI), del rela- 
tore di maggioranza sul pre- 
ventivo, cons. Mizzau (DC) e Fari e pi 
della Giunta; in risposta agli pensioni, nei limiti di un quinto del 
ordini del giorno sì prevede un loro ammontare, per debiti verso lo 
intervento del Presidente Ber- | INPS derivanti da indebite prestazioni 
zanti, Il voto sui due bilanci lo 
sì avrà forse già entro domani, 


l'imporio delle diarie stesse. 


Sono ammessi inoltre la cessione, 
il sequestro o il pignoramento delle 


percepite a carico di forme di pre- 
videnza gestite dall'Istituto stesso, 
ovvero da omissioni contributive, e- 


ha offerto parecchi spunti inte- 
ressanti: si sono registrati nu- 
merosi e calorosi appelli da 


RELAZIONE DELL’ING. VENTURINI ALLA RIUNIONE DEL ROTARY 


‘parte. del PCI ai banchi della 
‘maggioranza di centro-sinistra 
(e soprattutto alla sinistra DC 
e al PSI) per un’alternativa po- 
litica; ci sono stati poi parec- 
chi «distinguo» negli interventi 
dei singoli consiglieri della DC, 
i quali non tutti hanno dimo. 
strato di approvare «con tutto 
il cuore» la linea politica-ammi. 
nistrativa della Giunta; infine, 
anche tra i banchi dell’opposi- 
zione, sia di destra che di sini 
stra, non tutti i discorsi sono 
stati tali da convincere per uni 
tà ferrea dei vari gruppi. 
Questa prevalenza dei temi 
strettamente politici su quelli 
tecnico-amministrativi, è appar. 
sa particolarmente chiara ieri 


La legge 167 nel quadro 


dell'ordinamento urbanistico 


Principi che hanno ispirato il legislatore - Piani, espropri 
ecosti - Il programma di costruzioni del Comune di Trieste 


= | scluse, în questo caso, le somme do- 


vute per interessi e sanzioni ammini- 
strative. Per le pensioni ordinarie 
liquidate a carico dell'assicurazione 
generale obbligatoria, viene comun- 
que fatto salvo l'importo corrispon- 
dente al trattamento minimo di L. 
23.000 o di L. 25.000 mensili (art. 69 
legge 153 - 69). 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


NO. 
; RE, DITE 
DES, 


CA 
s 


Lavoro e previdenza 


nelle 


SEGNALAZIONI 


Una guida pratica 
per pensioni di guerra 


E’ uscita recentemente la «Guida pratica per pensioni 
di guerra», del dott. Teodoro Liccardo, edizione Problemi 
sociali attuali, Roma, Lire 500. 

Di questa pubblicazione si dovrebbe scrivere che vuole 
essere una guida facile, sicura e pratica che aiuti tutti i 
pensionati di guerra o per servizio e le loro famiglie, non: 
ché i combattenti e le categorie assimilate, ad orientarsi 
con rapidità e precisione nella ricerca di quelle notizie 
utili al riconoscimento ed al rispetto dei diritti spettanti 
e. non di rado, non ottenuti perché non richiesti. 

Forse per la circostanza che l'autore del testo è da 
molti anni esperto nella materia pensionistica e nei bene- 
fici combattentistici, ci si accorge che la «guida» è vera- 
mente una guida. Contiene, cioè, un mucchio di disposi- 
zioni che riguardano tutti i minorati o coloro che aspi 
rano a maggiori provvidenze. 

E utile perché molte norme non sono conosciute dai 
più: così quelle che riguardano le famiglie dei Caduti in 
guerra o per servizio, quanto le facilitazioni che possono 
essere richieste all'Opera Nazionale per gli invalidi di 
guerra e tante altre piccole «curiosità» che molti non 
hanno mai sentito nominare ma che pure sono di note- 
vole interesse per tutti i consoci delle varie categorie 
sombattentistiche. 

Il volume costa Lire 500, maggiorato da lire 100 per 
spese postali e di spedizione; può essere richiesto con ver- 
samento sul c/c postale n. 1/946 intestato al dott. Teo- 
doro Liccardo - via Duilio n. 13 - 00192 Roma. 


per l'assicurazione volontaria di 
malattia”, vorrei sapere se devo 
continuare a pagare i contributi 
di cui sopra, 

«Sposata, ottenni la separazione 
legale e consensuale circa venti 
anni fa. In questi anni non ho la- 
vorato ed ho fatto la ‘’casaslinga’’ 
presso alcuni parenti, oggi ormai 
vecchi. Ho sempre pagato i con- 
tributi volontari di malattia e mai 


Riscatto inutile 


«Mia moglie, anni 60, casalin. 
ga, e non fruente di alcun tratta: 
mento pensionistico, ha lavorato 
quale impiegata, dal 1926 al 1928 
presso un ufficio di rappresentan- 
za, poi dal 1928 al 1930 presso la 
amministrazione dell’or cessato 
quotidiano ”Il Popolo di Trieste”; 
infine dal settembre 1945 al di. 
cembre 1947 presso la C.R.I. a 
Merano, 

«Per i due primi posti di lavoro 
è impossibile oggi rintracciare al. 
cuna probante documentazione, 
mentre qualche probabilità in me- 
rito esiste per il servizio prestato 
a Merano presso la C.R.I. Ciò 


i contributi pensionistici perché 
non avevo abbastanza soldi, 

«Ora mi dicono che non devo 
più pagare i contributi di malat- 
tia, E' vero? Io li ho sempre pa- 
gati perché ho sempre avuto pau- 
ra di non poter pagare, in caso 
di necessità, medici ed ospedali. 
E' vero che oggi è tutto gratuito? 

«A quale età si ha diritto alla 
pensione vecchiaia? Io ho 55 an 
ni; posso pagare al posto dell’as- 
sicurazione volontaria malattia 
qualche altro tipo di assicurazio- 
ne pensionistica?» M.V, 


Dobbiamo ritenere anzitutto che la 
lettrice risulti separata dal marito 
senza diritto agli alimenti, oppure il 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Ifigenia Buttiglioni, 
nel tredicesimo mese della morte, 
dal figlio Tullio 5000 pro Ente na- 
zionale protezione animali. 

In memoria di Amalia Giambarto- 
lomei ved. Gabrielli, nell'XI anniver- 
sario, dai figli Augusto, Maria e Clo- 
tilde 10,000 pro Lega Nazionale e 10 
mita pro Unione degli Istriani. 

In memoria di Elvia Concilia, per 
il compleanno, dai genitori Delia e 
Gastone 5000, da Livia e Tullio Ober- 
star 2000 pro Istituto per l'Infanzia 
(lettino a suo nome). 

In memoria di Pinuccia, nel V an- 
niversario, dai genitori Sarina e Ro- 
sario Patanè 5000, dalla Famiglia 
Mordenti. 5000, dalla famiglia Cerne 
5000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Rosina Biasin, nel 
II anniversario, da Maria Gabersi 
1000 pro ja S. Maria Mag- 
giore (Padre Fiorenzo). 

In memoria del dott. Sergio Mor- 
sani, nel I anniversario, da Umberto 
Giorio 5000 pro Lega Italiana contro 
i tumori (sez. di Trieste). 

In memoria di Antonio Bearzatto, 


mdrito stesso non è un lavoratore di. 
pendente o pensionato. Questo per- 
ché se il marito dal quale è separata 
mantiene l'obbligo agli alimenti nei 
confronti della moglie ed è un lavo- 
ratore dipendente da terzi o pensio- 
nato, la moglie stessa dovrebbe avere 
diritto alle prestazioni da parte del- 
V'INAM quale familiare a carico. 

L'assistenza di malattia gratuita a 
favore di tutti î cittadini è prevista 
dalla «riforma sanitaria» sulla quale 
il governo è impegnato; sino a quan: 
do tale riforma non sarà realizzata, 
solamente î lavoratori ed i familiari 
a carico possono ottenere l'assistenza 
dall’INAM o da altri enti mutualistici. 
Possono essere assistiti anche î pen- 
sionati ed ì familiari a carico nonché 
coloro che hanno ottenuto l'autoriz: 
zazione ad effettuare versamenti vo. 
lontari per l'assicurazione contro le 
malattie. 

La pensione di vecchiaia viene con: 
cessa alle donne al compimento del 
55.0 anno di età purché possano far 
valere almeno 15 anni di contributi. 
Se la lettrice non ha mai lavorato e 
quindi non è stata mai assicurata, 
non può effettuare versamenti volon- 
tarì' per lu pensione e quindi non le 
rimane alcuna possibilità di ottenere 
un trattamento pensionistico oltre 
quello rappresentato dalla «pensione 
wociale» che le verrà concessa però 
ul compimento del 65.0 anno d'età. 


nel IMI anniversario, dalla moglie 10 
mila, da Spada Attilio 2000, dalla 

lia Ballarin 2000 pro Istituto 
‘Rittmeyer. 

In memoria di Vittoria Matelik, 
nell'anniversario, da Renato Matelik 
1500 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Anna Pettirosso, nel- 
l’anniversario, da Anna Matelik 1500 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria del cap, Tiziano Wen- 
gersin, da E. e N. Wengersin 20.000 
pro Istituto Rittmeyer; da Rina e 
Giorgio Finzi 3000 pro Croce Rossa 
Italiana; da Piero e Lidia Grego 3000 
pro Villaegio del fanciullo. 

In memoria di Angelo Fabbro, dal- 
la prof.ssa Silvia Fronza 3000 pro. 
Istituto Rittmeyer; da Gina e Arman- 
do Novi 2000 pro Rifugio animali 
ASTAD. 

In memoria di Ferruccio Baraz, da- 
gli inquilini dello stabile di via Pon- 
ziana n. 28, 4000 pro Centro vumo- 
ti e 4000 pro Oratorio Salesiano. 

In memoria di Attilio Oveglia, da 
Marisa e Giulio Matussi 5000 pro 
Ass. spastici. 

In memoria di Anna Verdi, da Co- 
lautti ved. Anna 2000 pro Viilaggio 
del fanciullo, 

In memoria del prof. Giorgio Ta- 
maro, dalle insegnanti della Scuola 
israelitica I. S. Morpurgo 5000 pro 
Croce Rossa Italiana, 

In memoria di Antonia Gulli, da 
Licia Manzin 2000 pro Banca del 
sangue. 

In memoria del dott. Giovanni Cel. 
la, da Edo e Anita Funaioli 10,00, 
da Annamaria. Pellegrini e Pierpao- 
lo Fumaioli 10.000, da Rita Buttaz- 
zoni e figli 5000 pro Istituto per l’in- 
fanzia (lettino a suo nome). 


mattina nei quattro discorsi] Nella riunione del Rotary|per l'acquisto delle aree e per 
conclusivi: specie nei tre inter- svoltasi ieri, il dott. ing. Aldo |l'esecuzione delle opere di ur- 
venti dei capigruppo del centro-| Venturini ha parlato sul tema: banizzazione primaria. Dove si 
sinistra il bilancio è passato in|«Un particolare aspetto dell'or-|trova però îl residuo 80 per 
seconda linea per lasciare il po- o PASO la legge| cento? Dove d Donno i soldi 
sto agli argomenti politici; ma|m. '», di cuì pubblichiamo un|— e ce ne vogliono tanti — per ; f gi È 
fate Solemica, come eco della | ampio riassunto. le opere di urbanizzazione ‘se-| 00 di 14 chilogrammi di De 
situazione nazionale (a partire| La wigente legge urbanistica | condaria (mercati, chiese, scuo- complesisva di lire 446.100 di 
dalla Giunta regionale sarda|prevede tutta una serie difle, edifidi pubblici in genere multa, con la Condizionale Ti 
fino alle polemiche governative) «strumenti urbanistici» cioè di ecc.) e per quelle di urbaniz- non ‘menzione clre alla Conti 
e anche come eco della situa-|mezzi che consentono il realiz- | zazione generale (acquedotti, | fisca della macchina. 

zione locale (per esempio il di-|zarsi graduale delle finalità pre-| principali di fognature, con-|T1 Musa, il quale è studente 
scorso del cons. Pittoni del PSI|fisse dalla legge ‘stessa. Tali| dutture principali dei servizi di |; filosofia, è stato scarcerato 
al Consiglio comunale di Trie-|strumenti possono esser dì tre| energia, acqua, gas ecc.)? Ecco|6d è tornato in Jugoslavia. Lo 
ste), & risultata ieri nell'aula|tipî e cioè: normativi, cioè ul-|gli ostacoli principali, ecco do-| pa difeso l'avv. Gi Nardi 
assembleare alquanto smorzata,|teriori leggi speciali, regolamen-|ve si sta arenando ogni pro- SO . 
accademica anche se dura neilt; (ed în particolare quelli edi-| gramma. 

testi dei discorsi, e tutto som-|7izi) norme generali; piani, cioè| Riferendosi alla nostra città, 
mato tale da far concludere che| elaborati concreti di dettaglio, |il relatore ha detto che Trieste 
al di là delle parole e delle pO-|gnche se non mel termine cui|intende attuare un «piano 167» 
lemiche, il centro-sinistra , sia | generalmente ci riferiamo noi|globale molto impegnativo che gelate in Val Padana e foschie dense 

ni ANO BUCO, ben dpr ingegneri quando parliamo di COTE quasi 23.000 vani nelle valli e lungo i litorali del Centro. 

o. Probabilmente nessuno «dettagli»; provvedimenti ammi-| Gioè 5-6 mila alloggi (il tutto È Temperatura: senza notevoli varia-| che esponesse il mio caso ed o 
SPEGITIGT E elia mAgEIATanzA ha | nistrativi speciali, cioè autoriz-| corrispondente appena al fabbi- ‘ zioni. Gre een i uolo Se Caen 
PE tn ae 6605 | cazioni (licenze. di fabbrica, cer- | Sogno calcolato per il decennio Venti: deboli settentrionali con lo-| dall'Istituto Nazionale per l’Assi- 

curazione contro. le Malattie la 
nuova. tabella ’’quale. contributore 


prosciolto dalla imputazione di 
detenzione di stupefacenti per 
non aver commesso il fatto. 

. Il Tribunale lo ha giudicato 
ieri, invece, per il contrabban- 


premesso, prego di chiarirmì se 
nel caso suddetto vi è qualche 
possibilità di costituire a favore 
di mia moglie un minimo tratta» 
mento pensionistico», M,B. 


Sarebbe possibile riscattare, ai sen- 
sì dell'art. 13 della legge 1338 - 62, il 
periodo di lavoro effettuato presso 
la C.R.I. dal settembre 1945 al di- 


n e cembre 1947. I due anni di contribu 
zione non potrebbero però determi- 
nare alcun diritto nè immediato nè 


x futuro a un trattamento pensionistico, 
Su tutte le regioni sereno o poco 


nuvoloso, salvo temporanei annuvola- Assis tenza di malattia 


menti sulle estreme regioni meridio- 
nali. Durante la notte e nelle prime . 
gratuita ? 
«Leggendo questa rubrica non 


ore del mattino, banchi di nebbia e 
ho mai trovato una segnalazione 


Vaia Nati alicane né | tificati di abitabilità e! utilizza. 1062-19721)- Quale; l'impegno det I n] 
vero che ciascuno dei tre lea- SEA SIR iipg o roba Fip, Smog valerio Ta Sia SALA COMUNALE, Mori: da poco mossi @ calmi: 
Ver dell centro-sinistra. hanno | IONUTUND0, di IRtruImetit, (cioe petenza e cioè per quanto al- Le temperature minime e massime 
dimostrato — con i discorsi; di| dt quelli: «mormativiv, fa parte | Tr rio ® di teri: Bolzano —4, 18; Verona —I, 
FOT CO rl avere una visione dil-|!4 legge n. 167 adottata nel 1962 DI ISS OLA h; S SA PERSONALE 11; Trieste 7, 15; Venezia 4, 13; Mi. 
ferente della formula di centro-|© modificata nel 1965... SA EONISO IOANNIS IAN i di lano —3, 6; Torino —3, Li; Genova 
Sinistra, ma paradossalmente | Tale legge, nonostante il suol ‘bitanti? IL fedina POpraalt ci 9, bologna 1, 12; Firenze —3, 13; 
carattere settoriale, è da consi- È Nicola Sponza Fieno its AnconaiTiiti:* Perugla 
opere recenti 


Domani pubblicheremo 
una ulteriore puntata 
della rubrica 


«LAVORO 
e PREVIDENZA» 


SIRIA DADA Re ; 1 
CERA SRI tante | derare un'importante tappa nel- CREA i SIDE TO SO A 4, 13; Pescara 3, 14; L'Aquila 0, 10; 
Vono a iiccorsi servono forse |14 regolamentazione urbanisti-| Bordi, di cub per quanto visto Roma Nord —1, 15; Roma Fiumic. 
di più se si immaginano rivolti | ce Sonore acnsd sia ci gio ei 3, 161 Campobasso 5, 1l; Bari 8, 
non ai consiglieri ma alla «base» È ; . TI . 15; Napoli 5, 16; Potenza 2, 9; S. 

5 bale degli enti costruttori per | Date aiuto all opera CIVIle |xtaria di Leuca 10, 15; Catanzaro 9, 


i i partiti. Comunque il| no così sintetizzarsi: ittà 6 
del singoli pa fi a) volontà di inquadrare l’at-| dare alla città i 5500 nuovi al- 16; Reggio Calabria 8, 18; Messina 
13, 17; Palermo 12, 17; Catania 4, 


cons. Del, Gobbo (DO) Si iezio: | tività edilizia economica e po:|109gi economico-popolari, valu: | della LEGA NAZIONALE 
20; Alghero 7, 17; Cagliari 7, 18. 


Servsila DO sul centro-sinistra| polare dentro i più vasti piani | tando il costo di un alloggio di 


Philips vi regala 
un appartamento di lusso 


grande concorso 
una casa 

da 25 milioni 
per un televisore 


PHILIPS 


IMPORTANTE!!! 


RITIRIAMO il Vostro vecchio TELEVISORE guasto © di qualsiasi marca, valu- 
tandolo Lire 70.000, all'acquisto dell'ultimo modello PHILIPS da 24 pollici, 
completamente automatico. Potrete così avere un televisore meraviglioso con 
minima spesa e avrete la possibilità di pagare la differenza a comode rate 
mensili !!! 


I nuovi scavi Sabato letterario 


È 7; vw 1 tipo sui 7 mifioni sì arti. 
al momento della dichiarazione | urbanistici comunali; SAD Pi (5 
di voto: creando così un po'| d) facoltà per i Comuni di| Dit ul preventivo di circa 40 
di «suspence» anche se auten- costituirsi vasti patrimoni di Li 
tiche sorprese non oa GIA dE RIGA ZzGRe e cende: a A 
esserci, specie nel voto sui bi-|re ai privati sempre per e? H 3I 
eo Toti pat, Sempre però pel L'aspirina non è cara 
Primo intervento di ieri è sta-|zie di tipo economico popolare; ma il tabacco sì 
to quello del capogruppo del| c) assoggettamento all’espro- 
PCI, cons. Moschioni, il quale|prio di tutte le aree comprese| Si è celebrato ieri, davanti 
ha ribadito sea aniolia nel pieno, 3 da LRIro Se ce al Tribunale Penale di Trieste Il * liti 
l'opposizione globale del suo|mune ci e degli enti.| — Pres. Corsi, P.M. Brenci, (ensiero 
gruppo alla Di, AI enAO SE î so, indipendentemento dalla | cancelliere sig.ra nno "i il di Cia Mi i 10, Slivi 
stra, riproponendo la nece; oro destinazione specifica; rocesso a carico del cittadino luseppe Ia: ; Hi . 
di un'alternativa a sinistra. Ill d) coordinamento ed integra Tigoaiano Musa Barisa, il qua- PP ZZIDI presso SUvia domani al «Rossetti» 
fatto che il PCI — ha detto —|zione dell’edilizia economica|le, come è stato pubblicato nel- Questa sera, alle ore. 18.45,| Stasera, alle ore 18, nell’au-| Ta conferenza di Jean-Marie 
abbia votato a favore di alcune | popolare, realizzata dagli enti|la'nostra edizione del 17 novem-| Nella sala del Circolo della cul. |la «L. Ferrero» della Facoltà | Domenach al Politeama Ros- 
leggi non significa approvazione preposti, con quella privata dii bre ’70, era stato arrestato dalla tura e delle arti, Piazza Verdi |di lettere e filosofia (via Uni. | setti per il secondo dei «Sa- 
della politica della Giunta e haltipo prevalentemente economi-| Guardia di Finanza al valico di|1, il prof. Salvo Mastellone, or-|versità 7), il dott. Giorgio Sta-|bati teatrali» si terrà domàni 
espresso soddisfazione per la|co, al fine di assicurare la for-| Rabuiese perché in possesso di|dinario di Storia nell’Universi- | cul terrà l'annunciata conferen-|con inizio alle 18. Il tema è 
presa di coscienza delle masse | mazione di quartieri socialmen-| 14 chilogrammi di sigarette e tà di Firenze, e direttore della | za sul tema «Nuovi scavi nel|«La révolution du bonbeur. 
sulla necessità di profonde ri |te equilibrati. 10 bustine di polverina bianca| rivista «Pensiero politico», ter. | castelliere C. Marchesetti pres-|Les Etats Unis, premier poys 
forme. Moschioni ha quindi trat | L’oratore ha quindi riassunto | analizzata «morfina». rà una conferenza sul tema:|so Slivia: risultati e prospetti: | communiste du'monde?» 
tato dei problemi agricoli in|;n due punti il nocciolo della| A seguito di perizia disposta| Monarchia e dittatura nel pen. |ve». Î'orstore pariera in. frangsse 
generale, rilevando che L'azione | questione. ; dal sostituto Procuratore dott.|siero politico di Giuseppe Maz:!' ‘Alla manifestazione, promos- | per una trentina di minuti © 
Terne Da Fip FRE Taro 1) L'art. 9 della legge dichia-| Brenci, è risultato che la pol-|zini». sa dalla Sezione lidi ‘carsi. | della; stessa durata ‘sarà il'guo- 
Ire Sp della CEE e del|7% che il «piano 167» ha valo-|verina bianca non era morfina] La conferenza è promossa|ci del Centro di antichità al-|cessivo dibattito in italiano di. 
FEE a oe ha sottolineato |7€ di piano particolareggiato ai|ma semplice aspirina, e in se-/dalla sezione scienze morali |toadriatiche, sono invitati quan. | retto dal prof. Michele Zanetti, 
NOTO Solo. l'estensione della Senti Galla Ron o de istruttoria il Musa veniva|del OCA. ti si interessano all'argomento, | presidente della Provincia,’ 
{ ; osti si 
proprietà QRDdna Su SiR in ispecie a quelli espropriati- BRL OE IIRPCRAI 
POSSO RS Regione vi, a dichiarazione di pubblica Galleria Protti, dove sono an- 
SE na potestà ‘di esproprio. pura de eni ica on Di; ® è. che disponibili le tessere giab: 
Il capogruppo deì PSU. CONS: | ricpiesto, come viceversa e Vv S ta a toc namento all'intero) ciclo, di 
i Î , pre- i 
Dal Mas, ha anzitutto Tilevato | vede la legge urbanistica per i arm n in 1 1 a E AELIOTRTA ARIA GRES 


CONCORRERETE ALL'ESTRAZIONE DEI 25 MILIONI 


ki he 11,00) ban 1 ci 
Ea al|piani particolareggiati, il  pro- 
PCI. mentre continua a condivi-| gramma finanziario di attuazio- 
dere assieme al PSU, DC e PRI|Me; i comuni cioè possono for- 
responsabilità giuntali collegia-! mulare è propri programmi edi- 
lin: questo — ha detto — è il lizî e urbanistici senza essere 
segno di un preoccupante deca- legati alla situazione economi. 
dimento del costume politico, | cd-fimanziaria del TITTI in 
Questa politica ambigua dei PSI | cut viene adottato | mo; 
— ha detto ancora Dal Mas —|_2) l'indennità d’esproprio è 
tende apparentemente a emar- quella prevista dalla cosiddet- 
ginare il PSU e il PRI e chiama | t@ legge di Napoli che, come si 
in causa direttamente la DC, alla | $@, è stata varata in clima di 
quale spetta — in questo stato assoluta emergenza nel 1885 e 
di confusione — di operare se- che, viceversa, è ancora usata 
condo il programma di trilan-| quasi tutti gli espropri per 
cio del centro-sinistra con il|pwbbfica utilità anche sapendo 
quale si è presentata alle ele-|tuttì, e i governanti în testa, 
zioni, Dal Mas ha quindi conclu.| che conduce alla liquidazione 
so definendo assurda ’ipotesi|di un indennizzo di molto in- 
che la DC voglia «assecondare feriore al valore effettivo del 
incautamente la manovra spre- | bene_espropriato. o 
iudicata abbozzata dal PSI» ej I Comuni — ha detto l'ing. 
f ia sottolineato che il PSU è| Venturini — sono i «mattatori» 
È «contro ogni formula di repub- | dentro i «piani 167»: infatti, non 
i blica conciliare che attraverso | solo possono acquisire fino al 
l'ormai inutile presenza del PSI, | 50 per cento delle aree resi 
sancirebbe di fatto l'ingresso | denziali. per venderle o. ceder- 
del PCI al. potere». ne il diritto di superficie previa 
A queste argomentazioni ha|wrbanizzazione, ma debbono 
immediatamente risposto il ca-|provvedere all'esecuzione delle 
pogruppo del PSI, cons. Pittoni, | opere di urbantezazione di tut- 
il quaie ha polemizzato con il|to il comprensorio. I soldi ne. 
Presidente Berzanti circa l’omo-|cessari per nterventi del ge 
geneità del centro-sinistra alla | mere, sono relativamente pochi 
Regione: la formula — ha detto | ma. in senso assoluto, sono an: 
— è stata respinta in parecchi | cora troppì în ispecie per Co- 
Enti locali tanto dal PSI che|muni che presentano bilanci 
dalla DC, che hanno provvedu- passiwi. IL governo sì è preoc- VS O ù È 
to a realizzare un incontro di- |cupato di ciò e ha emanato sue: |, dello «shaker d’argento» nel re-|della grande Casa triestina, Ac- 
retto, incontro che sembra pos. | sive leggi (nel 1964 e nel 195)| Si è incontrato ieri nella no-|cente concorso indetto in occa-|colti dai dirigenti della Stock, | PI Ò Ù 
sa avvenire anche in Sardegna, |che tendono ad *ncentivare la|stra città un folto gruppo dilsione del convegno AIBES di|gli ospiti hanno effettuato un televisiva a colori dell’opera 
a livello di quella Giunta. «Que- | attuazione della legge 167 auto. | barmen delle Sezioni A.I.B.E.S.|St. Vincent. lungo giro nei vari reparti, am-| «Fidelio», effettuata recente. 
ste nostre valutazioni — ha pro- | rizzando i Comuni, anche deft | (Associazione Italiana Barmen @| in mattinata i convenuti si|Mirando la perfetta razionaliz. | mente all'Opera Statale di Am 
seguito Pittoni — sulla situazio. | citari, a contrarre mutui în de: | Sostenitori) di Trieste e Vene-|sono riuniti all'Hotel de La Vil. | zAzione delle diverse fasi di pro- burgo. Suona l'Orchestra sin- 
ne politica regionale e naziona- | roga al T. U. della legge comu |zia, per un programma di 18-|1q durante il simpatico | AUzione. fonica statale di Amburgo 
le, hanno trovato certamente | nale provinciale, offrendo la voro, presenti il nuovo presi: |<, SOI0 IA aA Ina La visita, in un'atmosfera di | retta da Leopold Ludwig; can- 
cisco all'liemo della DO» [purea dello Siato G detti [genti GelLIBRS. sE, SE [MUOLO piercetio I viel io | Sano cordialità sl è cons iapo Anfo ilo, Rinard Cas 
Y si o “| con un simpatico drink nel sa-! silly, ; , 
hanno avuto modo di esternarsi | Tali mutui però possono rag- | due zone sigg. Alberto Gentili e blemi della categoria. Ione di dn resentanza della | Ernest Wiemann, Erwin Wohl- 
nel corso del dibattito. Pittoni | giungere il 20 per cento appena | Renato Hausamann. Notati i| Dopo il pranzo offerto dalla|Stock. Nella Toto: il sig. de Po-|fahrt. L'ingresso sarà riserva. 
ha quindi concluso il suo inter-| della spesa prevista e debbono | barmen Fuoco e Beseniak, del | Stock, il folto gruppo ha visi.|lo, della Stock, mentre parla ai|to ai soci, mentre continua il 
vento esprimendo la previsione essere utilizzati esclusivamente lla squadra di Trieste, vincitori |tato lo stabilimento di Roiano|barmen convenuti. tesseramento. 


A MUGGIA 
Ciclo di conversazioni 


su «Scuola e famiglia» 


Oggi alle ore 17, presso la 
scuola «E. De Amicis» di Mug- 
gia avrà inizio un ciclo di con- 
versazioni per i genitori degli 
alunni delle scuole di Muggia, 
promosso dall’Amministrazione 
comunale in stretta collabora- 
zione con le presidenza della 
locale scuola media e la dire- 
zione didattica, 

La serie degli incontri sarà 
aperta dal dott. Emilio Zamola 
direttore delle scuole elementa- 
ri di Muggia che intratterà 
il pubblico con una conversa: 
zione di carattere generale sui 
rapporti «Scuola e famiglia». 


VIA PASCOLI 24 - TRIESTE - TELEF. 90-552 


DOVE ANDIAMO A SCIARE 
QUEST'ANNO ? 


FORNI DI SOPRA - Azienda Soggiorno e Turismo 
RAVASCLETTO - Azienda Soggiorno e Turismo 
TARVISIO - Azienda Soggiorno 

FORNI AVOLTRI - Pro Loco 

MATAIJÙR - Pro Valli del Natisone di S, Pietro al N. 
PIANCAVALLO - Pro Loco di Aviano 

SAURIS - Pro Loco 

SELLA CHIANZUTAN - Pro Loco di Verzegnis 
SELLA NEVEA - Pro Loco di Chiusaforte 


Serata beethoveniana 


all’Istituto germanico 


Questa sera con inizio alle 
‘ore 21 all’Istituto germanico di 
avrà luogo la seconda 
serata del ciclo «Nuovo cinema 
in Germania», Nell'ambito del- 
le commemorazioni per il bi- 
centenario della nascita di 
Ludwig van Beethoven verrà 
presentata Una registrazione 


(«Giornalfoton) 


INFORMAZIONI ANCHE : 


ENTI PROVINGIALI PER IL TURISMO DI PORDENONE E DI UDINE 


Venerdì, 27 novembre 1970 IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE + 


DOPO SETTE SETTIMANE DI IMBATTIBILITÀ 


Sagrestano k.o. 


Gianfranco Rolfi, il supercampione di <Rischiatutto» 
è stato ieri sera sconfitto clamorosamente 


GRANDI PRODUZIONI PRESENTATE DALLA 
EURO INTERNATIONAL MS 


Oggi all’EDEN 


GRANDE PRIMA 


Cercava la gloria e il successo con la prosa 
e l'ottenne can la «mossa» 


CS 


Questa sera al «Verdi» 
seconda di «Wallensteiny 


Avrà luogo questa sera al 
Teatro Verdi alle 20.30 e in tur- 
no di abbonamento C per pla- 
tea e palchi, B per gallerie e 
loggione, la seconda rappresen. 
tazione del «Wallenstein» di 
Mario Zafred. 


Interpreti saranno gli stessi 
della «prima» di martedì 


TEATRI È CINEMATOGRAFI 


ARISTON. 16: «Un uomo per tutte 
le stagioni» di Fred Zinnemann, 6 
«Oscar» e 42 premi internazionali. 
Technicolor-scope con Robert Shaw, 
‘Orson Welles e Susannah York. 
ASTRA, 16: «Viaggio al centro della 
Terra». Dal romanzo di Giulio Ver- 
ne, con James Mason, Arlene Dahl, 
Technicolor, 
IDEALE (piazzale S, Giacomo). 16, 
Technicolor, Un capolavoro di guer: 
() ra: «Quella. dannata pattuglia» con 
Repliche fino al 10 dicembre ff! Dale ‘ings e Monty Greenwood. 
Prenotazioni per oggi, domani, fl | Avvincente! 
domenica (diurna) 1, 2, 3-XII 


LUMIERE, Domani: «Il commissario MUGGIA 

Pepen. VERDI. 17: «Metello». A colori, con 

MARCONI. 16: «Il mostro del museo | Lucia Bosè, Ottavia Piccolo e Mas: 

delle cere». Technicolor con Came-|simo Ranieri. 

ron, Mitchell. Un nuovo traguardo | VOLTA, 17: «Un uomo per Ivy» Tech. 

dell'orrore. Vietato minori anni.14. | nicolor con Sidney Poitier. 

Domani: «36 ore all'inferno». 

RADIO, 16: «L'avventuriero»n. Gran: UDINE 

dioso technicolor con Anthony Quinn, 

Richard Johnson e Rita Hayworth. | ARISTON, 15: «I guerrieri». A colori, 
CAPITOL, 15: «I due maggiolini più 

matti del mondo». Colori. 


GENTRALE, 15: «Anonimo venezia: 

no». Colori, V.m, 14 anni. 

ODEON, 15: «Quando le donne ave- 

vano la coda», Colori. V.m, 14 anni, 

PUCCINI. 15: «Le piacevoli esperien- 

ze di una giovane cameriera», Colo- 

ri. V. m, 18 anni. 

CRISTALLO. 16.45: «L’incesto». Colo- 

ti, V.m. 18 anni. 

DIANA. 18: «Con le spalle al muro». 

Colori. V.m. 18 annì. 

FRIULI. 18: «La porta del cannone». 

PISO TANTO) 18: «Katango», Co- 

ori. 

ROMA. 18: «Ringo il texano», Colori. 
ORIZIA 


TRIESTE - TEATRO STABILE 
COMPAGNIA DEI QUATTRO 


POLETEAMA_ ROSSET 


STASERA ORE 20.20 
MARGHERITA GAUTIER 
PRIMA RAPPRESENTAZIONE 


EURO INTERNATIONAL FILMS 
MONICA VITTI 


Gerard Souzay 


alla Società dei concerti 


Lunedì prossimo per la So- 
cietà dei concerti avrà luogo 
un atteso concerto: quello del 
baritono Gérard Souzay con la 
collaborazione del pianista Dal- 
ton Baldwin. Il programma 
comprende composizioni di 
Gounod, Berlioz, Fauré e Ravel. 


RIDUZIONI “ENAL: Alabarda, Cri- 
stallo, Filodrammai 


tico, Impero, Vit- 
tonio Veneto, Abbazia, Alcione, Al- 
debaran, Mignon, Astra. 


EXGELSIOR «oggi prima» 


Nuovo appuntamento Walt Disney 
per il divertimento più gradito 


Milano, 26 
Gianfranco Rolfi, il «super- 
campione» del ’’Rischiatutto” è 
stato sconfitto, clamorosamen- 
te: ha sbagliato tutto ed è arri- 
vato alle domande finali sotto 
zero esattamente di trentamila 
lire e come prevede il regola- 
‘mento, ed è la prima volta che 
si verifica — non è stato nep- 
‘pure ammesso all'ultima doman- 
da —. «Il mio io — ha risposto 
filosoficamente a Bongiorno che 
gli domandava le ragioni della 


Yard, tronfio e incapace: ovvio 
che la gloria sarà suo, anche 
se la matassa l’avrà sbrigata tut- 
ta il sergente campagnolo. 
«Concerto per pistola solista» 
di Michele Lupo, fa garbatamen- 
te il verso ai «gialli» inglesi; lo 
fa senza mimetizzarsi, cercando 
di provocare più risate che ter- 
rore, Ci riesce quasi sempre, 
grazie a un tocco disinvolto 
hella sceneggiatura e nel mon- 
taggio, laddove certi lati delîa 
vicenda che non legano chiara. 
mente, o certi vuoti d’aria spe- 


GRATTACIELO 


2 | 
dè piede 


CORSO. «Dramma della gelosia, 
tutti i particolari in cronaca» con 


«Jeppe della montagna» 


i sua improvvisa e inaspettata |cie nel finale, sono compensati M. Vitti e M, Mastroianni. Panora- 
i «débîole» — ha detto. basta. |dall’ottima e divertente bu al Teatro sloveno v LEVE mico a colori. Ult, 22, 
Non si poteva continuare così». | zione caricaturale di Gastone|_ Il Teatro Sloveno di Trieste ROSSANA PODESTA’ «UN MAGGIOLINO TUTTO MATTO» VERDI. 175 «La confessione» con Y. 


rappresenterà domani, 28 c.m. 
alle ore 21 la commedia «Jeppe 


Montand e S, Signoret, Scope a co- 


La serata «no» di Rolfi è ap- lori, Ult. 22 


Moschin nella divisa del sergen- 
parsa subito evidente. Il «cam. 


d LANDO BUZZANCA 
te Thorpe, e via via da Marisa 


1970 


A a È È A MODERNISSIMO. 16.45: «Bolidi sul. 
ione» non è quasi mai riuscito | Fabbri, Anna Moffo, Beryl Cun-|della montagna» di Ludvig Hol- MODERNISSENO. Di E 
È i inserirsi nel gioco, e anche |nigham, Evelyn Stuart, Peter|Pberg (1684-1754) il fondatore del ta a DO ii bela s At: 


teatro nazionale danese, 

Le scene e i costumi sono di 
Uros Vagaja e Demetrij Cej, le 
musiche di Ivan Mignozzi. L’in- 
terprete principale è Alojz Mi- 
lic. La. regìa è stata curata dal 


Baldwin, Orchidea De Santis, 
Le prime battute della colonna 
sonora di De Masi — occorre 
dirlo? — sono del concerto per 
pianoforte e orchestra di Ciai- 
kowskij, necessarie ad aggancia- 


quando lo ha tentato, numerosi 
sono stati i suoi errori. Dopo 
sette settimane di imbattibilità, 
ha dovuto cedere le armi; è sta- 
to spodestato dal suo ’’trono” 
e l'amarezza della sconfitta non 


CENTRALE. 17: «I due maggiolini 
più matti del mondo» con F. Fran- 
chi e C. Ingrassia, Colori. Ult. 21.30, 
VITTORIA. 17.15: «Appuntamento col 
disonore» con M. Craig e M, Lee, Co. 
lori. V.m. 18 anni. Ult, 21,30. 


CINEMA RITZ 


° CONCERTO 


è stata temperata neppure dalla 
bella condotta di gara, delle ul- 
time settimane. Il suo ’regno” 
è finito così con 16 milioni e 
940 mila lire all’attivo. 

(Ansa) 


PRIME VISIONI 


CONCERTO 
PER PISTOLA 
SOLISTA 


Un poliziotto di campagna, 
dalla vita-carriera trascorsa a 
curare azalee e giocare a scac- 
chi col notabile del luogo, si 
trova all'improvviso a inciam- 
pare nei cadaveri: uno, due, tre, 
quattro... Sono il frutto di una 
grossa eredità, ovvero — alme- 
no in apparenza — di una lotta 
tra eredi. A indagare viene il 
solito ispettore di Scotland 


re il titolo. 
ma. 


giovane regista triestino Mario 
Ursic. 


DA OGGI AL <«POLITEAMA ROSSETTI» 


Chi ha 


«Margherita Gautier, la dame 
aux camélias» che va in scena 
stasera alla 20.30 al Politeama 
Rossetti è uno spettaolo diretta- 
nente ispirato al romanzo di 
Alessandro Dumas figlio e da 
lui stesso successivamente tra- 
sformato in dramma. Aldo 
Trionfo, regista ed anche au- 


QUESTA SER 


A'SUL VIDEO 


La Chiesa del coraggio 


«America. latina: capire ‘un 
continente» (TV-1, ore 21) — 
Sarà presa in esame nella. quar- 
ta puntata, deliciclo che va in 
‘onda stasera, la sinistra poli- 
tica, dalla sua comparsa ad og- 
gi: le lotte, la lenta crisi dei 
partiti e dei movimenti legati 
‘agli schemi del marxismo clas- 
sico, la nascita di una nuova si: 
nistra che rifiuta modelli e 
schemi che nòn siano latino - 
americani, l’evoluzione della 
guerriglia, 

In America latina coesistono, 
oggi, due tipi di sinistra; da 
una parte i partiti e i movi 
menti tradizionali ormai inte 
grati, dall'altra una serie di 
movimenti e di gruppi sponta- 
nei «rivoluzionari» che hanno 
in comune la matrice castrista 
adattata però alle singole realtà 


nazionali. Per secoli la chiesa 
fin America latina ha affiancato 
prima il potere coloniale ed in 
seguito le classi dominanti. Og- 
gi l'America latina è la parte 
dell’occidente cristiano che in 
maggior misura e con aspetti 
drammatici sta vivendo la fas 
dell’ aggiornamento post-conci- 
liare, In Cile ha distribuito le 
sue terre ai contadini preceden- 
do così il governo nella rifor- 
ma agraria; in Brasile è rima- 
sta l’unica forza di opposizione; 
per questo il regime militare 
la perseguita con accanimento. 
Il prete guerrigliero Camillo 
Torres e il vescovo della non 
violenza Helder Camara sono 
i due simboli della chiesa lati- 
no-americana del coraggio, che 
si presenta con una immagine 
nuova e scelta precisa. 

(Ansa-TV) 


ucciso 


Margherita Gautier? 


tore, insieme con Tonino Conte, 
del testo di cui il pubblico trie- 
stino vedrà oggi la rappresenta 
zione, si è dunque deliberata- 
mente scostato da Dumas dram- 
maturgo per risalire alla fonte 
letteraria della vicenda della 
Signora dalle camelie, 

Chi ha ucciso Margherita Gau- 
tier? Ecco la domanda, sia pure 
inespressa sulla quale si basa 
il lavoro di Trionfo e Conte. 
Senza dubbio a stroncare l’esi- 
stenza della «Signora dalle ca- 
melie» fu il «mal sottile», ma 
già Dumas nel narrarne la vi 
cenda formulò tutta una serie 
di accuse a carico dei rappre 
sentanti della società del suo 
‘tempo. Queste denunce, nella 
nuova «Dame aux camélias», 
ventano più esplicite e coinvol. 
gono la stessa protagonista, 
vittima compiaciuta del proprio 
destino. 

La parte della protagonista 
è affidata a Valeria Moriconi; 
‘Ennio Balbo impersona il pa- 
dire di Armando, Lia Zoppelli è 
Prudenza e Gianni Agus, Ga- 
stone, Al loro fianco recitano 
Carlo Simoni (che dopo le re- 
cite al Quirino di Roma ha so- 
stituito l'attore Baldini come 
interprete di Armando Duval) 
Bruno Slaviero e Carlo Mon- 
tini. 

Scena e costumi portano la 
firma di Emanuele Luzzati. 

Alla prima di oggi faranno 
seguito la replica serale di do- 
mani e la diurna di domenica. 
Lunedì sarà giornata di ripo- 
so per la Compagnia. Le pre- 
notazioni dei posti si possono 
effettuare per sei recite. Lo 
spettacolo sarà rappresentato 
a Trieste sino al 10 dicembre. 


I GIOVANISSIMI TORTURATORI DEI «FUORICLASSE» 


Mica male Benvenuti 
quando declama Saba 


Oggi allo spiedo la direttrice dell’Osservatorio astronomico, prof.ssa Hack 


Va oggi in onda da Radio 
Trieste (ore 15.10) la quinta 
puntata del «Fuoriclasse», la 
simpatica trasmissione curata 
da Claudio Grisancich, anima- 
ta da giovanissimi e dall'inter- 
vento di ospiti impegnati nei 
vari campì della cultura e del 
lavoro. La formula felice, so- 
prattutto per la spontaneità 
con cui.si è sviluppata, ha sug- 
gerito alla giovane Alessandra 
Longo, ‘una giovane che ha 
partecipato alle prime quattro 
puntate, queste fresche impres- 
sioni da... inviata speciale, che 
volentieri pubblichiamo. 


Luglio. C'è un caldo bestiale, 
Io per sl pomeriggio non so 
proprio cosa fare. Mi annoio. 
La. mattina al bagno € poi? 
Cercavo appunto una soluzione 
al mio problema quando suona 
il telefono. 

Pronto, chi parla? 

Ciao, sono Claudio Grisan- 
cich, non mì conosci vero? Non 
fa niente! Curo una trasmissio- 
ne per ragazzi tra gli ll'ei 14 
anni. S’intitola «Il fuoriclasse» 
ed ho pensato di telefonarti per 
invitarti a parteciparen. 

‘Benissimo, ma... un momen- 
to, di che cosa si tratta? 

Niente di difficile: inviteremo 
dei personaggi molto noti e voi 
dovrete intervistarli. Chiaro? 

Sì, ma perché non hai scelto 
ragezzi più grandi, per caso non 
ci sarà sotto qualcosa? 

Non preoccuparti, la scelta 
è caduta Su voi giovanissimi 
perché siete più simpatici e più 
spontanei. Mi spiego? Anche se 
‘parlate con una persona impor: 
tante non vi formalizzate, ri- 
manete quelli di sempre, ag- 
gressivi e un po’... sfacciati (@i.| 
la vostra età è permesso). Ci 
deve essere aria di combatti. 
mento. E’ questo lo spirito del. 
la_trasmissione. 

Però possiamo fare quel che 
ci pare? Bene, ci sto. 


Brava! Allora se conosci ra- 
gazzi e ragazze della tua età 
portateli dietro. 

Va bene; vedrai che valanga. 
A proposito chi sarà la firma 
famosa, il primo grosso calibro 
da intervistare? 

Conosci lo scrittore. Stelio 
Mattioni? Sarà lui il primo illu- 
stre da bersagliare. Non parla 
volentieri e starà a voi di far- 
lo sciogliere, mi raccomando! 

Era andata presso a poco co 
sì. Semplicemente e con disin- 
voltura. Siamo in novembre e 
moi, giovanissimi, abbiamo «si- 
sistemato» vari personaggi. Fino- 
ra nessuno è andato via distrut- 
to dopo la trasmissione, ma le 
domande cattive non sono man: 
cate. Tutti se la sono cavata 
benissimo. Stelio Mattioni, per 
‘esempio, lo scrittore: calmo sor. 
Tidente, fumatore accanito, ma 
attentissimo alle nostre doman. 
de, stava quasi per ipnotizzarci 
con quella maniera di parlare 
‘@ raccontare che pare un sorti- 
legio. 

Il secondo «pezzo grosso» è 
stato Benvenuti. Col suo naso 
schiacciato, simbolo delle botte 
prese sul ring ed il suo sorriso 
di ragazzo per bene, il pugile 
si è seduto sulle meravigliose 
poltrone nere della RAI ed è 
stato accolto da una domanda 
thrilling. Gli è stato chiesto se 
è vero che sia tirchio, ma sì, 
spilorcio, insomma! Non si a- 
spettava evidentemente questa 
domanda da noi pulcini, ed ha 
barcollato... 

E’ appunto questa la nostra 
arma. Sembriamo  inoffensivi 
ma in realtà pizzichiamo. Cosa 
ha risposto lui? Ha fatto del 
suo meglio, cioè, ha sfoderato 


il suo sorriso. Mi sono. diverti. 
ta tanto: una puntata favolo- 
sa. Soprattutto quando Claudio, 
il moderatore, gli ha fatto leg- 
gere una poesia di Saba. Ben- 
venuti ha accusato... il colpo 


al fegato, però ha letto tanto 
bene da lasciarci sbalorditi. 

Dallo sportivo di professione 
allo sportivo per hobby. In po- 
che parole Libero Mazzi: gior- 
nalista. Perché sportivo? Va 
matto per il mare e per la vela, 
Dà l'impressione di non parla- 
re volentieri, m'è sembrato, e 
che avrebbe preferito scrivere 
le sue risposte invece di esporle 
a voce. In definitiva uno strano 
tipo, semplice e complesso ad 
un tempo, 


In clima di stranezza anche 
l’ultimo personaggio: Marino 
Sormani, pittore. La realizzazio- 
ne di questa intervista è stata 
molto più complessa delle al. 
tre. Abbiamo messo a dura pro: 
va i nervi del pittore. Credo 
che sia stato peggio di um in 
terrogatorio di terzo grado. Sor- 
mani non aveva tempo di ri 
spondere ad una domanda che 
subito veniva assalito da qual. 
che altra più insidiosa. Con i 
capelli lunghi da... pittore (an- 
che se si è un po’ arrabbiato 
quando glielo abbiamo detto) 
un maglione e l’aria un po’ da 
furbo e un po’ da ingenuo, Ma- 
rino Sormani è un personaggio 
carico di umanità. Vive i suoi 
quadri, direi anzi che li «soffre». 

Oggì invece ci sarà una don- 
na: una scienziata molto in 
gamba. Si chiama Margherita 
Hack, è direttrice dell’Osserva- 
torio astronomico di Trieste, ha 
Scritto libri interessanti e poi... 
poi non so, perché questa volta 
lo non c'ero. Come fa un invia- 
to speciale a mancare? Ho la 
scarlattina. Comunque mi han- 
no invitata a... invitare i gio- 
vani a partecipare al «Fuoriclas- 
se». Basta telefonare alla RAI 
e. chiedere di Claudio Grisan- 
cich, che è il moderatore, No, 
non una baby-sitter, ma quello 
che nei corpo a corpo con l’in- 
tervistato di turno dà il «break», 
Capito? 

Alessandra Longo 


PER PISTOLA 
SOLISTA 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione lirica. Stasera, ‘alle 20,30, 
seconda rappresentazione di Wallen- 
stein» di Mario Zafred (nuova DE 
Trieste). Direttore Oliviero de 
britiis. Regista Giannico Becher. Sce- 
ne e costumi di Enrico d'Assia. Tur- 
no di abbonamento C per platea e 
palchi, B per gallerie e loggione. 
Vendita dei biglietti alla biglietteria 
del Teatro (tel. 23988). 

POLITEAMA ROSSETTI. Questa se- 
Ta alle 20.30, prima rappresentazio- 
ne: «Margherita Gautier, la dame aux 
camélias», III spettacolo in abbona- 
mento presentato dal Teatro Stabile 
di Trieste con l’associata Compagnia 
dei Quattro: Valeria Moriconi, Ennio 
Balbo, Lia Zoppelli, Gianni Agus. 
Testo di Aldo Trionfo e Tonino Con- 
te (da A. Dumas figlio); regia di 
Aldo Trionfo; scene e costumi di Ema- 
nuele Luzzati, Repliche fino al 10 di- 
cembre. Prenotazioni per oggi, do- 
mani, domenica (diurna); 1, 2 e 3 
dicembre. 

SABATI LETTERARI al Politeama 
Rossetti. Domani, ore 18, seconda 
delle 14 conferenze promosse dalla 
Associazione Culturale Italiana: Jean- 
Marie Domenach sul tema: «La ré. 
volution du bonheur. Les Etats 
Unis, premier pays communiste du 
monde: seguirà il dibattito in ita. 
liano, Prenotazione dei posti per 
Questa sola manifestazione (L. 500) 
e abbonamenti all'intero ciclo (da 
L, 2000). Biglietteria Centrale di Gal 
leria Protti. 


ISTITUTO GERMANICO DI GULTU. 
RA (via Coroneo 15), Nuovo Cinema 
in Germania. Seconda delle 10 sera- 
te; stasera ore.21: «Fidelio», registra- 
zione a colori del capolavoro bee- 
thoveniano effettuata. all'Opera Sta. 
tale di Amburgo, con Anja Silja. An- 
cora tessere per l’intero ciclo nella 
sede dalle 17-20. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND (via 
Franca 17). Ore 21: «Repulsione» di 
R. Polanski, con C. Deneuve. 

CIRCOLO RICREATIVO INTERA- 
ZIENDALE - Sala teatrale, via San 
Francesco 5 - Domani alle ore 20.45, 
replica: «Quel buso in mia contra- 
da», Biglietti dalle 18 alle 20. 


EDEN, 15.30, 17.45, 20, 22.15: «Nini 
Tirabusciò - La donna che inventò 
la mossa», con Monica Vitti, In tech. 
nicolor, Il film è per tutti. Sospese 
tessere sino a tutto 8 dicembre 1970. 
EXCELSIOR, 15.30 - 22.10: «Boatnik i 
marinai della domenica», Produzio- 
ne Walt Disney, con Robert Morse, 
Stefanie Powers e Phil Silvers, Tech. 
nicolor. E' un film per tutti 
FENICE, 15, 17.10, 19,30, 22.10: «Uo- 
mini e cobra» con Kirk Douglas, 
Henry Fonda, Hume Cronyn e War. 
ren Oates. Technicolor Panavision. 
Vietato ai minori di annì 14, 
GRATTACIELO, 16. III settimana di 
crescente successo: «Il prete spo- 
sato». Prodotto e diretto da M. Vi- 
cario. Uno dei più divertenti film 
della stagione in technicolor con R. 
Podestà, L. Buzzanca, B. Bouchet e 
con E M Salerno. Viet min. 18 a, 
NAZIONALE. 15.30 - 22.10: «Il falso 
testimone» con George Kennedy, An- 
ne Jackson ed Eli Wallach. Metro- 
color. 

RITZ. 16 ult, 22: «Concerto per pi- 
stola solista». Un giallo carico di 
suspense e di thrilling con Anna 
Moffo, Gastone Moschin ed Evelyn 
Stewart. Technicolor, 


ALABARDA. de: Buon aa 
amigos... paga ana» in ico- 
lor, Originale, spettacolare film di 
azioni sensazionali e di audaci avven- 
ture, con l’unico vero Sartana: Gian. 
ni Garko e con Daniela Giordano. 

AURORA. 16.30. Violento, drammati- 
co e inumano come i fatti bellici 
che lo hanno ispirato il film di Fran- 
cesco Rosi: «Uomini contro» tratto 
dal romanzo di E, Lussu: «Un anno 
sull’altipiano» e interpretato da M. 
Flechette, A. Cùny e G.M. Volonté. 
Technicolor, Ultime repliche. 

Duty, Î'relati coni gi bi 
€ , il re loppio gioco», nel 
travolgente ed emozionante technico- 
lor Columbia interpretato da J. Ma- 
son e S. York, Domani: «Lady Bar- 
bara» con Renato dei Profeti. 
Ultime repliche. 

CRISTALLO, 16. 17.45, 20, 22, Moni- 
ca Vitti e Marcello Mastroianni nel 
capolavoro Titanus: «Dramma della 
gelosia, tutti i particolari in crona. 
ca». Technicolor. Eccezionale succes. 
so, Si consiglia di vederlo dall'inizio, 
FILODRAMMATICO, 16,30: «Le calde 
notti di Poppea» in technicolor, Gli 
amori, le passioni e gli sfrenati pia- 
ceri di una bellissima giovane don- 
na che riesce a dominare, mentre 
Roma è in fiamme... con Olinka Be- 
trova e B. Harris, Vietato ai minori. 
IMPERO. 16, Una bellissima sto- 
Tia d'amore: «Un tipo che mi pia- 
ce» con A. Girardot e J.P. Belmon- 
do. Technicolor. 

MODERNO. 16.30: «W le donne» con 
Little Tony, Stefania Doria, Gino 
Bramieri, Franco Franchi e Ciccio 
Ingrassia. 

MIGNON. XX Settembre. 15,30 - 22: 
«Custer. l’eroe del West». Spettaco- 
lare film. Lotta di nordisti contro 
gli indiani. Con Robert Shaw, Tech- 
nicolor, Venite coi figlioli, 
VITTORIO VENETO, 15.30. Technico- 
lor, Un regista prestigioso, Dlia Ka- 
zan, ha fatto di questo film un ca. 
polayoro con una coppia romantica, 
Kirk Douglas e Faye Dunaway, in: 
«Il compromesso». Una piccante ed 
umana storia d'amore. Vietato ai 
minori di 14 anni. 


ABBAZIA. 16: «Un, detective». Poli. 
ziesco pieno di sì e di azione 
con Franco Nero, Florinda Bolkan e 
Adolfo Celi. Technicolor. Vietato ai 
minori di 14 anni. 

ALGIONE (tel. 96162), 16: «Il massa; 
cero del giorno di San Valentino». Il 
‘più clamoroso crimine degli anni ’20 
in America; gli anni feroci di Al Ca- 
pone, Splendidamente realizzato dal- 
la 20.th Century Fox. Viet. min. 14 a, 
ALDEBARAN, 16: «Assassination Bu- 
reau». Technicolor con Oliver Reed, 
Telly Savalas e Curd Jurgens. Vie: 
tato ai minori di 14 anni, 


‘© WALT DISNEY PRODUCTIONS 
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I Marinai de 
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la 
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ECCEZIONALE ANTEPRIMA NAZIONALE 
UN FILM CHE RICORDERETE PER ANNI! 


All’insegna dell’assoluta 
«suspense» 
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Una produzione FREEMAN: ENDERS: 
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RISTORANTI E RITROVI 


«AL TROVATORE» - PERTEOLE 


Sabato 28 novembre Gran Gala con ORNELLA VANONI — 
tazioni 99070. 


CASTELLO DI SAN GIUSTO - BOTTEGA DEL VINO 


Rinnovato . servizio di ristorante. Tutte le sere si balla fino alle 
ore 1,30 con il complesso internazionale del maestro PUCCI. Prefe- 
stivi e festivi 2 orchestre, 


RISTORANTE DANCING «ALLA PINETA» 

Seralmente ballo con «Gli Assi». Festivi: the danzante ore 17-19. 
Viale Miramare, tel. 411325. 

NIGHT CLUB TROCADERO ; 

Via San Francesco 2 — Seralmente eccezionali spettacoli di 
varietà, 


LA BORA. 


Ristorante. Tel. 211873 — Specialità allo spiedo ed alla griglia. 
Piatti tipici della cucina triestina, Seralmente concertino al lume 
di candela, 


«AI CASTELLIERI DI MOCCO'» 


Ristorante albergo — Specialità nostrane «come al buon tempo 
antico», Tel. 821390, Tavernetta. tipica riservabile, Lunedì chiuso. 


Preno- 


MONFALCONE 


AZZURRO. 17.30: «El Condory con L. 
Van Cleef e o” . Scope 
PRINCIPE. 17.30, Walt Disney presen. 
ta: «Topolino Story» e «I tre por- 
cellini». A coloti. ©. 

EXCELSIOR, 16: «Grande caldo per 
il racket della droga» con R. Tay- 
lor. A colori, 


STARANZANO 


EDISON, 19: «Justine» con R. Power 
@ J. Palance, V.m. 18 anni. A colori. 


RONCHI 


RIO: «Uno straniero a Sacramento», 


CRISTALLO. 19.30: «Geometria di un 
delitto» con L. Turner, G. Chakiris 
e R, Egan; in technicolor, Ult. 21.30. 

GRADISCA 
COMUNALE: «Per il re, per la pa- 
tria e per Susanna» con J.P. Cassel 
e P. Avron. 


PORDENONE 


VERDI. 17: «Tora, Tora, Tora». 
CRISTALLO. 17: «Le piacevoli espe- 
mienze di una giovane cameriera». 
SUPERCINEMA. 1%: «Dramma della 
gelosia». 


CORDENONS 
So e n VERDI. 17: «Il gobbo di Londra». 
= SACILE 
MORSE POWERS SILVE ZANCANARO. 17: «Il prete sposato». 
Ri sua ienee po pia NUOVO. 1: "La squadriglia dei fal: 
NEL RUOLO DEL ” 
SELL SHAUGHNESSY ( x AM Ernst CERVIGNANO 
ARTHUR JULIAN MARTY ROTH: RON MILLER NORMAN TOKAR Na NUOVO: “CORMON s 
TECHNICOLOR® temezine universar TUTTI COMUNALE: «Un tranquillo posto 
di campagna». 
PALMANOVA 


ITALIA: «Un esercito di 5 uomini», 
GARIBALDI: «Satiricosissimo», 
GEMONA 
SOCIALE: «Veneri tatuate», 
TARCENTO 
MARGHERITA: «Il trionfo della ca- 
sta Susanna». 
SAN DANIELE 
T. CICONI: «Ondata di calore», 
CASARSA 


ROMA: «La stirpe degli dei, 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.54: Al 
manacco; 7: Giornale radio; 7.10: 
Taccuino musicale; 7.30: Musica 
espresso; 7.45: Ieri al Parlamento; 
8: Giornale radio; 8.30: Le canzoni 
del mattino; 9: Voi ed io - Specia 
le GR; 12: Giornale radio; 12.10: 
Contrappunto; 12.43: Quadrifoglio; 
13: Giornale radio; 13,15: Campio- 
nissimi e musica: N, Benvenuti; 
13.30: Una commedia in trenta mi 
nuti; 14: Giornale radio - Buon po- 
meriggio - nell’interv. (15): Gior- 
nale radio; 16: I ragazzi delle Re 
gioni; 16.20: Per voi giovani - nel- 
l’interv, (17): Giornale radio; 18.15: 
Il portadischi; 18.30: Dischi giova- 
ni; 18.45: Italia che lavora; 19: Le 
chiavi della musica; 19,30: Luna. 
park; 20: Giornale radio; 20.15: 
Ascolta, si fa sera; 20.20: Le bi 
blioteche italiane; 20.50: Arcitoma; 
21.15: Stagione pubblica della RAI 
» direttore E. Boncompagni - nel.. 
l'interv.: Parliamo di spettacolo - 
Oggi al Parlamento - Giornale ra- 
dio - I programmi di domani. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - nell’intervallo 
(6.25): Giornale radio; 7.24: Buon 
Viaggio; 7.30: Giornale radio; 7.35: 
Biliardino a tempo di musica; 
7.59: Canta O. Berti; 8.14: Musica 
espresso; 8. iornale radio; 8.40; 
I protagonisti; 9: Le nostre orche- 
Stre di musica leggera - nell’in 
tervallo (9.30): Giornale radio; 9.45: 
Le avventure di Raimondi; 10: Po- 
ker d'assi; 10.30: Giornale radio; 
10.35: Chiamate Roma 3131 . nel. 
l’interv. (11.30): Giornale radio; 
12.10: Trasmissioni regionali; 12.30: 
Giornale radio; 12,35: Appuntamen- 
to con P. Gagliardi; 13; Hit Para- 
de; 13.30; Giornale radio; 13.45: 
Quadrante; 14: Come e perché; 
14.05: Juke-box; 14:35: Trasmissio- 
ni regionali; 15: Non tutto ma di 
tutto; 15.15: Per gli amici, del di- 
sco; 15.30: Giornale radio; 15,40: 
Le nuove canzoni. italiane; 16.10: 
Pomeridiana - negli intervalli: 
Giornale! radio “ Come e perché; 
17.30: Giornale radio; 17.35: Classe 
unica; 17.55: Aperitivo in musica; 
18.30: Speciale ‘GR; 18.45: Stasera 
siamo ospiti di...; 19: Serio ma 
hon troppo; 19.30: Radiosera; 19.55: 
Quadrifoglio; 20.10: Indianapolis; 
21: Antologia di piccolo pianeta; 
21.30: «Per una luna migliore», di 
E. Flajano; 21.45: Piccolo diziona- 
rio musicale; 22,15: Novità disco. 
grafiche francesi; 22,30; Giornale 
Tadio; 22.40: Vidocq, amore mio; 
23: Bollettino naviganti; 23.05. Le 
Nuove canzoni italiane; 23.35: Mu- 
sica leggera; 24: Giornale radio, 


TERZO PROGRAMMA 


9: Trasmissioni speciali; 9.25: 
Conversazione; 9.30: Musiche di 3. 
Sibelius; 10: Concerto di apertura; 
10.45: Musica e immagini; 11: Ar- 
chivio del disco; 11.40: Musiche 
italiane d'oggi; 12.10: Meridiano 
di Greenwich; 12.20: L'epoca del 
pianoforte; 13: Intermezzo; 14: Fuo- 
ri repertorio; 14.20: Listino Borsa 
di Milano; 14.30: Concerto del con- 


NINI TIRABUScIO 


LA DONNA CHE INVENTO LA MOSSA 
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CARLO GIUFFRE”- SYLVA ROSCINA 
PRODOTTO DA SALVO RANDONE  CLAUDE RICH*NINO TARANTO 
SILVIO CLEMENTELLI rsru"CLESI CINEMATOGRAFICA/ TECHNICOLOR 


LoconcaTada Ren ARLANMOMT ARRE TIA0T0NIO: 


ORARIO SPETTACOLI: 


15.30 . 17,45 . 20 - 22.15 


SOSPESE TESSERE FINO ALL'8 DICEMBRE 1970 


I programini RAI-TV 


TV NAZIONALE 


MERIDIANA 


» T'elegiornale. 


PER I PIU’ PICCINI 
17.00: «Uno, due e... tre» - Programma di films, docu- 
mentari e cartoni animati. 
: Segnale orario - Telegiornale - Girotondo. 
LA TV DEI RAGAZZI 
: Avventura - 19.a puntata: «Naufrago volontario». 


i Vangelo vivo. 
RITORNO A CASA 
Gon, 


centenario della nas 
Gong 


perché di una crisi. 
Doremì 


Break 2 


23.00: Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo 


fa - Sport. 


TV SECONDO 


21.00: Segnale orario - Telegiornale - Intermezzo, 

21.15: «Stasera Jerry Lewis» - con Ernest Borgnine, 
Donnie Osmod, Edward Plat, Barbara Feldon è 
la Bava Marimba Band - Terza puntata. 
Doremi 

22.05: Habitat . Un ambiente per l'uomo - di G. Macchi. 


e ___ 


trabassista C. Penta; 14.55: Juditha 
Triumphans, di A, Vivaldi; 17: Le 
Opinioni degli altri; 17.10: Listino 
Borsa di Roma; 17.20: Sui nostri 
‘mercati; 17.25: Fogli d'album; 17.35: 
Conversazione; 17,45: Jazz oggi; 18: 
Notizie del Terzo; 18.15: Quadran- 
te economico; 18.30: Musica leg- 
gera; 18.45: Piero Gobetti politico 
@ critico letterario; 19.15: Concer- 
to di ogni sera; 20,15: Cibernetica 
e medicina; 20.45: Conversazione; 
21: Giornale del Terzo; 21.30: Noi 
quattro uniti (racconto di Muriel 
Spark), 


sco; 12.15: Il Gazzettino; 14,30: Il 
Gazzettino; 14.40: Asterisco musi- 


Piccoli complessi della Regi 
«The Gianni Four»; 15.50: «Il rag- 
gio verde» - commedia di C. ed E, 
Cantoni; 16.45: Le canzoni dell'XI 
Festival di Pradamano 1970; 19.30: 
Trasmissioni giornalistiche regio- 
nali: Cronache del lavoro e del- 
l'economia - Oggì alla Regione - 
Il Gazzettino. 


A FETI 
Venezia Giulia 

14.30: L'ora della Venezia Giulia 
- Trasmissione giornalistica e mu- 
sicale dedicata agli italiani di oltre 
frontiera; 14.45: Il jazz in Italia; 
15: Note sulla vita politica jugo- 
slava; 15.10: Music». richiesta, 


AL GRATTACIELO 


4.a SETTIMANA 
DI CRESCENTE SUCCESSO 


: Sapere - La natura e l'uomo. 


9 
; Musiche di Ludwig ar ‘Beethoven nel secondo 


: Sapere - Un. secolo di lotte contadine in Italia. 

; Telegiornale sport - Tic-Tac - Segnale orario - 
Cronache italiane - Oggi al Parlamento - Arcoba- 
leno 1 - Che tempo fa - Arcobaleno 2. 

: Telegiornale — Carosello. 

Servizi Speciali del Telegiornale - «America. La- 

tina: Capire un continente» - 4.a - Guerriglia: i 


: «Le donne balorde» di Franca Valeri - Quinto 
episodio: «La cocca rapita». 


Radio Capodistria 


6.40: Apertura - Mattinata insie- 
me; 6.45: Notiziario; 6.50: Buon 
giorno in musica; 7.30: Notiziario; 
17.40: Allegro in musica; 8: Canzo- 
ni, canzoni...; 8.30: Ospiti d'oggi; 
9: Dal mondo dell’operetta; 9.30: 
20.000 lire per il vostro program- 
ma; 10: Notiziario; 10.05: Midi ju- 
Ise-box; 10,30: Voci famose; 11: Ap- 
puntamento con il Clan Celentano; 
11.15: Novità Ariston; 11.30: Suo- 
na, l'orchestra Frank Hunter; 11.45: 
Appuntamento con le Edizioni Ri- 
cordi; 12: Musica per voi; 12.30: 
Giornale radio; 12.45: Musica per 
voi; 14: Notiziario; 14.05: Terza 
pagina; 14.15: 15 minuti di. pol- 
che e valzer; 17: Notiziario; 37.10: 
I vostri cantanti - le vostre melo- 
die; 17.30: Nuovo e moderno; 18: 
Concerto sinfonico; 19: Canta: Lio 
Nello; 19.15: Notiziario; 22,10: Chia- 
Toscuri musicali; 22.30: Notiziario; 
22.35: Recital notturno, del Trio 
Lorenz. 


(o) 
Televisione jugoslava 


9.30: TV scuola; 11: Cotso di lin- 
‘gua inglese; 14.40: TV scuola; 16.10; 
Cultura generale; 17.45: Trasmis- 
sione per i ragazzi; 18.15: Orizzon- 
ti; 18.30: Musica per giovani e 
vecchi; 19.05: Il mondu sul video; 
20: Telegiornale; 20.35: Telefilm ju- 
goslavo; 22: Trasmissione per i ra- 
gazzi; 23: Telegiornale della notte. 
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IL PICCOLO 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA | 


CONTRASTANTI | GIUDIZI SULLA RIAPERTURA ODIERNA DELLE BORSE ITALIANE 


È mancato il dialogo 
fragliagentielebanche 


Proprio il problema del commercio di titoli e di valuta assolto dui grandi istituti 
rappresenta uno dei <punti chiave» della vertenza - Quali i risultati dei sei giorni di chiusura? 


Roma, 26 

I mercati azionari italiani ri- 
‘prenderanno domattina il loro 
funzionamento normale per la 
cessazione dello sciopero degli 
agenti di cambio e dei procu- 
ratori di borsa: al termine di 
un periodo di astensione di sei 
sedute, tuttavia, divergenti ap- 
‘paiono i pareri e le impressio- 
ni delle categorie interessate 
sui risultati conseguiti. 

E’ evidente — su questo sono 
concordi tutti gli agenti di cam- 
‘bio e gli esponenti dei vari di- 
casteri — che non era fisica- 
mente possibile conseguire ri- 
sultati immediati data la di 
mensione dei problemi solle 
vati. Ciò non toglie che manchi 
una concordanza di vedute sul- 
le prospettive che si sono schiu- 
se dopo i colloqui dei giorni 
scorsi, 

Le richieste formulate dalla 
categoria degli agenti di cam- 
bio (e presentate alle varie au- 
torità dei sei delegati eletti 
dalle borse italiane) erano nu- 
‘merose, ma alcune di queste 
possono essere definite «quali- 
ficanti» dell’intero pacchetto. 

Anzitutto, gli agenti di cam- 
‘bio hanno sollecitato l’attenzio- 
ne (più che la soluzione imme- 
diata) del potere pubblico su 
tre problemi la cui soluzione è 
legata a innovazioni di caratte 
re legislativo: l'abolizione del. 
la nominatività obbligatoria, il 
ripristino della imposta cedo- 
lare «secca» e una più razio- 
nale disciplina del capitale di 
rischio (azioni) e di credito 
(obbligazioni) nel patrimonio 
delle società quotate in borsa. 

Gli agenti di cambio hanno 
poi sollecitato alcune modifica» 
zioni legate ad attuazioni am- 
ministrative. Tra queste si può 
ricordare la quotazione ufficia- 
le in Italia delle azioni estere 
(sospesa oramai dal 1934), la 
adozione di un sistema di quo- 
tazioni ufficiali sui prezzi «fat- 
ti» e non sui listini di apertu- 
ra e chiusura, e alcune innova. 
zioni sulla tenuta dei libri ob- 
‘bligatori per gli agenti di cam- 
‘bio stessi. Temi sui quali, sia 
i funzionari dei ministeri, che i 
delegati degli agenti di cambio, 
concordano nel dire-che un 
certo possibilismo risolutivo è 
emerso negli incontri, così da 
far ritenere che uno sbocco po- 
sitivo possa aversi a scadenza 
ravvicinata. 

Del pacchetto di richieste fa- 
cevano anche parte alcuni pun- 
ti sui quali, invece, un accordo 
è mancato soprattutto perché 
non vi sono stati incontri tra 
le parti interessate. 

Il problema concerne la fun. 
zione intermediatrice che le 
‘banche assolvono in materia di 
commercio di titoli e di valute; 
problema assurto a dimensio- 
ne considerevole nel momento 
in cui i maggiori istituti ‘italia- 
ni hanno, dato il via a una rior- 
ganizzazione e razionalizzazio- 
ne dei loro servizi così da 
«compensare» al massimo nel 
loro ambito le offerte e le do- 
‘mande loro provenienti dalla 
clientela. Gli agenti: di cambio, 
in proposito, eccepiscono che 
questo esautora la loro funzio- 
ne, sottraendo al mercato quan. 
titativi. erescenti di contratta 
zioni, e, soprattutto, priva di 
significatività î prezzi ufficiali 
«fatti» in borsa con pochi 
scambi, mentre su quello stes- 
so prezzo grossi quantitativi 
vengono poi, sono sempre gli 
‘agenti a sostenerlo, scambiati 
ai margini o al di fuori del 
‘mercato. 

Il problema è evidentemente 
di difficilissima soluzione, so- 
‘prattutto perché involge la li- 
bertà costituzionale e istituzio- 
nale di comportamento delle 
due categorie © gli stessi inte- 
ressi ammettono che inaspri- 
menti fiscali sui contratti di 
‘borsa perfezionati al di fuori 
dei «recinti» riuscirebbero a 
funzionare come disincentivo 
in misura molto limitata. 

Nell'arco delle sei sedute in 
cui gli agenti si sono astenuti 
dal lavoro contatti sono stati 
presi con il ministero del te- 
soro, delle finanze e del com- 
mercio con l’estero, oltreché 
con la Banca d’Italia. E* man- 
cato, invece, ogni dialogo con 
le aziende bancarie italiane, an- 
che perché non sollecitato in 
particolare dagli agenti di cam. 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI PREZZI 
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bio, ed è venuta così meno la 
possibilità di affrontare que- 
sto problema che, anche se nes- 
suno sembra disposto a ricono- 
scerlo, sta assumendo il ruolo 
e la fisionomia di problema 
«chiave» della agitazione. 


In questo ambito assume par: 
ticolare valore la sensazione, 
raccolta nei più autorevoli am- 
bienti bancari italiani, che lo 
immobilismo di queste sei se- 
dute non si ripeterebbe ove gli 
agenti di cambio dovessero de- 
cidere di rinnovare la loro 
astensione in data da stabilirsi. 
In altre parole, le grandi ban- 
che, a differenza di quanto ac- 
caduto questa volta, procede- 
rebbero, in quella ipotesi, alla 
fissazione di prezzi indicativi 
sulla cui base servirebbero la 
loro clientela per offerta e do- 
manda di titoli. 

Entro un mese il comitato 
tecnico delle borse varerà, in 
via sperimentale, il listino con- 
tinuo delle quotazioni di bor- 
sa. Una decisione in questo 
senso è stata presa nel corso 
della riunione odierna dell’unio- 
ne nazionale dei comitati tec- 
nici. 

Da principio. l’esperimento 
sarà effettuato solo su alcuni 
fra i più caratterizzanti titoli 
quotati nelle borse italiane, ma 
successivamente sarà esteso a 
tutte le operazioni di borsa. 

Il listino continuo permetterà 
la quotazoine, istante per istan- 
te, di ogni singolo titolo e do- 
vrebbe avere l’effetto, secondo 
quanto dichiarato alla fine del. 
la riunione dal presidente del- 
l'unione, dott. Franco Ballari- 
ni, di concentrare in borsa le 
ordinazioni. Alla fine di ogni 
seduta, inoltre, i comitati tec- 
nici pubblicheranno un listino 
dei prezzi medi registrati nel 
corso delle transazioni. 


(Italia) 


Andamento 
favorevole 
delle attività RAS 


Il dott. Losurdo consigliere 


Il Consiglio di Amministra- 
zione della Riunione Adriati- 
ca di Sicurtà, niunitosi ieri, 
ha preso atto del favorevole 
andamento della Società, che 
ha notevolmente sviluppato il 
volume dei propri affani sia 


in Italia sia all’estero. Nel 
corso della riunione sono 
state approvate varie delibe- 
Te di normale amministrazio- 
ne ed è stato inoltre nomina- 
to consigliere, per cooptazio- 
ne, il dott. Umberto Losurdo, 
Direttore generale della RAS 
dal 1968. 


Aumenta sempre 
il deficit 
alimentare 
Roma, 26 

Continua l'aumento del defi- 
cit alimentare italiano. Secon- 
do i dati forniti dall’Istat, la 
bilancia commerciale dei pro- 
dottì per l’alimentazione ha 
raggiunto, nei primi nove me- 
si di quest'anno. Un deficit di 


715 miliardi di lire con un 
aumento, rispetto al corri 


spondente periodo dell’anno 
passato quando sì registrò un 
passivo di 561 miliardi, del 
27,4 per cento. Si tratta di un 
record storico, destinato ad 
‘appesantirsi nei prossimi me- 
si. Lo stesso presidente della 
Confagricoltura Diana, ha re- 
centemente dichiarato che il 
deficit alimentare nazionale è 
destinato a superare di gran 
lunga i mille miliardi di lire 
entro la fine dell’anno. 

Tutte le voci merceologiche 
che compongono la bilancia 
commerciale hanno registrato 
un peggioramento ad eccezio- 
ne dei soli cereali, per i quali 
da un passivo di 216 miliardi 
si è passati a 138 miliardi, 
sempre in passivo. Inoltre, 
forti cedimenti si sono regi- 
strati per quell’unica voce che 
è tradizionalmente attiva e 
che, almeno in parte, bilancia 
il deficit delle altre. Si tratta 


degli ortofrutticoli. (Italia) 


DONDE E MERCATI 


Cambi per le banconote: dollaro 
USA 622,40; lira sterlina 1490; franco 
svizzero 144,60; franco francese 
112,90; franco belga 12,50; marco te- 
desco 171,50; scellino austriaco 24,05; 
peseta spagnola 8,75; escudo porto- 
ghese 21,65; dollaro canadese 600; 
fiorino olandese 173,10; corona dane- 
se 83,05; corona svedese 120; corona 
norvegese 86,85; dinaro jugoslavo t.g. 
42, t.p. 40; dnacma greca tig. 19,50, 
tp, 19,80, 


LONDRA 


Il mercato ha registrato perdite su 
un vasto fronte in seguito all’annun- 
cio dei profitti del primo semestre 
delle «Imperial Chemical Industries». 
Le perdite ammontano a un massimo 
di due scellini e sei pence per alcuni 
titoli guida. Tutti i settori hanno re- 
gistrato perdite e i fondi di Stato 
hanno registrato perdite fino a mezza 
sterlina. 


ALL'ESAME DEGLI ESPERTI 
IL FUTURO 
DELLO IOS 


Londra, 26 
Un gruppo di esperti finan- 
ziari internazionale si incon- 
trerà a Ginevra il 4 e il 5 di- 
cembre prossimi per discute- 
re il futuro dell’IOS. Lo ha 
annunciato un portavoce del- 
la compagnia, il quale ha pre- 
cisato che gli esperti dovreb- 
bero essere circa dodici. Si 
prevede che gli esperti deci- 
deranno se l’IOS debba crea- 
Te un organismo internazio- 
nale di supervisione, 
(Italia) 


COSTANTE SVILUPPO DELL'INTERSCAMBIO CON 


LA GERMANIA OVEST 


BONN PRIMO PARTNER 


DEL NOSTRO COMMERCIO ESTERO 


Vi esportiumo vino (più dello Francia), uva e arance in concorrenza 
con Isruele e Spugna - Gli oleodotti - Riceviumo 


macchine e nutovetture 


Milano, 26 

Chi oggi, in Germania, desi- 
dera gustare un bicchiere di 
Chianti, vermuth o spumante 
piemontese, il Bardolino del 
lago di Garda oppure il Cal- 
daro dell'Alto Adige, può aver- 
li ovunque e per di più esenti 
da dazio. D'altra parte, gli 
italiani che apprezzano la bîr- 
ra tedesca o che, per esem- 
pio desiderano assaggiare for- 
maggi bavaresi, provare il pa- 
ne nero invece del consueto 
panino locale, possono acqui- 
stare oggi questi prodotti te- 
deschi în Italia, e a prezzo 
normale. 

Grazie alla liberalizzazione 
degli scambi commerciali nel- 
l'ambito della CEE, e grazie 
al fatto che le economie na- 
zionali italiana e tedesca si 
completano a vantaggio reci- 
proco, rileva il bollettino del- 
l'ufficio stampa del governo 


federale, il commercio fra î 
due paesi è costantemente 
aumentato megli ultimi anni. 
Del resto, la bilancia com- 
merciale, considerata nel suo 
insieme, risulta equilibrata 
per quanto riguarda il valore 
delle merci scambiate. 

All'insieme delle esportazio- 
ni italiane, salito a un valore 
di oltre 40 miliardi di marchi, 
la Repubblica federale di Ger- 
mania ha partecipato nel 1969 
con 9,5 miliardi di marchi. La 
Germania è il maggior part- 
ner commerciale dell’Italia 
nelle due direzioni davanti al- 
la Francia, agli Stati Uniti e 
alla Svizzera. Nello stesso tem- 
po anche le importazioni ita- 
liane sono aumentate a ol- 
tre 40 miliardi di marchi e 
la quota parte riguardante la 
Repubblica federale è stata 
pure nel 1969, di 9,3 miliardî 
di marchi. 


ALLO STUDIO DELLA COMMISSIONE DEL 


MEC A BRUXELLES 


Bruxelles, 26 

Una regolamentazione co- 
mune per i fondi d’investimen- 
to nei sei paesi della CEE, 
relativamente alle norme sulla 
informazione e la protezione 
dei risparmiatori, è allo stu- 
dio della commissione del Mer- 
cato comune. Lo rivela la 
commissione stessa, nella ri. 
sposta a una interrogazione 
del Parlamento europeo, an- 
nunciando che sono' già in cor- 
so, con il concorso di esperti 
degli Stati membri, studi ope- 
rativi per la redazione di una 
proposta di regolamento. 

La commissione ritiene ne- 
cessaria «una procedura co- 
‘munitaria di cooperazione fra. 
le autorità di controllo nazio- 


nale» preposte alla sorveglian- 
za dei fondi d'investimento. 
Contatti sono già in atto fra 
i rappresentanti delle autori- 
tà di controllo nazionali e la 
commissione, allo scopo di «di- 
battere i problemi concreti 
posti dal controllo dell’appli- 
cazione delle leggi e regola. 
mentazioni alle società d’inve- 
stimento e ai fondi comuni di 
investimento». 

Nella risposta alla interroga- 
zione, la commissione della 
CEE osserva che, generalmen- 
te, le regolamentazioi tenden- 
ti all'informazione e. alla pro- 
tezione dei portatori di valori 
mobiliari sono più rigide ne- 
gli Stati Uniti che in Europa. 
Tuttavia, le condizioni nelle 
quali taluni fondi «off-shore» 


Nella CEE norme comuni 
per i fondi d'investimento 


Riguarderanno l’informazione e la protezione dei risparmiatori 


hanno potuto operare nella 
Comunità e anche in numero- 
si paesi terzi, valendosi del- 
le regolamentazioni permissi- 
ve esistenti e talvolta anche 
trasgredendole, hanno indotto 
le autorità di taluni paesi a 
prendere diverse iniziative per 
rafforzare l'informazione e la 
protezione dei sottoscrittori 
di azioni e certificati di socie- 
tà d'investimento e di fondi 
comuni d’investimento. 
Inoltre, nel quadro di varie 
organizzazioni internazionali 
(Consiglio d'Europa, OCSE) si 
è proceduto a scambi di opi- 
nioni per avviare a soluzione 
tali problemi, e sono in corso 
lavori in tale campo anche 
in seno ai servizi della com. 
missione. (Italia) 


Fra î paesi importatori dal- 
la Repubblica federale, l’Ita- 
lia si trova con l'8,1 per cen- 
to al quinto posto dietro alla 
Francia, all'Olanda, agli USA 
e a Belgio/Lussemburgo e fra 
è paesi fornitori della Repub- 
blica federale al quarto posto, 
con una partecipazione del 9,6 
per cento alle importazioni 
tedesche, dietro a Francia, 
Olanda e Stati Uniti. 

L’Italia fornisce alla Ger- 
mania, fra l’altro, prodotti 
agricoli, specialmente uva da 
pasto, arance in aspra concor- 
renza con Spagna e Israele, 
pesche, mele, patate prima- 
ticce e altra jrutta e verdura 
ancora. Per quanto riguarda 
le importazioni tedesche di 
vino, l’Italia si trova al primo 
posto davantî alla Francia, al- 
l'Algeria, alla Grecia e alla 
Spagna. Dopo la notevole tra- 
sformazione strutturale della 
economia italiana avvenuta 
nel periodo successivo alla se- 


conda guerra mondiale, V’Ita- 
lia vende alla Germania an- 
che macchine e apparecchi, 
tessuti e generi d’abbigliamen- 
to, prodotti elettrotecnici, au- 
tomezzi, prodotti del cuoio e 
altro. ancora. Attraverso gli 
oleodotti da Genova e Trieste 
a Ingolstadt, in Baviera, scor- 
rono ogni anno milioni di ton- 
nellate di petrolio greggio. 
Dalla Repubblica federale, 


l’Italit acquista soprattutto 
macchine, prodotti delle indu- 
strie elettrica, ottica e della 
meccanica di precisione, pro- 
dotti chimici e automezzi. Una 
serie di imprese tedesche ha 
aperto filiali in Italia e vice- 
versa ditte italiane sono rap- 
presentate in forme diverse 
nella Repubblica federale. Gli 
investimenti tedeschi în Ita- 
lia ammontano ad oltre mezzo 
miliardo di marchi e quelli 
italiani nella Repubblica fede- 
rale a poco meno della metà. 

La bilancia dei pagamenti 
italiana di fronte alla Germa- 
nia sente ogni anno la favo- 
revole influenza della presen- 
za în Italia di numerosi turi- 
sti tedeschì. Nel 1969, circa 
sei milioni di tedeschi hanno 
visitato l’Italia spendendo al- 
l’incirca 231 miliardi di lire. 
Le spese dei viaggiatori ita- 
liani nella Repubblica federa- 
le sono ammontate nello stes- 
so gnno a circa 54 miliardi di 


lire. . 
(Italia) 


Roma, 26 
La commissione giudicatrice 
del concorso internazionale di 
idee per la realizzazione del 
ponte sullo stretto di Messina 
ha concluso i suoi lavori, pre- 


la un ampio documento sui ri- 
sultati del concorso insieme 
all’elenco dei vincitori. 

La commissione — presiedu- 
ta dal direttore generale del. 


lidato le conclusioni. 

Sono risultati vincitori del 
premio di 15 milioni di lire î 
‘seguenti concorrenti (in or- 
dine alfabetico): Grant Alan 


and partners, Covell and part 
‘ners, Inbucon International 
(tunnel subacqueo) 


sentando al ministro Lauricel-. 


Gruppo Lambertini, costitui. 
to da ing. Enzo Beneo, ing. 
Gianguido Borghese, prof. Pie- 
tro Caloi, prof. ing. Giulio Ce- 


radini, prof. ing. Fabrizio de 


Miranda, amm. Luigi Di Pao- 
la, ing. Guido Lambertini, 
prof. ing. Fritz Leonhardt, 
prof. ing. Carlo Lotti, prof. 
ing. Carlo Pandolfi (ponte so- 
speso a tre campate); 
Gruppo Musmeci, costituito 
da: ing. Sergio Musmeci, arch. 
Giuseppe Barbaliscia, arch. 
Salvatore Dierna, arch. Fran- 
cesco Paolo D’Orsi Villani, 
arch. Gabriella Esposito, arch. 
Antonio Quistelli, Alvaro Ri 
naldi (ponte sospeso ad unica 
campata); 

Gruppo ponte Messina S.p.a, 
(ponte sospeso a tre campate); 
Dott. arch. Montuori Euge- 

| nio, con la collaborazione de- 
gli ingegneri Calini e Lionel 


Pavlo (ponte sospeso a quat- 
tro campate); 

Technical S.p.a. (ponte so- 
speso a cinque campate). 


‘Hanno vinto il premio da 
tre milioni di lire (in ordine 
alfabetico): Colleviastreme 384 
(ponte sospeso a tre campa- 
te); Costruzioni Umberto Gi- 
rola S.p.a. (galleria sotterra- 
nea); Gruppo Samonà, costi. 
tuito da: prof. arch. Giuseppe 
Samonà, arch. Maria Angelini, 
arch. Alessandro Orlandi, prof. 
arch. Alberto Samonà, arch, 
Livia Toccafondi, prof. ing. 
Giulio Pizzetti, ing. M. Alber- 
to Chiorino, ing. Luigi Ma- 
sella, arch. Rosalba Ientile, 
ing. Giorgio Berriolo, ing. Gior- 
gio Sirito (ponte sospeso a 
quattro campate); Parsons, 
Brinckerhoff, Quadre and Dou- 
glas (tunnel incassato in diga 
sottomarina); Studio Nervi co- 
stituito da: prof. ing. Pier 
Luigi Nervi, arch. Antonio 
Nervi, ing. Mario Nervi, arch. 
Vittorio Nervi (ponte sospeso 
ad unica campata); «Zancle 


80» (ponte sospeso a tre cam- 


pate). 
La soluzione del problema, 


CA 
CONCLUSO IL CONCORSO INTERNAZIONALE PER LA «CALABRIA -SICILIA» 


GALLERIA 0 PONTE PER MESSINA? 


Assegnati i premi, sei da quindici milioni e altri sei da tre milioni di lire 


oramai indilazionabile, di un 
collegamento stabile viario e 
ferroviario tra la Sicilia e il 
continente attraverso lo stret- 
to di Messina presentava — 
lo rileva una nota ministe 
riale — notevoli difficoltà di 
carattere tecnico, L’opera, in- 
fatti, dovrà sorgere in un par- 
ticolare ambiente quale è quel- 
lo dello stretto di Messina, 
dove sono presenti correnti 
marine particolarmente inten- 
se e irregolari mentre la strut. 
tura geologica del sottosuolo 
è caratterizzata da fenomeni 
sismici relativamente frequen- 
ti. «Tra le varie ipotesi di at- 
fraversamento dello stretto, 
che ne devono lasciare in ogni 
caso inalterata la navigabili. 
tà», prosegue la nota, «sono 
emerse nella selezione opera- 
ta dalla commissione giudica. 
trice particolarmente quelle 
che prevedono la costruzione 
di ponti e grandissime luce, 
vari tipi di gallerie sommerse 
e vere e proprie gallerie sot- 
terraneen. (Ansa» 


Venerdì, 27 novembre 1970 
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Venerdì, 27 novembre 1970 
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LA PARTENZA DAL VATI 


CANO 
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IL PICCOLO 


ANCORA UNA LETTERA MINATORIA AI DANNI DELLA NOTA FAMIGLIA GENOVESE 


SI CONCLUDE CON TRE ARRESTI 
IL NUOVO RICATTO AI GADOLLA 


Bloccati a Montreux in Svizzera tre giovani emigrati italiani: volevano duecento milioni 
pena la morte dei figli - Una riuscita trappola - Nessun legame con il rapimento di Sergio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Genova, 26 

Una nuova estorsione è stata 
tentata ai danni della signora 
Rosa Gadolla. In una lettera 
lo «svizzero» ha chiesto ancora 
duecento milioni e minacciava, 
in caso contrario, una morte 
atroce per i figli Sergio e Ga- 
briella. All’ appuntamento per 
la consegna dei soldi, ieri po- 
meriggio, alla stazione di Mon: 
treur, in Svizzera, non. c'era 
soltanto la signora Gadolla: de- 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


littà del Vaticano — Paolo VI lascia la sede vaticana per raggiungere l'aeroporto di Fiumicino e iniziare il viaggio in Asia 


LA DECISIONE DI PAOLO VI SULLE ESCLUSIONI DAL CONCLAVE 


Amarezza per il <motu> 
di Ottaviani e Tisserant 


Più dure le critiche dell’ 


prefetto del Sant'Uffizio: un atto compiuto in contrasto 


con la tradizione - Il decano smentisce le dichiarazioni sulla salute del Pontefice 


TRO CORRISPONI 
Città del Vaticano, 

Dure parole ha pronunciato in 
‘una intervista il cardinale Otta- 
viani — ex prefetto del Santo 
Uffizio — contro il recente «mo- 
tu proprio» con il quale il Pa. 
pa ha deciso che all’età di set 
tantacinque anni i cardinali do- 
vranno lasciare «spontaneamen 
te i loro uffici» e all’età di ot- 
tanta anni perderanno il diritto 
di partecipare al conclave ed 
alla elezione del Papa. Critiche 
al provvedimento sono state for- 
mulate anche dal decano del'sa- 
ero collegio cardinale Tisserant 
— che tuttavia ha detto di ‘ac- 
‘cettare la decisione. papale — 
in una dichiarazione alla televi- 
sione francese. 

La duplice presa di posizione 
ha suscitato svariati commenti 
in ambiente ecclesiastico roma- 
no dove si rileva che la «sorti- 
ta» del cardinale Ottaviani, era 
attesa, ma mon si pensava che 
sarebbe stata resa nota proprio 
nel giorno stesso in cui il Pa- 
pa e i suoi più diretti collabo- 
ratori partivano per il grande 
viaggio in estremo Oriente. Il 


DAL N 


Papa che stamane, come ogni 
giorno, ha visto i giornali ha 
preso diretta conoscenza delle 
dichiarazioni del cardinale Ot- 
taviani, così come ha preso co- 
noscenza il cardinale Villot che, 
‘anche nella sua figura di camer- 
lengo, resta a Roma durante il 
viaggio papale: toccherà forse a 
lui ottenere da ‘Ottaviani una 
spiegazione sulla sua iniziativa. 
Il cardinale Ottaviani, che ha 
superato qualche mese fa gli 
ottanta anni e che quindi fa 
parte del numero dei venticin- 
que colpiti dal provvedimento, 
ha detto di voler esprimere più 
che il suo pensiero «quello di 
canonisti, prelati e anche di per- 
sonalità del laicato non all’oscu- 
ro dei problemi attuali della 
chiesa». Ha in particolare deplo- 
rato il modo «inconsueto e spic- 
ciativo con il quale si è procedu- 
to ad un rivoluzionamento del- 
l’alta gerarchia ecclesiastica, 
sconvolgimento evidentemente 
‘operato senza preventive con. 
sultazioni tra comvetenti, non 
fosse altro che per salvare la 
forma». Ha aggiunto che .con 
un «semplice motu proprio» s0- 
no state «stracciate» le pagine 
di una costituzione rome la «va- 
cante sede apostolica» e del co- 
dice di diritto canonico in base 
alle quali è regolato lo «status» 
dei' cardinali nei riguardi del 
Papa: «Si tratta in sostanza di 
un atto compiuto in dispregio 
di ina tradizione plurisecolare 
e che non tiene conto di una 
prassi che aveva attirato l’at- 
tenzione dei concili...». 
Ottaviani ha aggiunto che «ba- 
stava prendere in considerazio- 
ne questa o quella persona non 


non lucida mentalmente, senza 
buttare a mare il complesso dei 
consiglieri esperti e dotti». Do- 
po aver ricordato cosa può si- 
gnificare nella vita della chiesa 
l’apporto e la esperienza degli 
anziani il cardinale Ottaviani ha 
Tilevato il pericolo che «consi- 
derando' gli immediati consiglie- 
TI e coadiutori del Papa, quali 
sono i cardinali come inetti ap. 
punto. per la età ‘avanzata, alle 
loro funzioni di cooperatori del 
capo supremo, si. applichi. per 
analogia, lo stesso criterio per 
il sommo Pontefice e si ponga: 
no in discussione gli atti da que- 
sti emessi nella tarda età». 
Concludendo il porporato ha 
rilevato Ia contraddizione tra la 
lettera di elogio e di augurio che 
il Papa gli ha inviato per gli ot- 
tanta ‘anni e il gesto con il qua- 
le ore «è messo in disparte». Dal 
canto suo il cardinale Tisserant, 
che ‘attualmente partecipa al 
viaggio papale, ha dichiarato di 
non essere stato «consultato» 
sull'argomento e che per quan. 


to lo riguarda «egli è in grado 
di fare molte cose e di parlare 
e di agire». Alla domanda se il 
Pontefice pensi di ritirarsi inve- 
ce di mantenere la carica fino 
alla morte ha risposto: «la ipo- 
tesi delle dimissioni è stata ven- 
tilata. Certo lo stato di salute 
del Papa è tale che può darsi 
benissimo.che egli non abbia al- 
cun bisogno di prendere una de- 
cisione à questo riguardo». 
Questa dichiarazione improv- 
visa relativa, alla salute del Pa- 
pa aveva suscitato commenti in 
Vaticano anche perché accom- 
pagnata dalla notizia che «mer- 
coledì scorso all’udienza gene- 
rale il Papa è stato sostenuto a 
braccia», un fatto che, a dir ve- 
To, era sfuggito non solo all’at- 
tenzione dei giornalisti ma an- 
che di quanti si trovavano in 
prossimità del segeio papale. 
Oggi la radio Vaticana nella 
trasmissione da Teheran in un 
intervento del radiocronista don 
Pastore, ha affermato che il car- 
dinale Tisserant parlando con 


i giornalisti.a bordo dell’aereo 
papale ha smentito «le dichiara- 
zioni che gli sono state attribui- 
te sulla salute del Papa». 


A. Paglialunga 
PEER ARA I AE 
L'IMPRESA DI MAESTRI 


ULTIMI 200 METRI 
“sul Cerro Torre 


Buenos. Aires, 26 
Bruciando le tappe e percor- 
rendo in tre giorni i mille me- 


tri di parete che nel giugno. 
scorso avevano  Tichiesto 54 
giorni di arrampicata nella bu- 
fera, Cesare Maestri è arrivato 
oggi all’attacco degli ultimi 200 
metri del Cerro Torre (3128 
metri). L'impresa è stata’ pos- 
sibile grazie -al bel tempo che 
finora ha assistito la spedizio- 
ne e grazie all’attrezzatura sve- 
dese che ha permesso agli sca- 
latori di attrezzare la parete 
sudest del Torre. (Ansa) 


= 


PIENA LUCE SUL BARBARO DELITTO NEL PORTO 


IL BIMBO UCCISO A MESSINA: 
CONFESSA LA DONNA ACCUSATA 


L’omicida avrebbe colpito con un sasso e poi strangolato il piccolo 
nella baracca - Un sordo rancore all’origine del fosco dramma 


(Telefoto ANSA al «Piccolo»n) 


più idonea perché inferma o Messina, L’assassina del bimbo 


IN AFRICA LA FIGLIA DEL PRESIDENTE BOKASSA 


Riabbraccia il padre 


la sigaraia 


di Saigon 


Come una favola: si ritrovano dopo quattordici anni 


Bangui, 26 

La Repubblica centrafricana è 
in festa perché il presidente Bo- 
kassa ha riabbracciato sua fi- 
glia. La «cenerentola del Viet- 
mam» una giovinetta di 17 anni 
che da anni il padre cercava e 
che solo in questi giorni ha po- 
tuto ritrovare con l’aiuto del 
ministero degli esteri vietna- 
mita, Quando Martine Bokassa, 
piccola sigaraia nelle vie di Sai- 
gon, che viveva in una baracca 
della periferia fatta con lattine 
di birra schiacciate, è scesa dal- 
l’aereo che l’ha portata da Pari- 
gi a Bangui, alle 3 di questa 
mattina c'erano tutto il corpo 
diplomatico, i ministri, funzio- 
mari governativi di ogni rango. 
E naturalmente suo padre il ge. 
nerale Jean Bedel Bokassa oggi 
presidente di questa Repubbli. 
ca che conta un milione e mez. 
zo di abitanti, nel cuore della 
Africa. 

‘Bokassa è scoppiato in lacri. 
me, quando Martine si è fatta 
sulla soglia e ha mosso i primi 


passi per la scaletta, avvolta in 
uno splendido «ao-dai» di seta 
nera. Il padre l’ha riconosciuta 
solo perché le avevano detto chi 
era: non lo vedeva da quattor- 
dici anni, dal giorno in cui si 
erano persi di vista. 

Martine è nata nel 1953 a Sai 
gon. La madre è Nguyen Thi 
Hue, che aveva conosciuto Bo- 
kassa mentre era in servizio 
con il grado di sergente pres- 
so la guarnigione francese di 
Saigon. Tre anni dopo Bokassa 
parti. Per quattordici anni non 
ebbe notizia della bimba finché 
quest'anno riuscì finalmente a 
rintracciarla attraverso il mini- 
stero degli esteri vietnamita e 
il consolato francese. 

La lunga ricerca si concluse 
con il ritrovamento di Martine 
e della madre in una povera ba- 
racca, ingegnosamente messa in- 
sieme con centinaia di lattine 
di birra. La madre era ancora 
in possesso di documenti che 


Messina, 26 


Il Procuratore della Repub- 
blica di Messina dott. D'Aqui- 
no ha denunciato Arduina De 
Matteo, di 46 anni, la donna 
sospettata di avere ucciso il 
piccolo Gennaro Barca, di sei 
anni, per omicidio preteriten- 
zionale ed occultamento di ca- 
davere. Contro la donna è sta- 
to. emesso ordine di cattura. 
Arduina De Matteo è stata quin- 
di rinchiusa nelle carceri mes. 
sinesi di Gazzi a disposizione 
dell’autorità giudiziaria. 

Arduina De Matteo, nota alla 
squadra del buoncostume, che 
abita in una baracca della zo- 
na del porto di Messina, a po- 
chi metri di distanza da quella 
della famiglia Barca, era stata 
fermata ieri mattina dai cara: 
binieri e sottoposta ad un lun- 
go interrogatorio. Fin dalle pri- 
me indagini sulla donna grava: 
vano forti sospetti anche per- 
ché, secondo alcune testimo- 
nianze degli abitanti della zo- 
na, tra i De Matteo e i Barca 
da tempo i rapporti erano tesi. 

Dopo il fermo la donna è sta- 
ta sottoposta ad un accurato 
esame da parte dei tecnici del- 
la scientifica; le sono state tro- 
vate tracce di terra sotto le un- 
ghie ed escoriazioni sul dorso 
delle mani, sulle ginocchia e 
sulle gambe. Secondo gli inve- 
stigatori la donna si sarebbe 
ferita scavando la buca nel ter: 
rapieno, della spiaggia di San 
Ranieri per occultare il corpo 
del bimbo. Nonostante le pro- 
ve la De Matteo ha continuato 
a negare per tutta la giornata 
di ieri. Alle due della scorsa 
notte però la donna è crollata 
confessando il suo delitto. 

Arduina De Matteo, nel po- 
meriggio di martedi — secondo 
la ricostruzione del delitto fat- 
ta dagli investigatori — avreb. 
be scagliato un sasso contro il 
piccolo Gennaro Barca — che 
la infastidiva mentre stava pre- 
parando un braciere di fronte 
alla sua baracca — colpendolo 
alla testa e provocandogli una 
vasta ferita. Il bimbo avrebbe 
perduto i sensi e la donna — 
secondo quanto ha confessato 
—.lo avrebbe soccorso portan- 
dolo all’interno della baracca e 
cercando di rianimarlo. Visti 
vani i suoi tentativi a causa 
delle gravi condizioni del bam- 
bino, la donna, presa dal pani 
co, sarebbe corsa nei pressi 
della spiaggia e dopo aver sca- 
vato con le mani una buca, vi 
avrebbe deposto il corpo del 
bambino. 

La posizione di Arduina De 


provavano che Martine era fi-| Matteo, si sarebbe ulteriormen- 


glia di Bokassa. 


(Ap)Ite aggravata nel corso di un al 


tro interrogatorio al quale è 
Stata sottoposta questo pome. 
riggio nelle carceri di Gazzi dal 
sostituto Procuratore della Re- 
pubblica. Al magistrato la don- 
na avrebbe narrato altri par- 
ticolari in base ai quali l’omi. 
cidio del piccolo Gennaro Bar: 
ca non sarebbe più. preterin- 
tenzionale ma volontario, 
Sembra, infatti, che la don- 
na non abbia scagliato il sasso 
contro il bambino ma avrebbe 
attirato il piccolo Gennaro nella 
sua baracca colpendolo alla nu- 
ca con la pietra. Il bambino 
sarebbe svenuto. e Arduina De 
Matteo lo avrebbe trascinato 
Verso la spiaggia nascondendo- 
ne il corpo. Durante il tragitto 
il bambino si sarebbe riavuto e 
allora la donna l’avrebbe stran- 
golato con le sue mani, occul- 
tandone quindi il cadavere nel- 


la buca . 
(Ansa) 


cine di investigatorivitaliani e 
svizzerì hanno fatto scattare la 
trappola nella quale sono cadu- 
ti due giovani: Francesco Lo 
Presti, 19 annì, hato a Caronia 
(Messina) e Raifaele Storino, 
23 anni, da Paòla (Cosenza). 
Entrambi risiedono in Svizzera. 
Un terzo arresto è avvenuto 
questo pomeriggio. Nella rete 
è caduto un certo Marco Beber. 
Sono stati arrestati e messi a 
disposizione della magistratura 
elvetìca competente a giudicar- 
lì perché il reato è stato com- 
pìuto su quel territorio. 

La notizia-bomba è scoppiata 
ieri sera, un'ora dopo l'arresto 
dei ricattatorì. Ma polizia e ca- 
rabinieri già da una settimana 
«lavoravano» per preparare la 
trappola. La lettera dello asviz- 
zero» era arrivata mercoledì 18 
novembre alla famiglia Gadol. 
la. Portava il timbro postale di 
Montreux ed era scritta a pen: 
na, in stampatello, Quattro jfo- 
gli: «Non ha voluto darci i 30 
milioni, adesso ne vogliamo 
duecento. Se non seguirà le no- 
stre istruzioni ì suoi figli Ser- 
gio e Gabriella moriranno diro- 
cemente». 

C'erano anche le istruzioni 
per la consegna del denaro. La 
signora Gadolla doveva rag: 
giungere Montreux sola, lascia: 
te il pacco con i duecento mi- 
lioni nella sala d'aspetto di pri- 
ma classe della stazione e ti- 
partire per Milano. Erano indi- 
cati, con precisione, tutti gli 0- 
rari. 

La lettera, naturalmente, era 
finita subito sul tavolo del ca- 
po della squadra mobile dott. 
Angelo Costa. I riferimenti a 
comunicazioni futte a suo tem- 
po dai rapitori di Sergio face- 
vano supporre un collegamento 
tra i due episodi, I trenta mi- 
lioni in cambio dei duecento 
già sborsati — ad esempio — 
erano statì chiesti telefonica 
mente alla signora Gadolla do- 
po la liberazione del figlio. Il 
riferimento sembrava fin trop: 
po preciso. Inoltre la lettera 
veniva dalla Svizzera, e lo «sviz- 
gero», a suo tempo, aveva dato 
l'ordine di liberare il «prigio- 
niero». 

Nulla è stato’ trascurato. La 
lettera è arrivata il 18, l'appun- 
tamento era fissato per il 25. 
Sette giorni per preparare la 
cattura dei malviventi. Contatti 
segretissimi sono stati presì 
con la polizia elvetica e funzio» 
nari genovesi hanno compiuto 
accurati sopralluoghi nei posti 
indicati dai ricattatori. Intanto 
causa, Gadolla, in corso Italia, 
veniva posta sotto controllo. 

Ieri mattina Rosa Gadolla è 
salita sul treno per Montreux. 
Erano da poco passate le 8. 
L’accompagnava il cognato Al- 
do Tasca, ma sul treno c'erano 
più poliziotti in borghese che 
passeggeri. La signora portava 
il pacco che doveva contenere 
i duecento milioni: era stato 
confezionato il giorno prima 
negli uffici della questura con 
carta straccia, 

Il seguito della vicenda è tut- 
to legato agli orari «ordinatiy 
dai malviventi, Ore 1324: la si- 
gnora Gadolla scende alla sta- 
zione di Montreux, consegna il 
pucco al deposito bagagli poi 
esce a passeggio; ore 16.20: ri- 
torna a ritirarlo; ore 16.24: lo 
depone su un divano della sala 
d'aspetto di prima classe; ore 
16.27: sale sul treno in partenza 
per Milano. nse: 

Tutti i suoi movimenti sono 
controllati dagli investigatori: il 
dottor Nicoliello e il dottor Mo- 
linari (vestito da sciatore) del- 
la squadra mobile, il cap. Cor- 
leo dei carabinieri, un funzio- 
nario  dell'Interpol, gendarmi 
elvetici. Tra i movimenti della 
signora Gadolla s'inseriscono 
quelli dì due giovani che cerca- 
no, senza riuscirvi, di darsi 
un'aria indifferente. Finalmente 
quando il treno per Milano la- 
scia la stazione î due si gettano 
sul malloppo e, contemporanea- 
mente, decine dì poliziotti su 
di loro. 


La «cotta: ( 


el principe 


fg 20 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Londra — Questa graziosa biondina di vent'anni, Bettina Lind- 
say, figlia di lord Baniel, ministro della difesa britannico, 
sembra aver infiammato il cuore del principe Carlo, erede al 
Trono l'Inghilterra. Le voci sono nate dall’assidua compagnia 


Dei tre ‘arrestati si sa poco, 
ma. fin dalle prime. sommarie 
indagini sembra da escludersi 
qualsiasi legame con i malvi- 
venti che oltre un mese e mez- 
zo fa rapirono Sergio Gadolla 
e lo liberarono per duecento 
milioni di lire in contanti. 

B. €. 


A_ROMA IL CENTRO 
per la lotta alla droga 


Roma, 26 
Alla presenza del sottosegre- 
tario alla sanità sen. Maria Pia 
Dal Canton è stato inaugurato 
oggi il «Centro nazionale per 
la lotta contro la droga». Il 
Centro, primo in Italia, si pro- 


i motivi che spingono in parti- 
colare i giovani all’uso delle so: 
stanze stupefacenti; di svolgere 
un'attività d'informazione sui 
pericoli derivanti da tale uso; 
di promuovere, infine, sia. per 
proprio conto che in collabora: 
zione o per conto di ammini 
strazioni statali, regionali 0 co- 
munali, di enti pubblici o pri- 
vati, campagne per la. preven- 
zione. 

Il sottosegretario Dal Canton 
ha detto che «è necessario po- 
larizzare l’attenzione di tutti gli 
italiani e dei medici in partico- 
lare per contrastare il passo 
al dilagare delle sostanze stu- 
pefacenti. Non basta soltanto 
punire severamente gli spaccia- 
tori che commettono uno dei 
crimini più gravi a danno della 
comunità o curare coloro che 


‘pone di studiare ed accertare 


si sono messi in questa perico- 


losa. via della droga, ma. biso- 
gna fare opera di prevenzione 
con una intelligente educazione 
sanitaria che si esplica attra- 
verso la scuola». 

Sulla, causa. della diffusione 
degli stupefacenti tra i giovani 
il sottosegretario Dal Canton 
ha detto che «essa va ricercata 
nella stessa società del benesse- 
re in cui tutti, o quasi, posso- 
no permettersi il superfluo. I 
giovani in una società siffatta 
Si drogano sia per uno spirito 
di avventura, sia per cercare 
una evasione dalla vita quoti. 
diana che pure si presenta ric- 
ca di comodità e di possibilità 
di soddisfare ogni esigenza. 

«I giovani — ha proseguito — 
hanno bisogno di ideali per vi- 
vere e se sono tenuti lontani 
da questi ideali possono rifu- 
giarsi nella droga». (Ansa) 


CONFERMATO IL SEQUESTR 


O DAL FRATELLO DELLA VITTIMA 


Vogliono duecento milioni 
I rapitori dell’ ingegnere 


Nulla si sa ancora sulla sorte del professionista - La «cattura» 
sarebbe avvenuta in strada - Indagini sulla «mafia» calabrese 


Catanzaro, 26 


«Lasciateci in pace nel nostro 
dolore, Siamo sconvolti. Non 
auguro a nessuno quanto è ac- 
caduto alla ‘nostra. famiglia». 
Questa accorata richiesta è sta- 
ta fatta dal ragioniere Carlo 
Bilotti, di 24 anni, fratello del 
l'ingegnere Mario, sequestrato 
l’altra sera da persone scono. 
Sciute a Lamezia Terme, ad un 
giornalista che gli ha telefona- 
to per avere altre notizie, 

«Mio padre è stato colto da 
choc e non sta bene, Il suo voi- 
to è pallido. Abbiamo trascorso 
con lui una notte insonne, Ci 
auguravamo — ha continuato 
—. che la notizia non fosse tra- 
pelata ed invece stamani i gior. 
nali pubblicano a più colonne 
il fatto». Il ragioniere. Carlo 
Bilotti ha parlato con voce bas- 
sa e commossa. 

Il ragioniere Bilotti ha poi 
raccontato le prime ore di in- 
certezza trascorse dalla fami- 
glia dopo la scomparsa del con- 
giunto. «L'altra sera — ha con- 
tinuato — Mario sarebbe dovu- 
to tornare a casa in anticipo. 
Lo aspettavano mia zia e mia 
sorella con iì fidanzato; sareb- 
bero dovuti andare con lui in 
auto a Cosenza per assistere 
ad un’opera lirica in program- 
ma al teatro «Rendano», Il suo 
ritardo meravigliò tutti perché 
egli era stato sempre puntuale. 


Jagermeist 


e non ti fermi 


Cieffe-bolzano:4]70 


(Telefoto ANSA ‘al «Piccolo») 
Catanzaro. L’ingegnere rapito 


ielitser lil i o ul ii au, 


«Per evitare che la zia giun- 
gesse in ritardo a teatro papà 
la fece partire con l'auto del 
fidanzato di mia sorella. Da Co- 
senza mia zia telefonò per sa- 
pere se Mario era rientrato; 
papà le rispose che non si ave- 


Stammhaus 


W. MAST GMBH. 


littel, Western Germany 


vano sue notizie. Nessuno dei 
suoi impiegati e conoscenti gli 
aveva, infatti, saputo dare delle 
indicazioni precise, Verso l'una 
tornai a casa e mi fu chiesto 
se sapevo qualcosa di Mario. 
Non detti importanza alla do- 
manda e andai a letto. Alle due 
di notte siamo stati svegliati 
dalla telefonata di quello sco- 
nosciuto che ha chiesto i due- 
cento milioni per ii rilascio di 
mio fratello, E’ stato tremendo 
apprendere la verità con tanta 
crudezza». 

Il ragioniere Carlo Bilotti ha 
aggiunto che suo fratello non 
sarebbe stato rapito nello stu- 
dio, ma in strada, «Era uscito 
in anticipo dall’ufficio e secon. 
do me è stato bloccato dagli 
sconosciuti sul portone». Sugli 
sviluppi che potrebbe avere ii 
Tapimento non ha voluto antici- 
pare nulla. «Qualsiasi cosa. di- 
cessi — ha affermato — dan- 
meggerei la posizione di mio 
fratello», 

Le indagini dei carabinieri, 
intanto, continuano. Vengono 
battute tutte le piste che po- 
trebbero portare, se non alla 
identificazione, perlomeno © ad. 
informazioni più precise sulle 
persone che hanno organizzato 
il sequestro. Sono state, pertan- 
to, interrogate alcune persone 
che si presume appartengano 
alla mafia calabrese. (Ansa) 
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Il «kara-kiri» dello scrittore 


Si temono a-Tokio 
reazioni di estremisti 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
Tokio. Lo scrittore suicida 


Tokio, 26 

Tutta la. stampa nipponica ha 
dedicato le prime pagine al tra- 
gico gesto compiuto ieri. mat- 
tina dal noto scrittore Yukio 
Mishima nell’ufficio del capo di 
stato maggiore delle forze ter- 
restri giapponesi d’auto-difesa 
ed alle reazioni provocate dalla 
drammatica fine di Mishima e 
del suo giovane seguace Hissho 
Morita presso i vari settori del- 
la pubblica opinione giapponese. 

Ogni considerazione, però, del 
drammatico gesto di Mishima 
e. di Morita con occhi e da 
punti di vista. occidentali por- 
terebbe a conclusioni del tutto 
erronee ed a previsioni del pa- 
ri completamente errate sulle 
eventuali future ripercussioni e 
conseguenze del medesimo in 
Giappone e, particolarmente, 
sulla scena politica nipponica. 

I timori degli ambienti degli 
osservatori esteri e di alcuni 
circoli politici appaiono del re- 
sto condivisi anche dai funzio- 
nari della polizia giapponese i 
quali, a quanto si apprende, 
hanno immediatamente fin da 
ieri pomeriggio disposto specia- 
li misure per la protezione e la 
sicurezza del primo ministro 
Sato, di tutti i ministri e di 
altre importanti personalità del 
mondo politico nell'eventualità 
che il drammatico doppio sui- 
cidio di Mishima e di Morita 
possa costituire il primo anello 
di una pericolosa reazione a ca- 
tena di attentati terroristici da 
parte di fanatici ultranaziona- 
listi. 

I funzionari della polizia te- 
mono infatti che giovani mili- 
tanti in organizzazioni d’estre- 
ma destra ultranazionaliste po- 
trebbero sentirsi ispirati a com- 
mettere atti terroristici. Nume- 
rosi altri militanti di partiti e 
movimenti di estrema destra 
hanno provocato nella tarda se- 
rata di ieri vari incidenti negli 
limmediati pressi della stazione 
di polizia del rione Ushigome, 
nel quartiere di Shinjuku, ove 
erano stati temporaneamente 
portati i cadaveri dello serit- 
tore e del suo giovane: seguace. 
in attesa del loro trasporto alla 
clinica dell'università Keio per 
l'autopsia disposta dall’autorità. 

Secondo dati in possesso del- 
la polizia nipponica, nella sola 
città di Tokio e nei suoi imme- 
diati paraggi esistono attual- 
mente circa trecento organizza. 
zioni e movimenti ultranaziona- 
listi e di estrema destra. con 
105.000 iscritti. (Ansa) 
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perché Jogermeister 

piace a tutti 

e piace sempre. 

come quando dove vuoi 
-prositl Jigermeister- 
il suo aroma fresco, 

il suo gusto dolceamaro, 


il profumo delle 56 erbe che lo compongono 
di “ti conquistano al primo sorso. 
‘assaggiarlo é preferirlo per sempre 


ONERE ctr 


“Aar eSehmid mérano 


"3 SIR MCO RENO NATA nc LIETI Lie Se LT e e 


Pag. 10 


IL PICCOLO 


rd 


Venerdì, 


27 novembre 1970 


GrIOINEGIEIL SIPOLTLU\V 


SI ALLUNGA IL TRAGICO ELENCO DEI DECESSI SUL RING 


DILETTANTISMO: UN’ACQUA TORBIDA CHE NON SCHIARIRA’ MAI 


Un'altra bordata di tuoni di Brundage 


ma | fulmini sui <prof> non sco 


Nella lunga lista dei possibili «banditi dalle Olimpiadi» figurano 
altri cinquanta sciatori fra i quali l’italiano Gustavo Thoeni 


Milano, 26 

Avery Brundage, presidente 
del CIO, continua la polemica 
contro gli sciatori. Ieri il «se- 
natore» ha reso noto una lunga 
lista di atleti tutti accusati di 
professionismo per i loro rap- 
porti con case produttrici di ar- 
ticoli sportivi e per tanto, a 
rigore, esclusibili dalle prossi- 
me Olimpiadi. Le affermazioni 
di Brundage hanno lasciato tut- 
ti perplessi, ma il mondo dello 
sci, nonostante i più credano sì 
tratti di una bomba assoluta- 
mente inoffensiva, è in subbu- 
glio. 

Irreperibile Gustavo Thoeni, 
al Sestriere, in allenamento, ab- 
biamo interpellato telefonica- 
mente papà. Thoeni a Trafoi: 
«Ho sentito alla televisione sviz- 
zera, ci ha detto, le opinioni di 
Brundage, e i nomi dei dieci 
sciatori accusati). 

-- Ma, signor Thoeni, sa che 


ieri Brundage ha ampliato la 
iista includendovi circa cinquan- 
ta atleti, tra i quali, fra. l’al- 
tro, anche suo figlio? 

«Anche Gustavo? Mah, la co- 
sa mi sorprende molto — ri- 
prende il papà Thoeni — e non 
so cosa dire. Noi siamo in re- 
gola perché il pool ci protegge. 
Di tutte le ”’reclame” fatte non 
possiamo sapere. Sa, noi siamo 
in un paesino e non abbiamo la 
possibilità di controllare. Di 
quelle che non si è saputo si 
adirà a vie legali. Lo abbiamo 
detto anche ‘alla FISI di infor- 
marci nel caso fossero sorte 
delle questioni». 

— Pensa che avrà un seguito 
la cosa? Che suo figlio non po- 
trà davvero partecipare alle 
Olimpiadi? 

«No, sono tranquillo. Dovreb- 
bero essere preoccupate le ditte 
del pooi. Sono loro che si oc- 
cupano di queste cose. Se ci di. 


DUE DATE CONTROVERSE MA ORMAI ACCETTATE 


A OGGI LA 


RATIFICA 


DEL CALENDARIO CIGLISTICO 


I mondiali su strada dei «prof» il 5 settembre 


Ginevra, 26 

L'Associazione internazionale 
‘degli organizzatori di corse ci- 
clistiche (AIOCC) e il Comitato 
direttivo della Federazione Ci- 
clistica Internazionale per pro- 
fessionisti, si sono riuniti a Gi- 
mevrà per decidere le eventuali 
modifiche da apportare al ca- 
lendario 1971, approntato il 26 
ottobre scorso a Parigi. Il nuo- 
vo calendario presentato dal- 
PAIOCC e approvato dalla FICP 
sarà sottoposto per l’'omologa- 
zione al congresso dell’Unione 
Ciclistica Internazionale che si 
terrà domani a Ginevra. 

Il comitato esecutivo dell’UCI 
‘ha respinto la richiesta della 
Federazione elvetica tendente a 
ottenere un rinvio di una setti- 
mana ai campionati mondiali di 
ciclismo su strada-che avranno 
luogo, come fissato in preceden- 
za, a Mendrisio, in Svizzera, dal 
2 al 5 settembre prossimo. Il 
comitato ha altresì deciso di in- 
cludere la Genova-Nizza fra le 
classiche del ciclismo. Saranno 
valide per la Coppa del Mondo 
queste conse: Gang-Wevelghem 
(Belgio), la Parigi-Roubaix (Bel- 
gio), la Parigi-Tours (Belgio), 
nonché la Milano-Sanremo, il 
Giro di Piemonte, il Giro di 
Lombardia, la corsa d'Oro di 
Amstel, in Irlanda, il Giro di 
‘Henninger in Germania occ. e 
iil campionato di Zurigo. 

I mondiali su pista si svolge- 
ranno come previsto a Varese, 
in Italia, dal 25 al 31 agosto. li 
comitato ha pure deciso di non 
riconoscere Îl record mondiale 
dilettanti dell’ora reclamato da 
Martin Rodrizuez in Messico 
perché non è pervenuta la ne- 
cessaria documentazione. 

Ecco il calendario interna- 
zionale dei professionisti per 
il 1971: 

FEBBRAIO — 15-19: Giro 
d’Andalusia; 21: Trofeo Laigue- 
glia; 24-28; Giro del Levante; 
27 aprile - 3 marzo: Giro di 
SA 28: Nizza - Seillans. 

— 5: Sassari - Caglia- 
sr do to Volk; 7: Genova- 
Nizza; 11-17: Parigi - Nizza; 16: 


Milano - Torino; 19: Milano - 
Sanremo; 21: Frecchia - Braban- 
gonne; 21-25: Settimana cata- 
lana; 27: Haarelbeke - Anversa - 
Haarelbeke; 28: Criterium Na- 
tional de la route in Francia; 
28: Amstel Gold Race in Olan- 
da; 31: Gand - Wevelghem. 
APRILE — 1-4: Giro di Ma- 
jorca; 4: Giro delle Fiandre; 
6-10: Grand Prix d’Eibar; 10: 
Gran Prix de Roulers; 11-15: 
Giro del Belgio; 13: Parigi - Ca- 
membert; 18: Parigi- Roubaix; 
22: Liegi- Bastogne- Liegi; 28: 
Milano - Vignola; 30 aprile - 16 
maggio: Giro di Spagna. 
MAGGIO — 1-2: Tour dell’Ai- 
sne; 1: Polimultipla francese; 
2: Campionato di Zurigo; 5-9: 
Giro di Romandia; 5-9: Quat- 
tro giorni di Dunkerque; 15 - 16: 
Giro dell’Oise; 16: Tre fiumi a 
Meulebexe; 19-23: Criterium 
delle Sei province; 20 maggio - 
10 giugno: Giro d’Italia; 25: Cir- 
cuito di Vienna; 29-30: Redon- 
Chateaubriandt - Redon. 
GIUGNO — 3-6: Midi Libre; 
6: Ronde dei Monti di Breta- 
gna; 6: Giro del Nord-Ovest del- 
la Svizzera; 10: Oporto - Lisbo- 
na; 11-18: Giro della Svizzera; 
11214: Giro del Lussemburgo; 
20: Campionati nazionali; 26 
giuano, 17 oppure 18 luglio: 
Tour de France. 
LUGLIO — 27: Grand Prix de 


l’Escaut. 
AGOSTO — 1: Trofeo Mat- 
teotti; 3-6: Coppa di Svezia; 


8: Giro degli Appennini; 14; 
Tre Valli Varesine; 15: Bilbao - 
Lorono. 

SETTEMBRE — 5: Campio- 
nato del mondo su strada; 8- 
12: Giro del Nord; 11: Giro del 
Piemonte; 12: Bordeaux - Pari- 
i; 15- 19: Giro di Catalogna; 
9: Giro del Lazio; 19: Grand 
Prix d'Isbergues; 30-24; Giro 
della Nuova. Francia; 25-26: 
Grand Prix de Fourmies; 26: 
Giro di Baden-Baden. 

OTTOBRE — 3: Parigi-Tours; 
4: Giro dell'Emilia; 9: Giro di 
Lombardia; 10: Attraverso Lo- 
sanna; 17: Grand Prix di Luga- 

A Grand Prix delle Na- 

(Ansa - Afp) 


cono che una ”reclame” si può 
fare in un certo modo per noi 
va bene». 

Papà. Thoeni insomma è se- 
reno. La colpa non è degli scia- 
tori ma di tutto il «sottomon- 
do», che. gravita intorno agli 
atleti. E la FISI? Ne parliamo 
al vicedirettore tecnico Cotelli. 
«Sono questioni delicate — ci 
dice — perché riguardano le 
Olimpiadi in generale, e non si 
possono restringere ad un solo 
sport. Vedremo nei prossimi 
giorni se sarà il caso di ribatte- 
re le opinioni di Brundage o di 
lasciare che la cosa si ’’sgonfi” 
da sola». 

Le Olimpiadi dunque sotto 
accusa. Un discorso che sì tra- 
scina da anni e che sfocia nella 
tradizionale antitesi tra dilet- 
tantismo e professionismo. Di 
fatto alle Olimpiadi dovrebbero 
partecipare gli studenti di quin- 
dici anni lasciando a casa i mi- 


= | assurdo. 


gliori campioni del mondo. E” 
I dilettanti, Si dice, 
non guadagnino nulla. E come 
vivono? Con i livelli raggiunti 
oggi nel mondo sportivo, qual- 
siasi disciplina si prenda in con: 
siderazione, non ci si può alle- 
bare nel tempo libero dal la- 
voro. E' un po’ il caso che sta 
coinvolgendo Liverzani che non 
Tiesce a conciliare le necessità 
del suo lavoro icon la pre; 
razione. 598 centri su 600 tiri; 
non è record che si può mante- 
nere o forse migliorare allenan- 
dosi alla domenica. Per gli scia- 
tori, e per molti altri atleti è 
la stessa cosa. Per non dover 
donare l’attività la pub- 
offre una fonte di sicuro 
guadagno, 

Anche quest'anno — dunque 
— abbiamo dovuto registrare la 
consueta «uscita» di Avery 
Brundage contro lo sci agoni- 
stico ad alto livello, accusato 
dal presidente del CIO pro- 
fessionismo. Beati i miliardari 
come Brundage, che, a non con- 
siderare l’età, potrebbe dedicar- 
si completamente allo sport sen- 
za ottenere i mezzi per vivere. 

Naturalmente quel che sanno 
anche i ragazzini, e cioé che in 
uno sport non si può eccellere 
oggi senza dedizione totale, gra- 
zie alla quale solo è possibile 
diventare un campione, Brun- 
dage lo ignora per tutti gli sport, 
tranne che per lo sci, dove vede 
sempre le streghe e sul quale 
continua a far pesare la spada 
di Damocle della squalifica olim- 
pica. Naturalmente purché lo 
sciatore non sia americano, In- 
fatti non ci sono discesisti degli 
USA nell’elenco dei quaranta; 
tré incriminati. Questo è il so- 
lo commento possibile alla nuo- 
va tirata dell’inamovibile cam- 
pione del dilettantismo che sie- 
de in vetta al CIO e vorrebbe 
escludere dalle Olimpiadi del 
1972 il meglio dello sci mon- 
diale. 

Perché non ci si decide invece 
a sostituire il presidente del 
CIO? Vanno tutti in pensione 
ben prima di raggiungere la ve- 
neranda età dei Brundage, per 
evitare le brutte figure, cui van- 
no incontro i vegliardi che non 
sono più in grado di stare al 
passo dei tempi. 

Alberto Peretti 


La «Coppa Rimet» 


non è quella originale 


Rio de Janeiro, 26 

«La coppa Jules Rimet attual- 
‘mente in possesso definitivo del 
‘Brasile, è falsa»: lo ha dichiara- 
to ai giornalisti il direttore di 
programmazione per l'estero 
della «BBC» di Londra, James 
Monahan, il quale è giunto a 
Rio de Janeiro per un viaggio 
di lavoro, «La coppa Jules Ri- 
met — egli ha aggiunto — è 


PALLAVOLO - L’ ARC-LINEA A UNA SVOLTA DECISIVA 


Arriva il Buscaglione con Simov 


Conseguita la prima vittoria ester- 
na sul campo del Bovoli, l’Arc-Linea. 
s'accinge a ospitare domani sera il 
‘Buscaglione di Roma. Sulle ali dello 
entusiasmo per il successo riportato 
a Bologna, dopo quattro turni in 
fruttuosi, i triestini appaiono ora ben 
decisi ad arricchire la loro classifica 
con altri due punti. 

Il Buscaglione, matnicola della ca- 
detteria, non è però una compagine 
di tutto riposo, tutt'altro. Sebbene 
vanti quattro punti come l’Arc-Linea, 
la formazione romana ha dimostrato 
più volte d'essere un sestetto affia- 
tato, capace di impensierire qualsia, 
si compagine, anche la più agguerri 
ta. Particolarmente pericolosa appa: 
re ora, dopo l’arrivo di Vassili Si 
mov, uno dei più brillanti e affer. 
mati giocatori della nazionale bulga- 
ta che ha fatto il suo esordio nelle 
file capitoline contro lo Spem Faen 
za, due settimane fa. Simov, forte 
della sua ventennale esperienza in- 
ternazionale, è già stato capace di 
trasmettere ai muovi compagni parte 
della sua classe e della sua carica 
agonistica. Dalla sua apparizione in 
squadra, il gioco del Buscaglione è 
infatti migliorato specie nell’impo. 
stazione delle azioni d'attacco. 

Manzin, Pavlica, Fegino, Dragan e 
tutti gli altri dell'Arc-Linea che si 
avvicenderanno in campo contro i 
romani, dovranno darci dentro dal 
l’inizio alla fine senza farsi condi. 
zionare dalla presenza del temibile 
atleta bulgaro. La lotta pertanto non 
mancherà e così pure lo spettacolo 
che grazie alla ritrovata vena dei 
variî giocatori triestini ‘e alla vivaci 
ta degli ospiti dovrebbe essere di 
‘primo ordine. 

Per accontentare il calore e la pas. 
sione dei numerosi tifosi l'Arc-Linea 


dovrebbe essere in grado di ripetere 
la prova sostenuta contro gli atleti 


di Ravenna. Di riflesso, anche la' 


classifica diverrebbe più conforme 
alle effettive aspirazioni della forma- 
zione triestina che in questo mo 
mento occupa il settimo posto con 
due vittorie all'attivo. Una nuova 
vittoria avrebbe quindi il potere di 
insediare il sestetto alabardato al 
quinto o al sesto posto. 


V. F. 


LA CLASSIFICA: Panini e Ruini p. 
12, Bumor Parma p. 10, Baby Brum- 
mel p. 8, Renana e Casadio p. 6, 
Arc-Linea, Spem, Buscaglione e Mi- 
nelli p. 4, CUS Milano P. 2, Bovo 
li p. 0 

Programma della 7.a giornata: Arc- 
Linea - Buscaglione, Casadio ,- Baby 
Brummel, Renana - Panini, CUS Mi. 
lano - Spem, Minelli - Bovoli, Bumor- 
Ruini. 

cine ione e. 
NELLA NOSTRA CITTA’ 


Domenica la prima 
ciclocross dopo 20 anni 


Organizzata dall’associazione spor. 
tiva «Tricolore» di Trieste, in col 
laborazione con la Società ciclisti 
amatori triestini sì disputerà do. 
menica 29 una corsa ciclocampestre 
denominata «Coppa Associazione 
Tricolore», riservata alle categorie 
allievi e dilettanti. La competizione 
riveste particolare interesse poiché 
da oltre una. ventina d'anni nell'am- 
bito della FCI non venivano orga. 
nizzate nella nostra città «ciclocam. 
pestri». 


ti, di km 2,200 ciascuno. Detto trac- 
ciato si snoderà nei pressi del Fer. 
dinandeo toccando’ anche, sia pure 
per pochi metri, la via dell'Eremo; 
il tratto campestre si svilupperà in- 
vece nei giardini del Ferdinandeo e 
nel Boschetto 


Il ritrovo dei concorrenti è fissa 
to per le ore 9.30 presso la tratto- 
ria «Al Cacciatore», la partenza ver- 
rà data allo 10.45 mentre l’arrivo è 
previsto per le 12.10 circa, davanti 
al Ferdinandeo. 


Premiati al C.M.M. 
î campioni sociali 


La sezione tennis del Circolo Ma- 
rina Mercantile ha chiuso la stagio- 
ne agonistica con una riunione con- 
viviale alla quale ha preso parte il 
presidente del C.M.M. Nel corso del. 
la serata, dopo una hreve relazione 
del presidente la sezione Sain, sono 
seguite le premiazioni del torneo 
sociale vinto da Mario Renosto che 
si è imposto su Decovich, Toffolut- 
ti e Sain, terminati nell'ordine. So- 
no state premiate anche le coppie 
prime e seconda classificata del tor- 
neo «doppio giallo» vinto da Reno- 
sto e Marcuzzi su Levitz e Zanei. 


CALCIO : DILETTANTI 
MM Sono rientrati da Roma i tre 

calciatori della regione che mer- 
coledì hanno preso parte al primo 
allenamento della Nazionale dilettan- 
ti. Marchiò del San Giovanni e Su- 
perina della Tarcentina sono stati im- 
piegati dal C.T. Alzani per un tem- 
po, mentre Ballaminut dell’Aquileia 


Tl percorso della gara è stabilito f è rimasto in campo per tutti i 90 


in km 22 corrispondenti a 10 circui- 


I minuti. 


stata rubata nel 1966 e non è 
più stata trovata. Dopo il furto 
la FIFA fece fare una copia 
del trofeo. Tale copia è quella 
che Carlos Alberto ha avuto in 
Messico, e che la squadra tri- 
campione del mondo ha portato 
in Brasile». 

Alla domanda dove potrebbe 
irovarsi la vera coppa, Monahan 
he risposto: «La coppa, l’ha il 
ladro che l’ha rubata nel Cen- 
ter Hall di Londra, oppure è 
stata fusa ed il suo oro ven: 
duto». (Ansa) 

dini ato 

CALCIO INTERNAZIONALE 

COPPA DELLE FIERE 
*Bayern Monaco-Rotterdam 2-1 

Colonia » *Spartak Praga 1-0 

GIOVANILI AMICHEVOLI 
*Germania Occ.-Svezia 1-0 

COPPA NGLESE 
Aston Villa - Bristol Rovers 1-0 


IN PALIO A BERLINO L’<EUROPEO> DEI MEDIOMASSIMI 


Del Papa contro Benedens 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Berlino — Arrivo di Piero Del Papa all’aeroporto di Berlino 
per difendere stasera il titolo di campione europeo dei medio- 
massimi contro il tedesco Horst Benedens che già ha battuto 
Giulio Rinaldi ai punti e Do per k.o. alla terza ripresa 


IL PUGILATO SOTTO ACCUSA 
DOPO LA MORTE DI TORCOLACCI 


Confermato dall’ aufopsia un frauma cranico-encefalico: 
lesione ed emorragia causafe dalle vibrazioni del cervello 


Pisa, 26 

Il pugilato è sotto accusa, Il 
tragico elenco delle vittime del 
quadrato si è allungato ieri con 
il nome di Umberto Torcolacci, 
‘un pugile dilettante di vent'anni 
che era in attività da tredici 
mesi. E' un elenco nel quale, 
numerosi, figurano nomi illu- 
stri e altri che soltanto la mor- 
te ha reso famosi. Questa li- 
sta comprende Schaef, il peso 
massimo statunitense che nel 
1933 morì dopo un K.0. inflit- 
togli da Primo Carnera, l’ame- 
ricano Doel, morto nel 1947 do- 
po un incontro con Robinson, 
îi cubano Paret, ucciso dai col 
pi di Griffith, l'argentino Lavo- 
rante, rimasto in coma per me- 
si dopo il confronto con Rig- 
gins, il tedesco Elze; il «medio» 
morto nell’ottavo giorno di co- 
ma dopo il tragico combatti 
mento con Carlo Duran; vi fi- 
gurano anche pugili italiani co- 
me Verdinelli, Bertola, Ruffini, 


TA SERA IN E 


CINA TR 


B IMPORTANTI MATCH FRA A PROFESSIONISTI 


IL NEGRO NIGERIANO ARROW DECISO 
A RENDERE DURA LA VITA A NEVIO CARBI 


Bruno oceiolo affronta con serio impegno l’imbattuto milanese Qlivari 


I pugili che questa sera com- 
batteranno in piscina si trove- 
ranno alle 12 negli stessi locali 
dell'impianto comunale per sot- 
tostare alle rituali visite medi- 
che ed alle operazioni di pesa- 
tura. Si tratterà di un accerta- 
mento formale che non dovreb- 
be riservare alcuna sorpresa in 
quanto si tratta di atleti che 
svolgono attività continuativa 
e che sono pertanto periodica- 
mente sottoposti al controllo 
dei medici designati dalla jede- 
razione, Nessuna preoccupazio- 
ne nemmeno per quanto concer- 
ne il nigeriano Arrow, che ha 
ampliamente dimostrato la pro- 
pria idoneità fisica vincendo re- 
centemente a San Marino, 

A proposito dell'avversario di 
Carbi c'è da dire che giunge 
a Trieste dopo esser già stato 
visto all'opera da Barbadoro, a 
Vasto. Non sì tratta dunque di 
un avversario in grado di riser- 
vare sorprese, bensì di un ele- 
mento collaudato che sarà in- 
dubbiamente in grado di assi- 
curare lo spettacolo, «Fisica- 
mente assomiglia a Rainbow — 
afferma Barbadoro — ed anche 
come impostazione tecnica gli 
è abbastanza simile; è un tan- 
tino meno alto di lui, ma più 
robusto». 

Raibow, come ricorderanno 
coloro che assistettero alla riu- 
nione del Rossetti, dette molto 
filo da torcere a Nevio che per 
vincere fu costretto a impe- 
gnarsi a fondo. In particolare 
furono l’agilità dell'atleta di co- 
lore ed il suo allungo veramen- 
te notevole a far dannare Nevio, 
Arrow, pur possedendo braccia 
meno lunghe di Rainbow può 
tuttavia far affidamento su un 
autungo che rimane ugualmen- 
te superiore a quello di Garbi, 
Da qui ancora una volta la ne- 
cessità. per Nevio di cercare 
la certa distanza, tipo di com- 
battimento al quale il nostro 
pugile ricorre sia per il tempe- 
ramento battagliero che lo por- 
ta a cercare la distanza dalla 
quale i pugni partono con mag- 
giore ‘potenza, sia perché tale 
tattica viene dettata naturalmen- 
te dalla sua taglia fisica. Anche 
Arrow sarà dunque un avver- 
sario di quelli che Nevio non 
gradisce, ma sarà pure un otti- 


Il bello e la bestia 
ovvero 


Clay - Bonavena 


New York, 26 

ll pugile argentino Oscar Bo- 
navena è giunto a New York 
dove il 7 dicembre prossimo af- 
fronterà lo statunitense Cassius 
Clay in un combattimento in 
quindici riprese considerato co- 
me una semifinale del campio- 
nato mondiale dei pesi massi. 
mi. Bonavena ha detto al suo 
arrivo che «punirà» il campio- 
ne destituito tanto più che il 
soprannome «la bestia» che Clay 
gli ha dato, non è molto gradi. 
to al pugile argentino, «Gli in- 
segnerò a prendermi în giro» 
ha dichiarato Bonavena, il qua- 
le dall'aeroporto si è trasferito 
direttamente al suo campo di 
allenamento fissato in un gran- 
de albergo alla periferia di New 
York. 

Cassius Clay, il quale presen- 
ta il suo incontro come il com. 
battimento tra il «bello (Iui) e 
la bestia (Bonavena)», è atteso 
a New York per domenica pros- 
sima, Attualmente l'ex campio- 
ne mondiale si allena a Miami, 

Gil Glaney, un anziano allena. 
tore americano ha detto che i 
procuratori di Clay sono pazzi 
se hanno pensato di poter far 
incontrare il loro pugile con lo 
argentino, «Oscar Bonavena è 
l’uomo più forte del mondo», ha 
detto Glancy, il quale ha alle 
nato fra gli altrì anche Emil 
Griffith. Bonavena, il quale si 
è battuto due volte con Frazier, 
soccombendo soltanto ai punti, 
è venuto in America con 95 chi- 
li di peso, ma spera di riusci- 
re a ridurre di due chili la sua 
mole prima del match con Clay. 


mo banco di prova per affron- 
tare successivamente Girgenti 
che combatte fuggendo la «ba- 
garre» e tenendo alla larga l’av- 
versario al quale riesce ad in- 
figgere i danni maggiori col- 
pendo dì rimessa. 

Cocciolo non avrà invece pro- 
blemi di questo ordine. Il su- 
perwelter triestino possiede una 
invidiabile struttura fisica. che 
lo rende adatto ad ogni tipo di 
combattimento, anche se Bru- 
no predilige la scherma agli 
scambi da certa distanza. Per 
lui la difficoltà sorge semmai 
nei confronti di un avversario 
esperto, dal momento che Coc- 
ciolo vanta’ due soli combatti. 
menti a torso nudo, anche se 
da dilettante ha acquisito ab- 
bastanza mestiere nella sessan- 
tina di incontrì che ha dispu- 
tati. Olivari, da questo punto 


Il triestino Cocciolo 


di vista — con i suoi cinque 
incontri disputati da professio- 
nista — non può împensierirlo. 
Il pugile milanese è comunque 
imbattuto ed essendo agli inizi 
jarà sicuramente il possibile per 
ben figurare. 

Tutto da scoprire infine per 
quello che riguarda l'esibizione 
Aranda - Barlatti, specie per 
quanto concerne l'argentino che 
peraltro nelle riprese d’allena- 
mento ha ampiamente dimo- 
strato di meritare la qualifica 
che lo pone all'avanguardia in 
campo mondiale. 

Gli incontri, che si inizieranno 
alle 21 avranno il seguente 
svolgimento cronologico: Dilet- 
tanti: Gallo: Tricarico - Lupì; 
piuma: Benes- Amato; leggeri: 
Leone- Bernobich; superleggeri: 
Mutascio - Sambucci; superwel- 
ter: Sicilia - Minca; Pasian - Fa- 
nucci; massimi: Dorsì - Polloni. 
Professionisti: Aranda - Barlatti 
(esibizione 5 riprese). Superwel- 
ter: Cocciolo-Olivari (6 ripre- 
se); piuma: Carbi- Arrow (8 
riprese). 

B. V. 


Cassius Clay per la WBC 
è il pugile del mese 


New York, 26 

TI World Boxing Council (W. 
B.C.) ha scelto Muhammad Ali, 
alias Cassius Clay, come pugile 
del mese per la sua strepitosa 
vittoria per fuori combattimen- 
to al terzo round contro il ca- 
liforniano Jerry Quarry ad A- 
tlanta, in Georgia. vittoria che 
ha segnato il suo ritorno sul 
ring dopo tre anni e mezzo di 
inattività forzata. Ali è anche 
indicato come sfidante numero 
uno per la corona dei massimi, 
Che già fu sua, detenuta in que- 
sto momento da Joe Frazier. 

Il contendente numero due 
è l’argentino Oscar Bonavena 
contro cui Cassius Clay si in- 
contra il 7 dicembre sul ring 
del Madison Square Gardens 
di New York. Terzo sfidante è 


il campione olimpico George 
Foreman. 

Tra i medi figura al primo 
posto Monzon con sfidante n. 1 
Emile Griffith seguito da Nino 
Benvenuti, Bogs e Rodriguez. 

(Ajp) 


ARBITRI BASKET 
Ml Gino Burcovich dirigerà a Vien- 

na il 3 dicembre, per la Coppa 
Europa femminile, Firestone - Slavia 
Praga; Vietti, a Madrid, il 10 dicem- 
bre, Real - Zamaelk Cairo, di Coppa 
Furopa maschile; Vitali, a Budapest, 
Honved - Tsska Mosca, di Coppa 
#uropa maschile. 


Gaviano e ,da ieri, Torcolacci. 

Il tragico combattimento di 
Piombino ripropone interroga- 
tivi e perplessità inquietanti 
sul mondo del pugilato. I pu- 
gni uccidono? Perché sulla «no- 
ble art», come è definita la 
«boxe», grava il sospetto del 
rischio mortale? è possibile au- 
mentare le misure protettive 
per i pugili? Sono sufficienti le 
inchieste? Il pugilato è perico- 
loso e come tale destinato a 
morire? Dopo la Svezia, che 
ha abolito da un anno la boxe 
‘professionistica con provvedi- 
mento legislativo, altri paesi, 
come l’Italia potrebbero se- 
guirne l'esempio? 

Stamane è stata fatta all'I- 
stituto di medicina legale della 
Università di Pisa la necrosco- 
pia di Umberto Torcolacci, stu- 
dente universitario di San Vin- 
cenzo (Livorno), messo K.O. dal 
suo avversario Vincenzo Pone, 
di 19 anni, quasi al termine 


: | gell’incontro disputato martedì 


sera durante la riunione pugi- 
listica di Piombino, L'autopsia 
si è conclusa poco dopo le 14. 
All’atto operatorio, durato com- 
plessivamente due ore e mezzo, 
hanno partecipato il perito set- 
tore, il prof. Bargagna, assisti- 
to dal dott. Selvaggio, dell’Isti- 
tuto di medicina legale, e dal 
dott. Caciagli della Clinica neu- 
rochirurgica dell’ospedale di 
Santa Chiara. All’autopsia ha 
assistito anche il Sostituto pro- 
curatore della repubblica dott. 
Sellaroli il quale ha poi firmato 
il nulla-osta per la consegna 
della salma alla famiglia. 
Circa le cause della morte, 
sull’atto di decesso è scritto: 
trauma, cranico encefalico. I 
quesiti posti dall'autorità giu- 
diziaria al perito settore era- 
no: stabilire l’ora e la data del- 
la morte e se il decesso era 
stato causato da un pugno 0 
dalla caduta sul tavolaccio del 
quadrato. Sull’esame necrosco- 
pico non è stato possibile ave- 
te alcuna informazione né dal 
Sostituto procuratore della re- 
pubblica né dal prof. Bargagna. 
Tuttavia secondo talune indi 
secrezioni la morte del giovane 
pugile sarebbe stata provocata 
dal violento pugno di incontro 
al. mento che ha causato il KO.: 


DOPO L' ALLENAMENTO JUNIORES A | COVERCIANO 


Elogi di Valcareggi 


per la prova di Rakar 


Anche Pison e Sadar si sono dimostrati soddisfatti 


Marino Rakar, il diciassetten- 
ne attaccante alabardato che 
mercoledì a Coverciano nell’al- 
lenamento della Nazionale ju- 
niores è stato il giocatore più 
ammirato e applaudito, ieri mat- 
tina appena rientrato in sede si 
è messo a disposizione di Pison. 
Rakar, un ragazzo che non ama 
la pubblicità, si è limitato a di- 
Te che «è soddisfatto della sua 
muova prova, che ha fatto del 
suo meglio per la società e per 
i tecnici che l'hanno preparato», 
ed è apparso sorpreso per i mol. 
ti elogi ricevuti. 

Ha parlato di lui invece Re- 
nato Sadar, che l’ha accompa- 
gnato a Coverciano. «Un Rakar 
così — ha detto Sadar — come 
quello ammirato nell’allenamen- 
to della Nazionale juniores, non 
l'avevo mai visto. E’ stato sen- 
za dubbio il migliore in campo 


in senso assoluto e sono stati 
in molti a meravigliarsi. Oltre 
ai gol messi a segno ha creato 
quelli realizzati dal centravanti 
Papazzoni e ha colpito due vol. 
te i legni della porta avversa- 
ria. Ha impressionato soprat- 
tutto per la velocità, la scaltrez- 
za, l'intelligenza di gioco e la 
prontezza nelle conclusioni. Val- 
careggi, con il quale mi sono in- 
trattenuto al termine dell'alle- 
namento, si è dichiarato entu- 
siasta. della prestazione fornita 
da Rakar, così come del resto 
i numerosi osservatori che se. 
guivano il provino e lo stesso 
selezionatore Vicini». 

«Sono veramente soddisfatto 
— ha detto Pison — dei molti 
consensi ottenuti da Rakar in 
quanto avvalorano la tesi che 
‘sì tratta di un giocatore dall’av- 
venire sicuro». 


la vibrazione subita dalla massa 

cerebrale avrebbe causato una 

lesione e quindi l'emorragia. 
(Ansa) 


Con molte speranze 
la Triestina attende 
l'arrivo del Trento 


Titolari e rincalzi della Trie- 
stina hanno osservato ieri una 
giornata di riposo. L'allenatore 
Pison ha concesso un tumo di 
libertà a tutti i giocatori ad ec- 
cezione di Colovatti e De Ga- 
speri, che il giorno prima non 
avevano preso parte all’amiche- 
vole disputata a Cervignano, e 
di Del Piccolo e D'Ambrogio, 
che mercoledì erano scesi in 
campo solo un tempo. Un alle- 
namento leggero, a base di eser- 
cizi ginnico-atletici, il tutto per 
una sessantina di minuti. 

La ‘Triestina completerà sta- 
mane allo stadio la preparazio- 
ne per il secondo incontro ca- 
salingo consecutivo, quello che 
vedrà di scena domenica al 
«Grezar» l’imbattuta ’matrico- 
la” Trento. Per quanto riguarda 
lo schieramento non dovrebbe- 
To esserci mutamenti rispetto 
alla formazione che domenica 
scorsa si è imposta sul Treviso. 
Il tecnico alabardato, insomma, 
ha in animo di ripresentare la 
stessa squadra che tanti consen- 
si ha ottenuto nel precedente 
impegno casalingo. 

Il terzino Rigo, che ha lascia- 
to la clinica dopo l'intervento 
effettuato sabato scorso per la 
asportazione delle tonsille, si è 
trasferito nella sua abitazione 
al Lido di Venezia dove trascor- 
rerà una breve convalescenza. 

ara TOTTI 
PER LA TRASFERTA DI LEGNANO 


Baccari con alta febbre: 
lo sostituirà Giordani 


Monfalcone, 26 

Una forte infreddatura con 
febbre molto alta ha fermato 
capitan Alcide Baccari non ap- 
pena ha ripreso il suo posto 
nella prima squadra, dopo la 
lunga assenza dovuta al grosso. 
incidente capitatogli sul posto 
di lavoro, nello scorso febbra- 
io, La moglie del calciatore ha 
informato i dirigenti del sodali- 
zio azzurro che la febbre ha 
oscillato per due giornate tra 
i 39 ed j 40 gradi e che è sce- 
sa un pocchino nella giornata 
di oggi. Di conseguenza, Zele- 
snich e Lulich lo rimpiazzeran- 
no con Giordani per la gara e- 
sterna di Legnano. 

I dirigenti monfalconesi prov- 
vederanno pure alla sostituzio- 
ne di Bellida, poiché è stato 


deciso il rientro di Ceschia nel 
suo ruolo di terzino, che sarà 
il tredicesimo uomo. Per tutto 
il resto, la formazione rimar- 
rà invariata rispetto a quella 
che è stata schierata contro il 
‘Rovereto, 

Questa sera, Zelesnich ha fat- 
to conoscere i nomi dei gio- 
catori che convoca per la gara 
esterna con il Legnano ed ha 
delineato pure lo schieramento. 
Eccolo: Nicoli; Ceschia, Rigo- 
gnat; Sortino, Giordani, Trevi- 
san; Sartori, Barile, Bordon, 
Feresin, Zanolla; portiere di ri- 
serva Maschietto e Bellida tre- 
dicesimo giocatore. La comitiva 
azzurra partirà da Monfalco- 
ne alle ore 10 di sabato. 


LUTTO: FIAMMA CALCIO 
Bb Ieri l'altro perdeva la vita in 

un tragico incidente stradale il 
terzino Mario Gorela; il presidente, 
il direttivo e i giocatori tutti, pro- 
fondamente costernati, annunciano al 


‘mondo sportivo triestino la scompar- 
sa di un ‘atleta serio e preparato. 


TRIESTE - ROETL - via S. Francesco 46 - tel. 38.528 


. . Venite 
a parlare male 


della Lancia 


i Dove? Dai Concessionari 
della Lancia naturalmente. E già 

che ci siete perché non 
provate una vettura? Così 
potrete parlare male del suo 
motore, della sua ripresa, 


del comfort, della tenuta 
di strada e di tutti i particolari che 
riuscirete a scovare. 

Vedrete, ce n'é da dire sulla 
Lancia. Provatene una e poi ne 
riparleremo. Magari bene. 
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SPERANZE E SOSPETTI SI ALTERNANO NELLA CRISI MEDIORIENTALE 


Israele: «avances» di pace 
(ma l'Egitto teme un attacco) 


Tel Aviv sollecita l'immediato avvio di colloqui politici con Giordania e Libano 
Illustrato da Moshe Dayan il piano di 


smilitarizzazione del Canale di Suez 


Tel Aviv, 26 

Forse qualcosa si muove ver: 
so la pace mel Medio Oriente: 
stasera Israele, tramite il mini 
stro Galili, ha affermato di és- 
sere pronto a cominciare im- 
mediatamente «colloqui politi 
ci» con la Giordania e il Liba. 
no, sotto gli auspici dell’inviato 
dell'ONU, Gunnar Jarring. La 
notizia è venuta a corroborare 
le informazioni da Londra, se- 
condo cui tutta una serie di 
iniziative segrete sarebbero in 
atto fra le grandi potenze e ij 
governi direttamente interessati 
per far sì che Jarring possa ri- 
prendere i suoi colloquì di pace 
entro Natale. L'avvio dei nego- 
ziati dovrebbe essere favorito 
dal consolidamento e dall’este- 
sione dell’attuale tregua lungo 
il Canale di Sùez, nonché da 
un accordo che preveda il riti 


to delle due parti dal Canale. 

Su quest’ultimo particolare — 
previsto dal cosiddetto «piano 
Dayan» — si è soffermato sta- 
sera, nel corso di un*intervista 
televisiva, lo stesso ministro del. 
la difesa israeliano, il quale per 
la prima volta ha illustrato pub: 
blicamente le sue proposte (che, 
come si sa, sono oggetto di una 
vasta discussione in seno al go- 
verno di Tel Aviv). Dayan ha ri. 
badito di essere favorevole a 
una riduzione delle forze sulle 
due sponde del Canale, perché 
ciò «creerebbe un'atmosfera di- 
stesa» per il dialogo tra Israele 
ed Egitto, i quali potrebbero 
trattare nella consapevolezza 
che nessuna delle due parti pro: 
getta, o è in posizione tale da 


attaccare l’altra. 


CONCLUSO IL LUNGO VIAGGIO DEL MINISTRO MORO 


L'Italia Intensificherà 
i suoi rapporti con l'Asia 


E' il contenuto di un comunicato emesso a Giakarta 
al termine della conferenza dei nostri ambasciatori 


Giakarta, 26 
Il ministro degli esteri on. 
Aldo Moro ha concluso oggi la 
sua visita, in Indonesia con un 
colloquio col Presidente Suhar- 
to. Il colloquio, durato circa 
un'ora, ha permesso di ripren- 


ta la vita, la proprietà e la nor- 
male attività del personale di 
enti in questo paese che agisco- 
no sulla base di accordi stipu- 
lati fra ì governi degli Stati Uni- 
ti e dell’Unione Sovietica». La 
ambasciata ha sollecitato le au- 


dere ed approfondire alcuni te- |torità americane «a prendere 
mi affrontati già. ieri nella pri- |tutte le necessarie misure. per 


ma fase dei colloqui italo-indo- 
nesiani fra Moro e il ministro 
degli esteri Malik. Il generale 
Suharto, al quale l’on, Moro ha 
recato il saluto del Presidente 
Saragat, ha colto l'occasione per 
ringraziare per  l’accoglienza 
avuta a Roma al suo passaggio 
di ritorno dalla conferenza di 
Lusaka. Suharto ha quindi illu- 
strato lo sforzo intrapreso dal 
suo governo per il risanamento, 
dell'economia del paese e per il 
suo sviluppo organico, indican- 
do le linee del programma in 
corso di attuazione. 

In questo contesto ha espres- 
so il suo apprezzamento per il 
contributo dato dall'Italia a que- 
sto sviluppo, sollecitandone la 
prosecuzione e la intensificazio- 
ne. Ha tenuto a sottolineare che 
il suo paese accoglie con favore 
l'apporto «di capitali stranieri e 
a questo proposito il discorso 
si è allargato a una prospettiva 
non solo più bilaterale ma ge- 
nericamente europea. Sa 

I problemi politici dell’equili- 
‘brio asiatico e quelli economici 
dello sviluppo del continente, 
con particolare riguardo alle 
prospettive offerte da questi 
mercati alle nostre esportazioni 
sono stati invece al centro della 
conferenza degli ambasciatori 
italiani nell’Asia orientale, che 
ha tenuto ieri due lunghe sedu- 
te, sotto la presidenza dell’on. 
Moro, seguite da una terza que- 
sta mattina, È 

Al termine dei lavori è stato 
pubblicato il seguente comuni- 
cato: «Il ministro degli esteri 
on. Aldo Moro ha presieduto, 
nei giorni 25 e 26 novembre, 
‘una riunione dei rappresentan: 
ti diplomatici italiani accredita: 
ti presso i paesi dell’Asia orien- 
tale. «Hanno preso parte alla 
riunione gli ambasciatori d’Ita- 
lia in Corea, Giuliano Bertuc- 
cioli, nelle Filippine, Dante Ma- 
tacotta, in Giappone, Justo Giu- 
sti Del Giardino, in Indonesia, 
‘Pier Lorenzo Crovetto, in Ma- 
laysia Enrico Carrara, a Sin- 
gapore Roberto De Cardona, in 
‘Thailandia, Eugenio Rubino, 
Nel Vietnam Vincenzo Tor- 
netta. 

«Nel corso dei lavori gli am- 
basciatori hanno fornito al mi- 
nistro Moro elementi aggiorna- 
ti d'informazione sulla situazio- 
ne nei rispettivi paesi di accre- 
ditamento, sullo stato delle ot- 
time relazioni politiche, econo- 
miche e culturali esistenti con 
l’Italia. Sulla base di tali ele- 
menti sono stati ampiamente 
trattati i problemi posti anche. 
nella prospettiva del futuro dei- 
l’Asia del Pacifico e del sud-est 
asiatico, sottolineandosi. l'inte- 
resse dell’Italia per ‘una regio- 
ne di estrema importanza nel 
quadro della politica e delio 
equilibrio mondiali. 

«Particolare attenzione è sta- 
ta dedicata ai rapporti econo- 
mici fra l’Italia e i paesi inte- 
ressati notandosi di quanto ri- 
lievo, attuale e futuro, sia il 
mercato dei paesi stessi ed aU- 
spicandosi che si possa accre- 
scere la partecipazione italiana 
allo sviluppo economico delia 


regione. . 

Il ministro Moro è ripartito 
nel pomeriggio odierno per Ro- 
ma dopo due giorni di colloqui 
con 1 dirigenti indonesiani. (Ap) 

—_____ 


PROSEGUONO LE INDAGINI 


PROTESTA SOVIETICA 
per la bomba all'Aeroflot 


New York, 26 

L’ambasciata sovietica ha ele. 
vato una energica protesta per 
l’esplosione verificatasi ieri ne- 
gli uffici newyorchesi dell’«Aero- 
flot» e dell’«Intourist». In un 
comunicato diramato a Wash- 
ington'si legge: «Non è questa 
la prima volta in cui da parte 
di gruppi sionisti si è minaccia. 


arrestare e punire i responsa; 
bili», 

Intanto gli agenti dell'FBI e 
la. polizia sorvegliano gli uffici 
diplomatici e commerciali so- 
vietici di New York. Le forze 
dell'ordine hanno adottato se- 
vere misure di sicurezza attor- 
no agli uffici sovietici all’aero- 
porto Kennedy e-vin quello» di 
Washington, dal momento che 
si teme che gli autori dell’atten- 
tato ripetano la loro protesta 
violenta contro il trattamento 
sovietico nei confronti degli e- 
brei. (Ap-Ansa-Upì) 


Dayan ha sottolineato che il 
suo piano prevede un nuovo 
accordo globale di tregua, tale 
da consentire la ripresa dei col. 
loqui, dopo che il precedente 
è stato violato dall’Egitto e 
dall'URSS, con il rafforzamen- 
to missilistico lungo il Canale; 
secondo Dayan, le possibilità 
di ottenere il ritiro dei missili 
sovietici sono minime, e per- 
tanto occorre un nuovo accor- 
do, che comprenda anche il ri. 
tir reciproco delle forze mili- 
tari dal Canale (esso dovrebbe 
comprendere — ha detto Dayan 
— «aeronautica, fanteria, arti 
glieria, mezzi corazzati, eccete- 
ra»). Va rilevato che il punto 
di vista di Dayan coincide so- 
stanzialmente con quello dei 
governi occidentali, i quali te 
mono che qualsiasi nuovo scon: 


=| tro nella zona del Canale coin- 


volga anche le forze russe che 
vi si trovano, e provochi una 
«escalation» irrimediabile della 
crisi: (attualmente, fra le trup- 
pe egiziane stanziate lungo la 
via d’acqua, vi ci sarebbe circa 
tremila ufficiali sovietici, con 
uomini dislocati alle rampe dei 
missili «Sam-2y e «Sam-3»). 

Che la situazione lungo il Ca. 
nale sia sempre esplosiva, è del 
testo confermato dal fatto che, 
proprio oggi, al Cairo, fonti uf- 
ficiali hanno annunciato di aver 
ordinato lo stato d'allarme al. 
le truppe egiziane schierate nel 
settore, in seguito «all’aumento 
del dispositivo militare israelia- 
no sulla sponda orientale», au- 
mento che — sempre secondo il 
Cairo —. preluderebbe a una 
azione di sorpresa ebraica con- 
tro il sistema missilistico dello 
Egitto. Fonti militari di Tel 
Aviv hanno smentito che Israe- 
le progetti un'operazione del ge- 
nere, ma è certo che le accuse 
egiziane hanno contribuito a far 
aumentare la tensione nella 
zona. 

Quanto alla proposta israelia- 
na di «colloqui politici» con 
Giordania e Libano, di cui si è 
fatto cenno all’inizio, essa è 
stata lanciata dal ministro sen- 
za portafogli Galîli, il quale, in- 
tervenendo a una conferenza 
nella città di Haifa, ha dichia- 
rato che «per quanto riguarda 
Israele, non v'è nulla che im- 
pedisca l'immediato inizio dei 


colloqui politici con la Giorda- 
nia e il Libano, sotto gli au 
spici dell’'inviato dell'ONU Gun- 
nar Jarring». 

(Condensato 

Ap - Ansa- Afp- Reuter - Upi) 
si n —_ 


IN MATERIA DI OCCUPAZIONE 


LA CEE APPROVA 
Una importante riforma 


Bruxelles, 26 

Il Consiglio dei ministri del- 
la CEE dedicato agli «affari so- 
ciali» ha oggi approvato la ri- 
forma del «fondo sociale euro- 
peo» (FSE), cioè di quello stru- 
mento concepito dagli autori 
del trattato per promuovere la 
mobilità geografica e professio- 
nale dei lavoratori ed assicura- 
re, in tal modo, uno: sviluppo 
equilibrato del MEC. (Ansa) 


Londra — La regina Elisabetta 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
RICEVIMENTO PER LA REGINA 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


S’intrattiene con alcune dirigenti del Consiglio delle donne, 


durante il ricevimento offerto in suo onore, in occasione del 75.0 anniversario della fondazione 


IL TENTATIVO DI LIBERARE I PRIGIONIERI AMERICANI NEL NORD VIETNAM 


Nixon decora ed elogia 
quattro <arditi» di Son Tay 


Durante il rientro dall’audace missione vicino a Hanoi, i commandos sono riusciti 
a salvare due piloti americani precipitati nel Laos - «Può darsi che ricominceremo» 


Washington, 26 

Il Presidente Nixon ha conse- 
gnato oggi alte decorazioni a 
quattro dei militari che, sabato 
scorso, hanno partecipato al- 
l’incursione nel campo di Son 
Tay, nel Vietnam del Nord, per 
liberare i prigionieri americani 
che vi si trovavano (ma che 
erano stati fatti sgomberare): 
si tratta del generale Leroy Ma- 
nor, comandante in capo e orga- 
nizzatore del progetto, del colon- 
nello Arthur Simons, che ha 
comandato il gruppo sbarcato 
in elicottero a Son Tay, e dei 
sergenti Tyron Adderley e Leroy 
Wright, quest’ultimo rimasto fe- 
rito a una gamba nell’audace 
azione. 

In tale occasione, il Presiden- 
te americano ha detto che il 
governo degli Stati Uniti «farà 
tutto il possibile, mediante la 


UN ALTRO GRAVE 


PROBLEMA PER IL TORMENTATO PAESE 


S'inserisce la corruzione 
nel dramma del Pakistan 


Alcuni funzionari chiedono denaro in cambio dei soccorsi 
Migliaia di mendicanti diretti verso la zona del disastro 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Dacca, 26 


In presenza del presidente 
Yàhya Khan, che scuoteva il 
capo a indicare amarezza e ‘di 
sgusto per la situazione che 
gli veniva. prospettata, l'ammi- 
nistratore della legge marziale 
per il Pakistan Orientale ha 
chiesto l'immediato processo 
per î funzionarì che, egli ha 
detto, chiedono danaro alla gen- 
te colpita dal ciclone, in cam- 
bio della fornitura di viveri e 
altri generi di prima necessità, 
Il Capo dello Stato e un gruppo 
di collaboratori civili e militari 
hanno iniziato una visita di due 
giorni nelle regioni sinistrate. 
A Maijdi Court, località situa- 
ta nel delta del Gange 145 chi- 
lometri a sud di Dacca, Yahya 
e il suo seguito hanno ascoltato 


un rapporto del commissario 
dì divisione Jameel Khan. 

Ha detto Khan che i suoi col- 
laboratori stavano «indagando 
sulle lagnanze pervenute, secon- 
do cui un capo di sottodivisione 
chiede venti rupie agli abitanti 
dei villaggi in cambio della con- 
servazione del loro nome sui 
ruoli assistenziali». Yahya ha 
scosso amareggiato. il capo, e 
Yaqub Khan, già Capo di Sta- 
to Maggiore dell'esercito e at- 
tuale amministratore della leg- 
ge marziale nel Pakistan Orìen- 
tale, ha esclamato: «Processate- 
li in forza della legge marziale, 
subito, quello che si comporta- 
no. così», Quattro rupie equi- 
valgono a circa 2500 lire, 

Il presidente ha ispezionato 
ora la zona devastata sorvolan- 
dola con un elicottero dell’e- 


PARTE DA GINEVRA UNA NUOVA. OFFENSIVA 


Si riaccende in Svizzera 
la «guerra» agli stranieri 


Il problema alloggi alla base della rivendicazione 


Ginevra, 26 

La sezione ginevrina dell’«a- 
zione nazionale per la salvaguar- 
dia della patria e del popolo», 
creata in questo cantone da un 
gruppo di simpatizzanti di Ja- 
mes Schwarzenbach, si propone 
di presentare all'attenzione dei 
cittadini del Cantone una ini 
ziativa che suggerisce di riser- 
vare gli alloggi liberi ai gine- 
vrini e ai confederati residenti 
a Ginevra; lo rileva oggi il quo- 
tidiano «La Suisse». 

Una riunione a tal fine è sta- 
ta tenuta mercoledì sera a Gi- 
nevra da una trentina di per. 
sone che intendono assumersi 
la difesa dei «diritti dei citta- 
dini ginevrini in materia di al- 
loggi». Sostenitori della lotta 
contro l’inforestieramento della 
Svizzera, gli aderenti al movi- 
mento hanno deciso di lanciare 
‘un’iniziativa su piano cantonale. 

‘Tenuto conto del suo pro. 
gramma, che si limita alla lotta 
contro la presenza straniera, la 
sezione ginevrina del movimen- 
to propone di accordare la prio- 


| 


rità in tutti gli alloggi a carat: 
fere sociale, in particolare per 
quelli che saranno costruiti nel 
quadro di un'azione prevista 
dallo Stato, ai ginevrini e ai 
confederati, vale a dire ai cit- 
tadini di altri cantoni residenti 
in questa città. Non risulta tut- 
tavia, riferisce «La Suisse», che 
l'iniziativa preveda l'espulsione 
degli inquilini stranieri, ma di 
impedire che questi ultimi pos- 
sano ottenere degli alloggi a ca- 
rattere sociale a detrimento de- 
gli svizzeri. 

L'iniziativa, in elaborazione 
alcuni mesi, dovrà raccoglie: 
Te diecimila firme di elettori 
per poter essere sottoposta a 
votazione popolare. «La Suisse» 
ricorda a questo proposito che 
lo scorso mese di giugno, nella 
votazione sull’iniziativa «anti. 
stranieri» presentata su piano 
federale da James Schwarzen- 
bach, più di 20 mila ginevrini 
avevano votato a favore del pro- 
getto, che si proponeva’ di allon- 
tanare dalla Svizzera circa 300 
‘mila lavoratori stranieri. (Ansa) 


sercito pakistano. Gran parte 
delle operazioni di soccorso è 
stata sin qui condotta da mili- 
tari britannici e americani, che 
con elicotteri e battelli da sbar- 
co (del tempo della seconda 
guerra mondiale) portano vi- 
veri, tende, medicinali, acqua 
potabile alle centinaia di mi- 
gliaia di superstiti. Il ciclone 
abbatiutosi sulla fascia costie- 
ra del golfo del Bengala e su 
una catena di isole, e la conse- 
guente mareggiata, hanno fatto 
dalla sera del 12 al mattino del 
13 novembre un gran numero 
di vittime: 168 mila secondo lo 
ultimo computo «ufficiale, ma 
tiene conto solo deì morti ac- 
certati, ma moltissime di più 
secondo le stime ufficiose. 

Si apprende poi che migliaia 
di mendicanti stanno scendendo 
verso la jascia costiera del Pa- 
kistan Orientale devastata dal 
ciclone, per impossessarsi deì 
cibî e delle coperte lanciate da- 
gli aereì ai sopravvissuti al ca- 
taclisma. Questa ondata di men- 
dicanti diretti verso la zona del 
disastro, è stata annunciata da 
alcuni ufficiali dell'esercito pa- 
Kistano dell’isola di Bhola, dove 
il Presidente Yahya Khan ha 
trascorso la nottata dopo un gi- 
ro nelle zone più colpite dal ci- 
clone e nei corso del quale ha 
personalmente consegnato cibi 
e coperte agli scampati, donne, 
uomini e bambini. 

I mendicanti hanno cominciîa- 
to a muoversi verso le zone col- 


pite dal cislone già da alcuni]. 


giorni e glì ufficiali hanno pre- 
cisato che quilsiasi tentutivo di 
convincerli ad unirsi all’opera 
dei soccorritori è jallito. I men- 
dicanti hanno aggiunto gli uffi- 
ciali, sì sono rifiutati di parte- 
cipare all'opera dì soccorso no- 
nostante fossero state loro of- 
ferte tre rupie al giorno ciascu- 
no (circa 400 lire italiane, cioè 
un compenso superiore del 50 
per cento agli stipendi normali. 
Un ufficiale ha detto che essi 
«preferiscono vivere indolente; 
mente e impadronirsi deì rifor- 
nimenti lanciati dagli aereiy. 

A Dacca infine: si teme che le 
operazioni di soccorso, ormai 
avviate sul binario della norma- 
lità, possano essere ostacolale 
dalla penuria di carburante per 
aerei, 

Si apprende infine che, molto 
probabilmente, le elezioni gene- 
rali, previste nel Pakistan per 
il 7 dicembre prossimo, saranno 
rinviate, 

U. P.I 


diplomazia e con ogni altro 
mezzo», per ottenere la libera- 
zione dei suoi soldati prigionie- 
ri nel Vietnam del Nord; Nixon 
ha quindi esaltato il coraggio 
degli uomini che si sono offerti 
di compiere la difficile missio- 
ne, facendo così sapere ai loro 
compagni, «detenuti in barbare 
condizioni», che non sono stati 
dimenticati. Poche ore dopo, il 
Pentagono ha reso noto che, 
secondo dati non ufficiali, i mi- 
litari americani morti in stato 
di prigionia nel Vietnam del 
Nord sarebbero 22. 

Oggi, comunque, si è appre- 
so che due americani sono stati 
Salvati dai «commandos» scesi 
con gli elicotteri nel Vietnam 
del Nord, anche se lo scopo 
principale della missione è an. 
dato a vuoto: si è trattato di 
due aviatori, il cui aereo — un 
bombardiere «F-105» — era pre- 
cipitato nella giungla laotiana. 
Lo ha rivelato un portavoce 
del Pentagono, precisando che 
gli «arditi» eliportati («berretti 
verdi» e uomini specialmente 
addestrati per le operazioni di 
soccorso, tutti militari di carrie- 
ra di grado non inferiore a 
sergente maggiore e tutti. vo- 
îontari) sono stati avvertiti per 
radio, mentre ritornavano dal 
Vietnam del. Nord, della posi- 
zione del relitto dell’«F-105»: 
«Per caso — hadetto il porta: 
voce — questi ragazzi ritorna- 
vano in elicottero, e si trova- 
vano al posto buono nel mo- 
mento giusto). 

Questa dichiarazione rivela 
che, aimeno ‘alcuni dei soldati 
che hanno partecipato all’ope- 
tazione contro il Campo di con- 
centramento di Son Tay_ sono 
rientrati in basi situate nel Laos 
o in Trailandia; alcuni osser 
vatori di Saigonsritenevano che 
essi provenissero da portaerei 
situate nel Golfo del Tonchino, 
ma il Pentagono ha rifiutato di 
precisare se tutti i «comman- 
dos» avevano preso la stessa 
rotta per lasciare il Vietnam del 
Nord. il che lascia supporre 
che almeno alcuni possano es- 
sere ritornati su Una portaerei. 

Una parte dei «berretti ver- 
di» che hanno partecipato aila 
operazione sono già rientrati ai 
loro accantonamenti di Fort 
Bragg, nella Carolina del Nord, 
da dove erano Partiti nell’ago- 
sto scorso, L'ufficiale addetto- 
stampa delia base ha rifiutato 
di dire dove fossero stati ad- 
destrati: «E' stata un'incursio- 
ne — ha detto — e può darsi 


che ricominceremo, Quindi, non 
diremo niente». L'ufficiale si è 
limitato a dire che tutti erano 


e i Vietcong hanno deciso di 
boicottare una seduta della 
conferenza di pace parigina e 


di stanza a Fort Bragg: dei cir- hanno fatto comprendere ‘che 


ca 80 «berretti verdi» rientrati 
ai loro accantonamenti, soltan- 
to una quarantina hanno parte 
cipato direttamente all’incursio- 
ne nel Vietnam del Nord; gli al- 
tri erano impegnati in attività 
amministrative, mediche e lo. 
gistiche di appoggio. 

Oggi, intanto, una violenta 
requisitoria contro l'attacco a- 
mericano nel territorio nord. 
vietnamita è venuta dal porta: 
voce della delegazione di Hanoi 
ai negoziati di Parigi. Thanh 
Le, il quale ha precisato che 
quarantanove persone sono sta- 
te uccise e una quarantina fe- 
tite nel corso delle incursioni 
aeree statunitensi; in seguito a 
tali incursioni i nordvietnamiti 


potrebbero prendere misure an- 
cora più gravi — sul piano di. 
plomatico oltre che su quello 
militare — se azioni analoghe 
dovessero ripetersi. 

Il portavoce della delegazio- 
ne ha fornito anche una lista 
delle località sottoposte a bom- 
bardamento da parte degli a- 
mericani: si tratta di otto pro- 
vince, oltre che delle periferie 
della capitale Hanoi e di Hai. 
phong, il più grande porto del 
paese. Tra gli obiettivi. colpiti 
figurerebbero scuole, un ospe- 
dale, un ristorante e la diga 
di Cam Ly, nella provincia di 
Quang Binh. 

(Ansa-Afp-Reuter-Upi) 


LA SITUAZIONE NEL PAESE cINVASOy DAI MERCENARI 


SAREBBERO GESSATI 
GLI SBARCHI IN GUINEA 


Fredda accoglienza alla missione ONU - Primi aiuti 
dall'Algeria - Tito denuncia la «perfida aggressione» 


Dakar, 26 

La commissione d'inchiesta 
delle Nazioni Unite ha iniziato 
oggi le indagini relative all’ac- 
cusa della Guinea di essere sta- 
ta invasa da mercenari pagati 
dai portoghesi. Contemporanea» 
mente sono cessati i comunica: 
ti guineani sul persistere degli 
attacchi. Per la prima volta da 
domenica, quando il presidente 
Sekou Toure annunciò che il 
Suo paese era stato «invaso» da 
mercenari portoghesi, radio Co- 
nakry non ha parlato di nuovi 
tentativi di sbarco durante la 
notte. 

L'emittente governativa non 
ha fatto cenno nemmeno alla 
attività della commissione d’in- 
chiesta, che ieri ha ricevuto 
una fredda accoglienza, al suo 
arrivo. Come è noto, infatti, la 


ARRESTATI A ROMA DUE CONIUGI AMERICANI 


CONCENTRAVANO L’LSD 


SULLA CARTA 


ASSORBENTE 


Ogni goccia sufficiente ad uccidere un uomo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 26 
Un ingente traffico di LSD, 
il potente allucinogeno che ha 
avuto una impressionante dif. 
fusione negli Stati Tiniti e. an- 
che in Gran Bretagna è stato 
smascherato dalla speciale squa- 
dra romana antidroga che ne 
gli ultimi mesi ha omerato una 
autentica falcidia nel mondo 
della droga, Quel che più col 
pisce in questo episodio sma- 
scherato oggi dagli inquirenti 
non è tanto il quantitativo di 
allucinogeno scoperto (mieliaia 
di dosi) quanto la tecnica usa- 


ta per il trasporto e lo spaccio; 


della droga. 

I protagonisti di questa vi 
cenda che dimostra quanto dif- 
ficile diventi di giorno in gior: 
no la lotta contro il diffondersi 
dell’uso di sostanze stupefacen- 
ti, sono James Gordon Ramsay 
di 29 anni, nato nell’Illinois e 
insegnante di psicologia. alla 
New York University e sua mo- 
glie, Anna Marghret Dennen- 
baum di 28 anni, 


Su una strisciolina di carta as- 
sorbente, erano state fatte ca- 
dere delle gocce di LSD ed è 
facile comprendere quante di 
quelle piccole porzioni, possono 
essere fissate su un intero fo- 
glio di carta. C'è da tener pre- 
sente la facilità con la quale 
una di quelle sezioni di carta, 
poteva essere nascosta in uno 
spazio minimo. 

La notizia più grave doveva 
però giungere dai periti chimici 


«di quali avevano preso in esame 


l'interessante reperto: una sola 
goccia di quella sostanza, pote- 
va uccidere un uomo e mezza 
era sufficiente per farlo impaz- 
zire. Lo stesso professore e la 
moglie, spiegavano agli investi. 
gatori la tecnica da seguire per 
usare quella singolare «confe 
zione». La «goccia» ritagliata 
dalla striscia di carta, doveva 
essere divisa in piccolissime fet- 
te, ognuna delle quali era suf- 
ficiente per consentire un «viag: 
gio» nel mondo delle illusioni 


folli. 
E.P. 


Guinea non aveva chiesto una 
inchiesta ma forze delle Nazio- 
ni Unite. 

Nessun giornalista ha avuto 
il permesso di entrare a Cona- 
kry sicchè la maggior parte 
delle notizie sugli sviluppi del- 
la situazione in Guinea proven- 
gono solo dalla radio governa- 
tiva. L'emittente ha detto che 
in giornata è giunto materiale 
bellico proveniente dall’Algeria 
fra cui imbarcazioni armate. 
La radio non ha fornito più 
nessuna informazione su dove 
Si trovino le navi da guerra @ 
i sommergibili che a suo dire 
per tutta la giornata di ierì si 
erano mantenuti nelle acque 
della Guinea. > 

Radio Conakry ascoltata a Da- 
kar ha fornito inoltre altri par- 
ticolari sugli stranieri rimasti 
uccisi o feriti nei combattimen- 
li fra i mercenari invasori e le 
forze della Guinea nei giorni 
scorsi. Fra i feriti vi è anche 
l'italiano Aldo Bonacci, di 43 
anni, insegnante nell'istituto tec- 
nico per tipografi. Radio Cona- 
kry non ha specificato la loca. 
lità di provenienza di Bonacci 
e neppure la natura delle feri- 
te riportate. 

Intanto una dichiarazione del 
presidente della Jugoslavia Tito. 
nella quale si denuncia la «per- 
fida aggressione commessa da 
forze mercenarie straniere» con- 
tro la Guinea è stata fatta. cir- 
colare oggi alle Nazioni Unite. 
In una lettera di accompagna- 
mento al presidente del Consi. 
glio di sicurezza per il mese di 
novembre, l’ambasciatore To- 
meh della Siria, l'ambasciatore 
jugoslavo Lazar Mojsov ha chie- 
sto che la dichiarazione di Tito 
venga fatta circolare come do- 
cumento ufficiale del consiglio. 

La dichiarazione del Mare- 
sciallo, che reca la data di lu- 
nedì, afferma che l'attacco con- 
tro li. Guinea «è stato accolto 
con la più energica condanna 
da parte del popolo e del go- 
verno della Repubblica Federa- 
tiva Jugoslava». (Ap) 
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Il 25 novembre è mancata al. 
l'affetto dei suoi cari 


Renata Pettilli 
nata Bassi 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il marito FRANCO, 
il figlio FEDERICO, la sorella 
ENRICA con il marito MARIO 
MONZA e il figlio GIGI, la zia, 
i cognati, i cugini, ì nipoti e i 
parenti tutti. 

Un particolare ringraziamen- 
to al Primario dott. Esposito, 
ai sigg. medici e al personale 
della Divisione Oncologica per 
le premurose cure. 

I funerali avranno luogo oggi 
27 novembre alle ore 10.45 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


— DEL DONNO 
-— MONTALBANO 
— BARTOLINI 
— D’EGIDIO 

— AROMOLO 

— ZAPPONE 

— VICECONTE 
— GNESOTTO 
— PATARINO 
— TRIO 

— DE PIAGGI 
— SAVASTANO 


si associano altresì 
— dott. FRANCESCO UBER- 
TIS 


— dott. SERGIO PETROSINO 
— dott. GIOVANNI VOLPE 


Prendono parte al lutto che 
ha colpito il loro Dirigente, 
Magg. Francesco Petrilli, iCom- 
ponenti della Zona. TELECO- 
MUNICAZIONI Friuli . Vene- 
zia Giulia. 


T 


Il 23 novembre, a meno di 
un mese dalla morte del ma- 
rito FILIPPO è spirata se- 
renamente 


Alma Rupnik 
ved, Giavelli 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio, a tumulazione avve- 
nuta, le sorelle PAOLA ved. 
RINALDI e ANNIE, il fra. 
tello GUIDO con la moglie 
ANNITA, i nipoti ALMA e 
BRUNO MARZARI con il 
figlio PAOLO. 


(I.T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 
PI ELITE 


T 


Improvvisamente si è spento 


Emiliano Argentin 


Addolorata la sua ANNA MA- 
RIA, le sorelle GINA SGUBIN, 
TINA MINIUSSI con i rispet- 
tivi mariti e i nipoti GIORGIA 
e AMEDEO ne danno l'an 
nuncio. 

I funerali seguiranno domani 
sabato 28 alle ore 10.39 dalla 
Cappella dell’Osp. Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 28608) 


Il Comitato del Personale del 
LLOYD ADRIATICO partecipa 
con profonda commozione al 
grave lutto che ha colpito la fa- 
miglia del collega 


Emiliano Argentin 
per la Sua scomparsa, 


free nen] 
î Il giorno 26 novembre è 

mancata la nostra cara 
mamma e nonna 


Carmela Bezek v. Zollia 


Ne danno la triste notizia i 
figli ERMINIO ed ELVIRA, la 
nuora, il genero, i nipoti e i 
parenti tutti. A 

I funerali avranno luogo oggi 
venerdì 27 novembre alle ore 
15.15 partendo. dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


(I.T, Funebri, via Zonta 3, tel 38006) 
ETTI AI TAI TIRI 


î Tragico destino rapì ai suoi cari 


Guerrino Battigelli 


Profondamente addolorati lo an- 
nunciano le sorelle, il fratello, l’af- 
fezionata NORMA ed i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 27 
corr. ale ore 14.45 dall’Osp. Maggiore. 


(I.T. Funebri, via Zonta 3, tel 38006) 
VENZONE IERI 


Commossi per le attestazioni 
d’affetto tributate alla nostra 
cara mamma 


Elvira ved. Reitinger 


ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che hanno preso parte 
al nostro grande dolore. 

Un riconoscente pensiero al 
Preside, al Corpo Insegnante al 
personale ed alle alunne della 
Scuola Media Statale «Carlo 
Stuparich» di Rozzol. 

Un grazie di cuore al Parroco 
don Vittorio Cenzato e all’in- 
fermiera Lina Sandrin per la 
premurosa assistenza. 

I FAMILIARI 
[-°—@——6—m—m——————_ 


Oggi 27 novembre 1970 ricor- 
te un anno dalla Tua morte 


Silvano 


Con tanto dolore e l'affetto di 
sempre tua moglie Ti ricorda. 


MARIA MACULUS 
VR INTERE RETE 


t 


Il 25 novembre è mancata al 
nostro affetto 


Maria Baichin 
v. Pastorelli-Pastorcich 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli LINO e SILVANO, le 
nuore, i nipoti, il fratello, le so- 
relle e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 27 
novembre alle ore 14.15 partendo 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 

(Primaria Impresa Zimolo) 


Prendono parte al lutto: 
-— famiglie BAICHIN e PRO- 
DAM 


— EMY e MARIO TOME” 


Si associano al lutto le fa- 
miglie: 
—- GIUSEPPE BUSICO 
— SEBASTIANO DE VIVO 
— MARIO PETRI 
— GIOVANNI SORS 
— GERMANO CHICCO 
— LUIGIA ZULIANI 
— CLAUDIO ZACCARON 
— STANISLAO KOSUTA 
— GIOVANNI GEROMETTA 
— TERESA AIROLA . NO: 
VELLI 


LAURA e LIVIO GIOVANNI. 
NI si associano al lutto dell’ami- 
co Silvano. 


Partecipa al lutto: 
— SERGIO GREGORUTTI 


Prendono parte al lutto: 
— GIULIO ZMAJEVICH 
— SERGIO BABIC 
— GIUSEPPE FERRANTI 
— PAOLO TURK 


Prendono viva parte al lutto 
le famiglie BERGAGNA, SAIN 
e GRANBASSI. 


Si associano al lutto ORNELLA e 
REMO DEGRASSI, 


Partecipa al lutto RINA PUGLIE. 
SE ved. BELLO. 
EEE EE TE ZON 


T L'anima santa e generosa di 


Ferruccio Baraz 
è tornata in Cielo. 


Ne dà l'annuncio l’addolorata mo- 
glie I anche a nome di tutti i 


parenti. 

Un grazie di cuore al medico cu- 
rante dott, CLAUDIO VACCARI, ai 
sigg. medici e al personale tutto del 
Rep, Oncologico per le amorevoli cu- 
re prestate al caro Estinto. U 

Un grazie a tutte quelle gentili 
persone che prenderanno parte al 
mio dolore, 

I funerali oggi venerdì 
27 novembre alle ore 15 dalla Cap- 
‘pella dell'Ospedale Maggiore. 

Non fiori ma opere di bene 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 


Prendono parte al lutto OLI. 
VIA e GIORGIO CORODESSI 
e LIBERA e MARCELLO CO- 
RODESSI. 


La cugina MARIA col marito espri. 
mono il loro profondo dolore per la 
scomparsa del caro 


Ferruccio 


Prendono parte al lutto le fa- 
miglie: 
— UMARI 
— FIFACO 


loc ioni 
Improvvisamente è venuto 


Li a mancare il giorno 26 no- 
vembre il nostro caro 


Ruggero Dentato 


lasciando nel dolore la moglie 
BRUNA, i genitori, i fratelli, le 
cognate, il cognato, i nipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi ve- 
nerdì 27 novembre alle ore 14 
dalla Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel 38608) 
CELSO III 


Li 


Il giorno 23 novembre è spirato 
dl caro Papà 


Matteo Puntar 


A tumulazione ‘avvenuta il giorno 
24, ne danno il doloroso annuncio le 
desolate figlie ZDENCA, PINA ed 
ANNA, 


TIZIA ZII III 
RINGRAZIAMENTO 


Il marito FRANCESCO VER. 
DI ringrazia di cuore tutti co- 


loro che in vario modo hanno. 


assistito la sua cara moglie 


Anna Verdi nata Hussak. 


nella dolorosa malattia e prese 
To parte al suo grande dulore 
per la dipartita 
Estinta, Ù 


della cara Ù 


Una S. Messa sarà celebrata È 


oggi venerdì 27 novembre 1970 
alle ore 9 nella Chiesa di San 
Francesco in via Giulia. 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 
cara mamma e suocera 


Antonia Gall ved. Gulli 


Tingraziamo tutti coloro che ci 
sono stati vicini nel nostro do- 


lore, 
I FAMILIARI 
FRITTE CINI CI 


Oggi ricorre il primo triste 
anniversario della perdita di 


Graziella Lussetti 
n. Riccobon 


Il marito, le figlie e i parenti | 


tutti La ricordano con infinito 
rimpianto. 


lee e] 
27.11.1965 - 27.11.1970 


Il tempo passa, nostra cara 


Pinuccia 


ma il dolore è immutato come 
l'affetto e il ricordo. 


I genitori 
SARINA e ROSARIO 
PATANE’ 


RETE IMOT SNTRISIT IAC 


Per intormazioni e preventivi 
di pubblicità sui maggiorì 


quotidiam dell'Europa e di 


Ultremare rivolgersi alla SPI 
Trieste, via Silvio Pellico n. é 


Sedia eteri 
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IL PICCOLO 


MAGICO NATALE 


VECCHIA 


Venerdì, 27 novembre 1970 


‘hvr842 Aut. Min. Conc. N. 2/204514 


AGENZIA DI VENDITA PER CITTA' E PROVI 


UNO STRAORDINARIO REGALO 
IN OCCASIONE DEL 150° 
ANNIVERSARIO DELLA BUTON 


In ogni supercassetta premio la collana «I CLASSICI», 
una raccolta delle più significative opere 

della letteratura internazionale di ogni tempo, 
in 4 meravigliosi volumi elegantemente rilegati. 


Ed inoltre: cadillac e viaggi intorno al mondo — 
buono rinascente - upim per L. 5.000.000 
villa prefabbricata e yacht e gioielli e automobili 
ed altri premi di grande valore ad estrazione. 


Supercassette Vecchia Romagna etichetta nera 

| il regalo di classe, il regalo 
che crea la magica atmosfera 
dei giorni di festa 


da L. 4.800 a L. 80.900 


NCIA DI TRIESTE - VIA A. VITTORIA, 1 - TELEFONO 744835 


brandy etichetta nera 


'ECCHIA ROMAGNA, 


BRANDY 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici vengo- 
no pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa- 
role; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili. 
tare le ricerche viene modifi- 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l'evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
‘annunci. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
[) 


fferte 
B Lire 100 per parola 


CERCASI capace referenziata 
media età zona Rossetti ore 
da combinarsi. Telefonare 
mattinata 78275. 54739 B 

PRESTASERVIZI con referen- 
ze mattine alternate cercasi. 
Via Cassa Risparmio 1-III. 

5371 B 

PRESTASERVIZI con referenze 
per alcune ore al giorno per 
due persone cercasi urgente- 
Imente, Telefonare 758856. ore 
13. 54418 B 

PRESTASERVIZI cercasi ore 
combinarsi. Tel. 761783. 

54392 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


GIOVANE impiegato già occu- 
‘pato, dedicherebbesi altra oc- 
cupazione solo pomeriggio. 
Tel. 761895. 54378 € 

UNIVERSITARIO offresi. per 


. occupazione mezza giornata. 
Tel. 742809, 16-18. 


54438 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


ce Lire 80 par parola 


PARCHETTI  raschiatura, 
riparazioni 
gratuiti. 


A. 
verniciatura 
genere preventivi 
Gaspari, via Gambini 27-A, 
Tel. 755868. 54699 CC 

‘A. PITTORI artigiani eseguono 


lavori accuratissimi offronsi 
prontamente. Tel. 767975. 

32413 CC 

PITTORE muratore pitturazio- 

me camere restauri apparta- 

menti, offresi subito. Telefo- 

no 732359. 2 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


ALAA.A. DITTA Nixson assume 
‘personale femminile, Sterpeto 
3A, 8,30-9.30. 54404 D 

A.A.A. PARRUCCHIERA princi- 
piante cercasi, Salone Silvia, 
Piccardi 43. 771868 D 

A. SIGNORE signorine aventi 
disponibile anche mezza gior- 
nata società internazionale 
cerca. Offre niziali lire 50.000 
mensili per organizzato lavoro 
visite clientela femminile Trie- 
ste. Cassetta 54377 D, SPI. 

AFFIDASI ovunque lavoro ri- 
calco ottima retribuzione, se- 
rietà. Scrivere Vetrart - Sesto 
(Milano). 6582 D 

ALBERGO Mestre cerca perso- 
male generico stabile. Telefo- 
nare 958539 - Mattino, Mestre, 

6683 D 

APPRENDISTA calzature cer- 
casi. Calzature «Carsia», Pas- 
so Goldoni 1. 32152 D 

APPRENDISTA e garzona cer- 
ca Salone Nori. Presentarsi 
Largo Ascanio Canal (San 
Giusto). 54755 D 

APPRENDISTA cerca. sartoria 
Vasta, Foscolo 16, tel. 741658. 
Paga da convenirsi. 54366 D 

APPRENDISTA ragazzo-a cerca 
‘bar via. S. Spiridione 12. Do- 
meniche festa. 54368 D 

BANCONIERE. esperto volon- 
teroso attivo assume bar pa- 
sticceria orario conveniente. 
Telefono 61650. 32168 D 

CERCASI fuochista patentato 
I o II C per conduzione im- 
pianti vapore impiego stabile. 
Cassetta 32405 D SPI. 

CERCASI trasportatore per gas 
e kerosene. Telef. 68913. 

CERCASI signorina primo im- 
piego ufficio possibilmente co- 
noscenza lingua slovena o ser- 
bocroata. Cassetta 10 D, SPI. 

IMPIEGATA 19-25 anni provet- 
ta stenodattilografa attitudine 
contabilità con precedente 
esperienza escluse diplomate 
assume prontamente società 
importanza nazionale. Mano- 
scrivere specificando età po- 
sti occupati referenze attuale 
guadagno e periodo disponi- 
bilità. Cassetta 54382 D, SPI. 

LOCALE agenzia marittima cer- 
ca giovane impiegato milite 
sente buona conoscenza. ingle- 
se. Casella P. 463 U. BOS. 

54723 D 

MEZZO lavorante et apprendi- 
sta meccanico cercansi. Via 
Maiolica 13. 31936 D 

ORCHESTRINA cerca ristoran- 
te per veglione capodanno. 
Teelfonare 20115. ‘77866 D 

PASTICCERIA Bianchi, via Tor- 
ti 3 cerca giovane praticante 


; 


IL PIU: PICCOLO TELEVISORE 


DEL MONDO 
PIU LEGGERO 
+ DI UNA:CINEPRESA-: 


DR TR 001 
1 pollice e mezzo 10 e 20 canale 


‘banconiera, buona retribuzio- 
ne. 54436 D 
PELLICCIAIE, sarte, apprendi- 
ste cercansi. Massima rimu- 
nerazione. Telefonare 29374. 
54434 D 
RAGAZZO ‘apprendista e per 
consegne cercasi. Presentarsi 
Utiltecnica, ,via Pascoli 4. 
77872 D 
VENDITORI - trici. per vendita 
abbigliamento a privati consu- 
matorì. Telefono 741471. 


ISTRUZIONE 
[e] Lire 90 per parola 


FRANCESE lezioni conversazio- 
ni singole collettive imparti 
sce signora. Tel. 30061 pome- 
riggio. 47625 G 


OGGETTI SMARRITI 


| H Lire 100 per parola 


CINTURA donna nera fibbia 
fantasia caro ricordo non va- 
lore commerciale smarrita 
Tergesteo Corso Imbriani. 
Mancia rinvenitore, telefonare 
35509 ore 13-15, 54420 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 


Offerte 
i] Lire 90 per parola 


A. BONOMEA affittansi pano 
ramicissimi bistanze, soggior- 
no. SALONE bistanze. ATTI. 
CI salone, tristanze, con man- 
sarda, AGEP, Crispi 14. 

54693 I 

AFFITTANSI prontamente cen- 
tralissimi 3-7 stanze, informa. 
zioni 35664. 3263 I 

AFFITTANSI: 1, 2, 3, 4, 5 stan: 
ze. Immobiliare Oriani 2. 

94430 T 

APPARTAMENTO CENTRALIS- 
SIMO, salone, 2 stanze, stan- 
zetta, cucina, bagno, gabinet- 
to, riscaldamento, affitta com- 
pletamente rinnovato, Immo- 
biliare CIVICA piazza S. Gio. 
vanni, 4. 54422/1 I 

APPARTAMENTO nuovo 1 stan. 
za soggiorno cucinetta servizi 
box affittasi. Alabarda Spiri. 
‘dione 6. 54428 I 

APPARTAMENTO in casetta 
via ISTRIA, stanza cucina 
doccia giardino 800 mq con 
serra, affitta Immobiliare CI- 
VICA, piazza S. Giovanni 4. 


RISCALDAMENTO 


ker 


;ene-n 
legna 

LA COMBUSTIBILE 
pomio-tEL. 820331 


APPARTAMENTO sn villa MON- 
TEBELLO 4 stanze soggiorno 
‘cucinino doppi servizi riposti. 
glio garage riscaldamento 
giardino, affitta Immobiliare 
CIVICA, piazza S. Giovanni 4. 

54423/3 I 
54422/2 I 

LOCALE adatto tappezziere al- 
tre attività cedesi affittanza 
causa vecchiaia. Madonna del 
Mere 10. 54409 I 

PRIVATO affitta camera, cuci. 
na, bagno, poggiolo panorami- 
co soleggiato. Telefon. 816906. 

54376 I 

STANZA, cucina 15.000; stanza, 
stanzetta, cucina 26.000. Affitta 
agenzia Foscolo 4, I piano. 

54370 I 

ZONA centralissima affittansi 

vasti locali muniti tutti con- 

forti, riservati uffici, disponi. 
bili gennaio 71. Esclusi me- 

diatori. Telefonare 36592. 

54390 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 90 per parola 


APPARTAMENTO 3-4 camere 
accessori cerca affitto stabile 
telefonare 725239. 54416 L 

APPARTAMENTO 2 stanze stan- 
zetta cucina bagno centralnaf- 
ta oppure autonomo cerco 
affitto. Scrivere Cassetta n. 
50732 L SPI. 

CERCANSI in affitto apparta- 
menti piccoli grandi vuoti mo. 
biliati casette ville telefonare 
61309, 26 L 

CERCASI affitto villa con giar- 
dino, minimo 4 stanze doppi 
servizi. Telefonare 817261 ore 
ufficio. 32028 L 


VENDITE D'OGCASIONE 
M Lire 90 per parola 


A. ELETTRODOMESTICI ZEN- 
NARO via S. Lazzaro 16 
SCONTI ECCEZIONALI lava. 
stoviglie, frigoriferi, cucine, la. 
vatrici stufe scaldabagni, lu- 
cidatrici, aspirapolvere. 

54374 M 

A. PELLICCERIA Ziliotto via 
Milano 16, presenta una gam- 
ma confezioni prestigiose ga- 
rantite da tradizione, linea, 
qualità, Modelli anteprima 
1970-71, persiani swahara, vi- 
soni, canadesi, leopardi, gia- 
guari, lontre Alaska, castori, 
castorini, . ocelot messicani, 
peludas, baby. Vasto assorti- 
mento pelli per guarnizioni. 
Prezzi fortemente ribassati. 

54484 


ACQUISTANDO scaldabagni Tri- 
plex ritiriamo vostro usato 
considerandolo fino lire 20,000 
tel. 725233. T1874 M 


UNA GAMMA SENZA CONFRONTI 


registratori 


: NATIONAL 


9 cassetta 


ALLEVAMENTO Timavo Viso: 
ni Ercole d’Oro ’70. Splendi- 
do assortimento pellicce, giac- 
che, guarnizioni e ogni altro 
tipo di pelli per guarnizioni 
e confezioni. Prezzi convenien- 
tissimi. Pellicce persiano sva- 
kara e montone nero, modelli 
francesi occasionissime. Bra. 
vissima_ pellicciaia. Turriaco, 
piazza Libertà 1. Tel. 76030 - 
73263. A 312 M 

SPARHERD seminuovo stufa 
Warmorning letto pieghevole 
vendo Bosco 12 magazzino. 

TELEVISORE I II canale fun- 
zionamento perfetto vendesi 
occasione anche ratealmente 
via dell'Istria 13 negozio. 

‘11824 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Ure 90 per parola 


A.A.A. ACQUISTIAMO stampe 
quadri pianoforti studi mobi- 
li antichi vuotiamo apparta. 
menti soffitte telef. 31428. 

32381 N 

A. ACQUISTIAMO quadri pia. 
noforti mobili salotti antichi 
giacenze ereditarie. Telefona- 
Te 30358. 32078 N 

ACQUISTIAMO soprammobili 
quadri pianoforti salotti anti. 
chi mobili vari. Telefonare n. 
37872. 32156 N 

ACQUISTIAMO quadri, piano- 
forti mobili antichi, moderni 
giacenze ereditarie telefonare 
68657, 54414 N 

SGOMBERO abitazioni cantine 
compero mobili tel. 750566. 

54364 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire: 90 per parola 


CUCINE veri gioielli grandissi- 
mo assortimento, Mobilificio 
Ballanin, via Fonderia 3 (Lar- 
go Barriera), filiale XX Set- 


tembre 53. 53595 NN 
ALIMENTARI 5 
00 Lire 90 per parola 


AA.A.A, DI.BE.MA. DISTRIBU- 
ZIONE BEVANDE DI. MAR- 
CA A DOMICILIO: vi offre il 
nuovo listino prezzi 1970 com- 
pleto delle confezioni natali 
zie. Per averlo, senza alcun 
impegno d’acquisto da parte 
vostra, basta che telefoniate 
al 95043: vi verrà recapitato 
celermente. 32165 00 

AAA, DI.BE.MA, VINI: Friul- 
vini, Vini Pugliesi, Zanchettin, 
Castagna, Montresor, Ruffo, 
M. Felluga, Bertolli, L. Fellu: 
ga, Marino, Capezzana Melini. 
BIRRE: Wiihrer, Moretti, Pe- 
roni, Dormisch, Spliigen Bràu 
Villacher, Reininghaus. AC- 
QUE. MINERALI: San Pelle. 


NATIONAL, batteria che 


grino, Recoaro, Crodo, Pejo, 
Levissima, San Bernardo, Pra- 
castello, Ferrarelle, Boario, 
Vena d’Oro, Radenska, Roga- 
ska. ACQUE MEDICINALI: 
Fiuggi, Sangemini, Chiancia- 
no. Bibite e aperitivi ai prezzi 
più bassi consegnati a domici- 
lio senza cauzione telefonando 
al 740485 (segreteria telefoni- 
ca) 95043 (normale). 32165 00 
A.A.A, DI.BE.MA, ACQUA mi. 
nerale Vena d'Oro a L. 80 la 
bottiglia. VINO Zanchettin, 
Tocai, Merlot, Cabernet a L. 
155 la bottiglia. BIRRA di 
marca a L. 150 la bottiglia. 
BIBITE: Aranciata Ginger 
Chinotto Moscatella in acqua 
minerale Vena d’Oro bottiglia 
litro a L. 150. Consegnate a 
domicilio senza cauzione tele- 
fonando al 740485 (segreteria 
telefonica) 95043 (normale). 


32165 00 
RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 100 per parola 


AGENZIA Star alimentari cer- 
ca banditori a provvigione in 
regola iscrizione Albo agenti 
per Trieste e Gorizia. Si ac- 
cettano proposte unicamente 
per lettera. Cassetta n. 54713 
(RISP) 

PILE elettriche nota marca cer- 
cansi concessionari capaci or- 
ganizzare distribuzione locale 
e/o regionale. Casella 99/C 
SPI 20100 Milano. 6671 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
o Lire 120 per parola 


AAAAA. AA.AAA. AAAAA. 
A:A,A.A.A. AUTOAGENZIA ZA. 
NARDO VIA DEL BOSCO N. 
20. TELEFONO. 96348. RIVEN- 
DITORE AUTORIZZATO «AL- 
FA ROMEO» VALUTANDO IL 
MASSIMO IL VOSTRO USA- 
TO. OFFRIAMO NUOVE E 
USATE CON MINIMI ANTI: 
CIPI E RATEAZIONI FINO 
A 30 MENSILITA’. APERTO 
FESTIVI dalle 10 alle 13. AL- 
FA ROMEO 1750 berlina 1970, 
1968; Giulia super 1967, 1966; 
Giulia 1300 1965; Giulietta clo- 
che 1964. FIAT 500 L 1969, 
1963; 850. Berlina 1965; 1100 
D 1964; 1100 R 1967; 1500 1964; 
125 1969, TAUNUS 12 M. COR- 
TINA, PEUGEOT. 404 iniezio- 
ne, BIANCHINA familiare. 
128 GIANNINI NP da imma- 
tricolare. FIAT 130 CON DUE 
MESI VITA. VISITATECI!!! 

54332 @ 

A. A. A. A. ALA.A.A.A.A.A.A. 
A.A.A.A,A. AUTOSALONE RO- 
SANO, via Gatteri 34, telefo- 
mo 765201. Vendite auto nuo- 
ve e -d’occasione permuta 
dell'usato con l'usato, ratea- 


MON MUOPE MII 


SI CHIAMA: HI-TOP. 
E EA:RICONOSCETE SUBITO. 
PERCHE'HA'LA CORAZZA ROSSA 


È) 


zione 29 mesi minimo antici- 
po. Domenica aperto 9,30- 
12.30. - Fiat 500 _F ‘66-’67; Fa- 
miliare ’64-'66; Bianchina pa- 
noramica ’64; 600 ’64-’65-’66- 
’67; 850 Berlina ’64-’65; Spe- 
cial ’69; Coupé 766; Sport ’68; 
Vignale ’65-'66; 1100 D-R ‘64 
67; 124 ‘66; Spider 1600 ’65 
con tetto rigido; Giulia Su- 
per ’70; 133 '65; T ’66; GT 
1300 ’67; Mini Minor ‘66-67; 
Prinz L ‘68-69; ‘’olkswagen 
‘67; Simca 1000 ’63. 54280 Q 
A.A.A.AAA. AUTOMARKET_ via 
Piccardi n. 26. Tel. 725350. Tro- 
verete un vasto assortimento 
di vetture usate selezionate 
garantite pagamento in 30 me- 
si con minimo acconto. Riti- 
Tiamo il vostro usato valutan- 
dolo al massimo. Fiat 125 Spe- 
cial 69. Dino Spider. A. R. 
1750 68. Giulia 1300 TI 66. 
NSU TIP. 1100 66. NSU 4L 67. 
500 F_ 66. 500 Spider 68. 500 
familiare 68. Fiat 1500 63, VW 
1500 63. Aperto festivi. Visita- 
teci, 54322 Q 
A.A.A. VENDIAMO 750, 850, 850 
Special, 1100 R, 1300, 1500, 
1500 Spider, 124, 124 Coupé 
Sport, 124 Coupé Vignale, Giu- 
lia 1600 GT, Taunus 17 M, Mi- 
ni Cooper. Permute rateazio- 
ni Crispi 32/A. TI8T0O Q 
A. MUGGIA AUTOSALONE 
COSSICH, VIA BATTISTI 20 
TEL. 982621 VENDESI NUO. 
VO E USATO, PERMUTASI 
USATO PER USATO. Giulia 
Super 1966, Giulia TV 1967, 
Giulia 1300 TI 1967, 124 Cou- 
pé 1967; 128 quattro porte, 124 
1967, 1500 C 1965; 1500 fami. 
gliare, 1100 R famigliare 1966, 
850 1965, 750. controvento, 500 
F 1966-67-68; Mini Minor 1966; 
Volkswagen 1968, furgoni 750 
1964-65, Camioncino Volkswa- 
gen. Aperto festivi lunedì mat- 
tina chiuso. 54665 Q 


ANCHE a rate e con garanzia 
vendonsi Fiat 750 ’64 ’66, 850 
*67, 1100 R ’68, Simca 1000 fine 
‘65, Innocenti J4 S ’66 ottimo 
stato meccanica e carrozzeria, 
Renault service Rotonda Bo- 
schetto 3. ma 

A RATE vendonsi tutti giorni 
1100 R 68, 124 67, 124 fami 
gliare 67, 125 68, 500 F 66, 


* 850 65, 850 special 69. Bar 


Guglielmo via S. Marco 2. 
53898 


AUTO occasioni Pipan via Gat- 
teri 13, tel. 95744, vendo, per- 
muto rateizzo: Fiat 125 ’68, 
124 special ’69, 1100 D ’63 58, 
850 sport ’69, Coupé ‘’66, 500 
famigliare ‘64, Escort GT ‘69, 
R 4 ‘66, Primula ’66, Giulia 
sprint, 1500 Oscar, Flaminia 
Coupé ’66, 2300 Fiat ’65. Aper- 
to festivi ore 10-12. 32309 Q 


ST, 
INFINITE 


GLI ELEMENTI 


MiFÎ stereo 


NATIONAL = 


Q| APPARTAMENTI 


TSUSHITA ELECTI 


£n 
tasafgiappone 
CR il mondo parla 


MERCURY prenotate il vostro | APPARTAMENTO zona Gambi- 


fuoribordo, approfittando e2on. 
to invernale, entro il 10 di- 
cembre, Concessionario esclu- 
sivo: «Adriaboats» Grumula 2. 
S4711 @Q 

MOTOSCAFI diverse occasioni: 
fuoribordo, entrobordo, cabi- 
nati. Trattative dirette da pri- 
vato a privato. Rivolgersi Au- 
tomotonautica Piero Ostuni - 
Machiavelli 28. 116 @ 
RENAULT R-8, Gordini 1300 pre- 
parata Conrero, R-6 ’69, R-16 
?69, R-16 TS ’69 unici proprie- 
tari perfette condizioni carroz- 
zerie e motore. Renault Ser- 
vice Rotonda Boschetto 3. 


ved 
ROLLER 5 SL 6 letti frigo ten. 
da perfetto vendesi, Telefo- 
no 81268 Gorizia. 258 Q 
500 ’66 privato vende stazione 
servizio BP Campo Marzio 2. 
TI8T8 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 120 per parola 


CERCASI gestore spaccio-buffet 

grande lavoro. Telefon. 413394. 

54398 R 

VENDONSI attività latterie, bar, 

buon avviamento, posizioni 
diverse, informazioni 35664. 

3263 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 120 per parola 


A.AA.A.A.A, INIZIATE prenota. 
zioni appartamenti funzionali 
ogni comfort, bi tristanze ser- 
vizi prezzi convenienti zona 
stadio. Impresa fratelli Rumor 
Donota 1. 4861 S 


APPARTAMENTI palazzina ele- 
gantissima in costruzione — 
ampia vista sul mare — via 
Panorama vicinissima al cen- 
tro, 3, 4, stanze, salone, doppi 
servizi, forniture: pregiatissi- 
me, box, posteggi, cantine, 
parco, informazioni 38212. 


54338 S 

APPARTAMENTI 
ne, varie grandezze, GRETTA 
ROIANO, MONTEBELLO, RO- 
MAGNA, LONGERA, panora- 


in costruzio: |: 


micissimi, vendonsi facilitan-| 


do direttamente CIVIDIN & 
SERPO 35-664 Canalniccolo 2. 
3263 S 
condominio 
muovi vecchi magazzini zone 
diverse vendiamo agevolazio- 
ni pagamento agenzia Licciar- 
dello Corso Italia 37. 54426 S 
APPARTAMENTO libero due 
stanze cucina we vendonsi 
2.680.000, acconto 1.000.000, sal- 
do rateale. Visitare San Fran- 
cesco 38/IV ore 1130-13; 15-17. 
54074 


LA 
COMBINAZIONI GON 
COMPONIBILI 


ni quinto piano 3 camere cu- 
cina vendo 3.800.000’ telefono 
37915. 32485 S 
APPARTAMENTO 3 camere sa- 
lone bella vista accessori mo- 
derni Gretta vendo. Telefono 
37915. S4TST S 
APPARTAMENTO via COMMER- 
GIALE primingresso 2 stanze, 
cucina, bagno, poggiolo, cen- 
tralnafta, ascensore, vende 7 
milioni 650.000. Immobiliare 
CIVICA piazza S. Giovanni, 4. 
54422/4 S 
APPARTAMENTO scala Bonghi 
III p. garage, 2 camere cu- 
cina riscaldamento. Vendo 
tel. 37915. S4T4T S 
ATTICO 3 camere servizi mo- 
derni, Ghirlandaio, vendo. Te- 
Jef. 37915. 54747 S 
BECCARIA, prontingresso, uso 
ufficio mq 70, riscaldamento 
5.200.000 tel. 35664. 3263 S 
BELLO rinnovato, stanza stan- 
zetta cucina doccia 4.300.000 
vende immobiliare Oriani 2. 
54430 S 
CASETTA ROIANO stanza, 2 
stanzette, cucina, gabinetto, 
doccia, 350 mq terreno, ven- 
de rinnovata, Immobiliare 
CIVICA piazza S. Giovanni, 4. 
54422/5 S 
DUE stanze, salone, stanzino, 
bagno, autoriscaldamento, pog- 
giolo. Rimesso nuovo. Vuoto 
vendesi. Telefonare 93090. 
54370 S 
ECONOMO 1/IV appartamento 
libero, due stanze, predisposto 
‘per riscaldamento, wc., ascen- 
sore vendesi, facilitazioni pa- 
gamento. Visitare ore 11-13; 
15-17. 54076 S 
LIGNANO appartamento primo 
ingresso privato vende. Tel. 
414502. 54362 S 
LOCALI liberi ed occupati ven- 
donsi Economo 1. Rivolgersi 
I piano ore 11-13; 15-17. 54072 S 
MARINA, appartamento libero 
sette stanze, doppi servizi, 
«Quattro poggioli, riscaldamen- 
to centrale, ascensore. Vende- 
si. Visitare Economo 1, I, ore 
11-13; 15-17. 6 S 
STRADA LONGERA (Boschetto) 
inizio costruzione palazzine 
confortevoli zona verde, pre- 
notazioni direttamente CIVI- 
DIN & SERPO 35-664, Canal 
piccolo 2. 3263 S 
TERRENO al mare con proget- 
to approvato strada d’acces- 
so propria spiaggia. Vendo 
telef. 37915, 54440 S 
TESA piano II rendita 7% E- 
SENTASSE vendesi facilitan- 
do 6.000.000 tel. 35-664. 3263 S 
VENDESI via Fabio Severo 
Quartiere due stanze salone 
bagno cucina ascensore riscal- 
damento. Rivolgersi Brunetti 
Piazza Borsa 4. 54402 S 
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